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La nuova PROTEZIONE IBRIDA unisce la velocità del cloud computing alla 
potenza del tuo PC. 


La protezione ibrida di Kaspersky Internet Security 2012 rappresenta il grado di protezione ottimale 
per tenere lontane le minacce provenienti da Internet. 

Per saperne di più su come i prodotti Kaspersky possono proteggere in maniera 
affidabile ed efficace il tuo PC, visita il sito www.kaspersky.it l 









Internet è micidiale! 


Ospite del salotto televisivo 
di Bruno Vespa, qualche set¬ 
timana fa il senatore 
Maurizio Gasparri non ha 
resistito alla tentazione di 
definire il Web come uno “strumento 
micidiale". Non si tratta - si badi - di un'affer¬ 
mazione estrapolata ad arte da un contesto 
ricco di sfumature e di raffinati distinguo: il 
suo significato è proprio quello che appare di 
primo acchito, in tutta la sua sconcertante 
banalità. Con quelle parole l'ex Ministre per le 
Comunicazioni (nientedimeno!) andava pro¬ 
prio a chiosare la solita immagine della Rete 
spacciata per una "terra di nessuno", un luogo 
"intrinsecamente fuorilegge" dove chiunque 
può danneggiare il prossimo con la certezza di 
farla franca. Uno spunto artificiale e artificioso, 
dunque, per poter dir bene della famigerata 
normativa “ammazzablog” che. non essendo 
riuscita ad entrare dalla finestra l’estate scorsa, 
pare in procinto di entrare oggi dalla porta spa¬ 
lancata del DDL anti-intercettazioni, divenuto 
improvvisamente urgentissimo e improcrasti¬ 
nabile, pur nel bel mezzo della crisi economica 
del secolo. L'approccio di Gasparri. per quanto 
davvero poco aggraziato dal punto di vista del 
buon senso, non è particolarmente sorprenden¬ 
te. dal momento che chiunque abbia vissuto in 
Italia negli ultimi 10 anni - anche solo per 
brevi e saltuari periodi - sa bene che per la 
politica del Bel Paese, Internet non è un'oppor¬ 
tunità da coltivare, ma piuttosto un gatta da 
pelare. Una sorta di scoria radioattiva che pro¬ 
prio non ne vuol sapere di lasciarsi seppelli¬ 
re. .. Non si capisce quale legame possa esserci 
tra una norma che vuole ostacolare l'uso delle 
intercettazioni come mezzo di indagine e una 
norma che mira "semplicemente" a limitare la 
libertà di espressione in Rete. Sta di fatto che 
oramai sono anni che queste due esigenze ven¬ 
gono manifestate congiuntamente dalla classe 
politica: quando viene il momento di dare 
addosso alle intercettazioni telefoniche (a 
quanto pare un appuntamento ciclico) anche il 
Web sa di doversi preparare a tremare... 

Il comma 29 dell’art.l del DDL in materia di 
intercettazioni, anche volendo far salva l'igno¬ 
ranza di chi l’ha redatto, può avere un solo 
scopo: vessare i comuni cittadini, impedendo 
loro di esprimersi liberamente tramite la Rete. 

Il succo di questo bel capolavoro giuridico sta 
nella volontà di estendere al Web il cosiddetto 
“diritto di rettifica", prelevato per l'occasione 
dalla legislazione sulla stampa. Poco importa 
che in numerose occasioni la stessa Cassazione 
abbia escluso la possibilità di sovrapporre toni 
court Internet al concetto di “stampa”, la cosa 
interessante qui è seguire il ragionamento 
bacato che si cela dietro questa vera e propria 
"molestia" spacciata per nomia. L'idea di 


fondo è quella di rimettere al loro posto quei 
disgraziati che pensano di poter continuate a 
pubblicare su Internet i propri pensieri, infa¬ 
mando impunemente a destra e manca. 
Dunque, fingendo che per Internet non esista 
già il reato di diffamazione (applicatissimo 
presso ogni procura, giorno e notte), 
l'estensore della norma ha estratto dalla mani¬ 
ca l'asso della "rettifica vendicatrice”. 

Questo istituto nasce neH'universo della stam¬ 
pa, oltre 60 anni fa. pensato come strumento 
per ovviare allo strapotere unilaterale della 
grande editoria che, evidentemente, avrebbe 
altrimenti sempre goduto di un diritto assoluto 
di "ultima parola". Grazie alla rettifica, chiun¬ 
que può infatti pretendere di vedersi pubblicato 
un commento a correzione di una notizia o di 
un'informazione che lo riguarda e che egli 
ritiene falsa o. comunque, lesiva della propria 
dignità. Tramite il comma 29 del DDL anli- 
intercettazione. il diritto di rettifica viene este¬ 
so a tutto il Web, potenzialmente in ogni sua 
forma: il testo, infatti, ricomprende nella 
nonna “tutti i siti infomuitici. ivi compresi i 
giornali quotidiani e periodici diffitsi per via 
telematica". E ci sono addirittura emendamenti 
che vorrebbero estendere la disposizione a tutti 
i "contenuti diffusi sulla rete Internet". 

Di fatto, ciò significa che chiunque legga su 
Internet qualcosa scritto su di sé che non gli 
aggrada, può pretendere che l’autore del testo 
pubblichi - sotto dettatura - una rettifica, che 
può anche sconfessare interamente i contenuti 
del messaggio rettificato. L'estensore dell’arti- 
colo/commento/post originario non solo non 
può rifiutarsi, ma è tenuto a provvedere entro 
48 ore dalla richiesta, perlomeno laddove 
voglia evitarsi di pagare una pena pecuniaria 
che può raggiungere i 12.500 euro. Si noti che 
il termine delle 48 ore scatta dal momento 
della sola richiesta di rettifica (e non dal 
momento della sua ricezione!), per la quale, 
peraltro, non sono previste specifiche modalità 
di inoltro: una lettera o una comune mail 
potrebbero andare benissimo. Sta di fatto che. 
dati questi presupposti, chi pubblicasse un qua¬ 
lunque contenuto sul Web dovrebbe poi rima¬ 
nere per sempre sul chi va là. con un occhio 
eternamente aperto e un PC "always on”: 
un ritardo di un paio di giorni nel controllare 
la propria casella di posta elettronica potrebbe 
tradursi in una tragedia economica... Ma non 
solo. Il povero disgraziato cui venisse richiesto 
di pubblicare la rettifica non potrà aggiungere 
ad essa alcun proprio commento, e dovrà 
accettarla anche nel caso in cui vi si sostenes¬ 
sero delle... falsità assolute! Il diritto a vedere 
pubblicata una rettifica, infatti, prescinde dalla 
veridicità del contenuto della rettifica stessa, e 
anche da quella del testo che la rettifica vorreb¬ 
be correggere... Detto in altre parole, e con 


meno ripetizioni, voi, nel vostro blog. potreste 
aver scritto qualcosa di critico su una terza per¬ 
sona, pur prestando la massima attenzione a 
non lederne la dignità; ma ove questi si sentis¬ 
se comunque offeso dalle vostre parole, avreb¬ 
be nondimeno il diritto di imporvi una rettifica, 
magari anche piena di falsità. Ora, va da sé che 
se richiedete una rettifica non dovuta o addu- 
cendo osservazioni palesemente false a una 
televisione o ad un grande quotidiano, queste 
entità vi rimbalzeranno allegramente, per nulla 
intimorite da una sanzione pecuniaria. che 
potrà comunque essere impugnata dai loro 
avvocati. Ma voi, blogger, gestori di siti amato¬ 
riali, autori di fanzine, titolari di forum, sareste 
disposti a sedervi sotto la Spada di Damocle 
per resistere ad una richiesta di rettifica vessa¬ 
toria? 

Una richiesta di rettifica non costa nulla, non 
deve fondarsi su alcuna base razionale, non 
richiede alcuna modalità specifica: riesce dav¬ 
vero difficile pensare ad uno strumento di 
“stalking informatico" più efficiente ed effica¬ 
ce di questo. Ricordando ancora una volta che 
per difendersi dalle diffamazioni a mezzo 
Internet esiste l'apposita normativa civile e 
penale (che prevede anche oscuramenti e 
sequestri d’urgenza) diventa abbastanza evi¬ 
dente che il diritto di rettifica applicato ad In¬ 
ternet ha uno scopo del tutto diverso: offrire un 
puntello a chi desiderasse molestare coloro che 
fanno informazione non professionale o non 
organizzata su Internet. Insomma, impedire 
che sul Web l'informazione più critica e fa¬ 
stidiosa si propaghi al di fuori dei canali uffi¬ 
ciali, dando vita a quegli "irritanti" movimenti 
d'opinione che poi finiscono per dilagare un 
po' dappertutto. Magari anche in piazza. 

Ora. la norma di cui al comma 29 del DDL 
anti intercettazione è talmente insensata che 
qualunque emendamento, anche improvvisato 
o tirato con i dadi, potrebbe migliorarla in 
modo sostanziale. Motivo per cui un qualun¬ 
que politico appena uscito da una caverna 
potrebbe farsi una reputazione di "parlamenta¬ 
re 2.0" semplicemente rendendo il comma 
appena un po' meno dannoso. Che si aumenti 
il tempo a disposizione per dar corso alla retti¬ 
fica o si limiti l'obbligo a questa o quella tipo¬ 
logia di sito, poco importa in realtà. 

La bestialità sta nella ratio della norma, ovvero 
nell'idea baggiana di poter prendere un istituto 
ideato 70 anni fa per regolare tutt'altra materia 
e applicarla, tale e quale, a fattispecie con cui 
non ha nulla a che spartire. Un po’ come se 
si volesse usare il Codice di Hammurabi per 
regolamentare il traffico aeronautico. Se poi 
si aggiunge a questa ignorante arroganza anche 
l'evidente malafede che sta dietro al progetto... 
Micidiale! 

Andrea Maselli 
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L’invasione 
degli Ultrabook 

Ultraleggeri, ultracompatti, ultrasottili e dotati di 
grandeautonomia.gli Ultrabook,i nuovi portatili 
basati su specifiche Intel,sembrano pronti a 
rivoluzionare il mercato dei netbook.Ma dovranno 
vedersela anche con i Chromebook,concepiti su 
una"filosofia"addirittura opposta... 


26 Esperto 

Il tramonto 
del disco ottico 

Per anni CD e DVD sono stati gli indispensabili 
vettori dei nostri film e della nostra musica. 

Ma ora, le tecnologie di Internet sembrano pronte 
a mandare in pensione anticipatamente i media 
fìsici. E il Blu ray parrebbe proprio essere arrivato 
fuori tempo massimo... 

64 Software 

Migrare, oh-oh! 

Se siete in procinto di cambiare computer o state 
anche solo pensando di effettuare l'upgrade di 
Windows potrebbero esservi molto utili gli 
strumenti integrati per esportare le configurazioni di 
programmi e sistema.Vi spieghiamo come usarli. 

70 Vita al PC 

Il grande ritorno 
della “penna” 

Prendere appunti con carta e penna può rivelarsi 
un incubo se poi li si debbono trascrivere e 
archiviare.Le"penne digitali','però, cambiano le 
carte in tavola.Venite a scoprirle con noi. 
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Un antivirus 
è per sempre. 


VIPRE' è l'antivirus di nuova generazione, 
leggero e performante, 

l'unica soluzione di Antivirus e Internet Security 
che ti offre la versione 

LIFETIME! 


Valevole per tutta la durata della vita del PC sul quale è installata. 

Per maggiori informazioni leggere l'Accordo di Licenza VIPRE per gli Utenti Finali. 




è un prodotto 


Antivirus 


GFI 


www.vipreantivirus.com/it 












Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinion e o conf rontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
^ scrivendoci all'indirizzo e-mail 

redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Il mistero 
dell’auto-spam 

Spettabile rivista, 
vi scrivo per raccontarv i un 
fenomeno strano. Spesso mi 
capita di ricevere, nella casella 
e-mail di Yahoo!, delle e-mail 
provenienti dal mio stesso 
indirizzo: ovviamente, io non ho 
l'abitudine di scrivere a me 
stesso! Vorrei sapere come è 
possibile che altri utenti possano 
creare delle e-mail con il mio 
nicknanie, considerando che il 
server di Yahoo!, una volta creato 


un ID utente, non permette di 
farne una copia. Forse qualcuno 
ha accesso al mio account di posta 
elettronica di Yahoo! e ne 
approfitta per spedirmi e-mail 
pubblicitarie? Grazie per 
un’eventuale risposta. 

Cordiali saluti. 

Gianni 

Gentile Gianni. 

sei semplicemente vittima dello 
spam, come tutti noi. Il meccanismo 
per cui tu stesso risulti il mittente dei 
messaggi che ricevi è solo parte di 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 
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Il software obsoleto 


Salve. Vi pongo una 
domanda a bruciape¬ 
lo: un dispositivo con software 
“vecchio” di 4/5 anni è da but¬ 
tare? Mi spiego meglio. 

Lo scorso 30 luglio, prima di 
partire per le vacanze, ho pen¬ 
sato che fosse il caso di aggior¬ 
nare le mappe del mio TOM- 
TOM Navigator 6, installato su 
un palmare HP5935. 

Dopo aver eseguito il login sul 
sito TOMTOM, sono andato 
nell’area “Servizio di aggiorna¬ 
mento mappe", ma non ho tro¬ 
vato il mio dispositivo tra quelli 
selezionabili. Ho utilizzato 
il servizio di assistenza on-line 
chiedendo se fosse possibile 
fare l'aggiornamento anche per 
il mio palmare, e come proce¬ 
dere. La prima risposta: 
“Navigator 6 è un software 
ormai fuori produzione, per il 
quale non c’è più disponibilità 
di aggiornamenti né del softwa¬ 
re vero e proprio, né delle 
mappe. Le consigliamo di iscri¬ 
versi alle nostre newsletter per 


ricevere regolarmente informa 
zioni sui nostri prodotti e sulle 
possibili soluzioni future per 
i software di nav igazione instai 
labili sui palmari o PDA”. 

Ho risposto precisando che 
sono già iscritto alla loro news¬ 
letter da oltre due anni e che, 
avendo comunque l’esigenza di 
aggiornare le mie mappe, 
mi trovavo quindi costretto 
all’acquisto di un nuovo pro¬ 
dotto... magari della concorren 
za. A questa provocazione mi 
sarei aspettato una risposta 
“commerciali}' correct”. 

Invece mi hanno scritto lapida¬ 
riamente: "Per navigazione per 
palmari dopo Navigator 6 abbia¬ 
mo avuto Navigator 7, ma 
aneli 'esso è andato fuori produ¬ 
zione. Quindi il software in suo 
possesso è di almeno 4/5 anni fa. 
TomTom, per motivi aziendali e 
di marketing, ha deciso di non 
produrre più software per palma¬ 
ri". 

Ho chiuso il botta e risposta 
con un melanconico: “Non ho 



un sistema pensato per aggirare i 
sistemi antispam e che viene 
definito genericamente "spoofing”. 
Nessuno è mai entrato nella tua 
casella di posta: semplicemente 
quello che compare nell’intesta¬ 
zione della e-mail non è il vero 
mittente della pubblicità. 

I programmi che diffondono spam 


sono infatti in grado di alterare 
anche gli header delle e-mail. 
inserendovi dati falsi: il modo più 
comodo per dissimulare l'indirizzo 
del mittente è quello di sostituirlo 
automaticamente con quello del 
destinatario (la vittima), prelevato 
direttamente dalla Rete con una 
sorta di "pesca elettronica a 
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altri commenti da fare..." 

Lascio immaginare a voi e ai 
lettori (se credete che valga la 
pena pubblicare questo testo) 
dove ricadrà la mia atten/.ione 
quando entrerò in un negozio 
per comprare il prossimo 
navigatore... non certo su 
TOMTOM! 

Luigi - Aosta 

Gentile Luigi, 
capiamo il tuo disappunto: 
poter utilizzare software obso¬ 
leto (dopo cinque anni un soft¬ 
ware può essere considerato 
tale) dovrebbe essere un diritto 
sacrosanto dell'utente, 
un'espressione di libertà, un 
modo di svincolarsi dalla folle 
(e costosa) corsa all’ultimo 
ritrovato tecnologico. Purtroppo 
non è così. Anche i produttori 
hanno infatti il diritto di aggior¬ 
nare i propri prodotti solo sino 
a quando lo ritengono opportu¬ 
no e conveniente: un motivo di 
più per scegliere con attenzio¬ 
ne, considerando anche la pro¬ 
babile vita utile dei dispositivi 
che si acquistano. 

Il tuo caso, in effetti, non 
riguarda propriamente un "soft¬ 
ware vecchio”, ma piuttosto 
l'obsolescenza di una intera 
piattaforma hardware che. ora¬ 
mai sostituita dagli smartphone, 
di fatto, non viene più prodotta 
da nessuno. Sviluppare nuovo 
software per una piattaforma 
andata fuori produzione da anni 
sarebbe, in effetti, una scelta 
curiosa da parte dell’azienda. 
Nulla però vieta, come giusta¬ 
mente affermi, che l'acquirente 
possa valutare alternative, 
se ne trova. 


strascico”. In questo modo si ottiene 
un doppio effetto. Il primo è quello, 
ovvio, di non farsi riconoscere, il 
secondo è quello di riuscire a 
superare il vaglio dei sistemi anti- 
spam meno sofisticati, ovvero 
quelli basati solo su liste 
(“bianche” e "nere”): incappando 
in una e-mail apparentemente 


proveniente dallo stesso indirizzo 
del proprietario del sistema, ben 
difficilmente la bloccheranno. 

Postvendita 
efficiente 

vorrei complimentarmi con 
Philips Shop Online e con 
Mediaworld. Philips mi ha 
rispedito prontamente un pezzo 
di ricambio per un tagliacapelli 
smarritosi per posta. 

Mediaworld invece mi ha spedito 
una stampante molto più costosa 
rispetto a quella ordinata, perché 
quest'ultima non era più disponi¬ 
bile nei suoi magazzini. 

Grazie a tutti. 

Giuseppe Patierno 

Gentile Giuseppe, 
da quanto ci risulta sempre più 
aziende stanno migliorando 
l’efficienza della fase post-vendita, 
e la tua “doppietta" lo conferma. 
Complimenti anche da parte nostra a 
Philips e Mediaworld. 

Lo Zettabyte 

Spettabile redazione, 
nel leggere le news del numero 
in edicola del vostro interessante 
periodico, noto che nella rubrica 
“È successo anche questo” 
avete scritto: “Uno Zettabyte è 
pari a 1021 byte”. 

Evidentemente si tratta di un 
refuso, poiché il prefisso “zetta” 
deriva dal termine greco “sept” e 
indica la settima potenza di mille. 
Dunque uno Zettabye è equiva¬ 
lente a 10 A 21 (10 elevato alla 
21esima potenza) byte. 

Grazie e saluti. 

Antonio Jaconi 

Grazie. Antonio, per la 
segnalazione. In effetti si è trattato 
di un refuso: abbiamo scritto 1021 
byte invece di IO 21 byte (specifi¬ 
cando peraltro che corrispondono a 
I triliardo di byte). Ce ne scusiamo 
con i lettori. 

Grazie Telecom 

Spettabile redazione, 
premetto che sono un fedelissimo 
lettore della rivista sin dal primo 




& 

Salve, 


numero. Oltre a farvi i 
complimenti e a inco¬ 
raggiarvi a prosegui¬ 
re sempre su questa 
strada, vorrei appro¬ 
fittare di questa 
rubrica per condivide¬ 
re, con voi e con i letto¬ 
ri, quanto mi è successo 
nei giorni scorsi. Ho un 
abbonamento ADSL Alice. Un 
venerdì non mi funziona la con¬ 
nessione Internet: la spia del rou- 
ter è spenta. Segnalo subito il 
guasto, verso le ore 17.30, al 
numero 187 di Telecom Italia. 
Un’operatrice verifica lo stato 
della linea e la connessione: gua¬ 
sto in centrale riparabile entro 
lunedì sera (la domenica i tecnici 
non lavorano). Qualche minuto 
più tardi mi chiama un tecnico 
per ulteriori v erifiche: la linea è 
buona. Conferma l’assenza della 
connessione Internet per un gua¬ 
sto in centrale, e dice che il tutto 
sarebbe stato risolto l’indomani 
in giornata. Sabato mattina, alle 
9.30 circa, mi chiama un altro 
tecnico per comunicarmi che il 
guasto è riparato. Molto pazien¬ 
temente mi fa fan- delle prove di 
connessione e navigazione, e mi 
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ringrazia per aver comunicato 
tempestivamente il problema (che 
avrebbe causato il disservizio 
anche ad altri utenti). Nell'arco 
di 16 ore il problema è risolto! 
Alle 12.30 mi chiama un'opera- 
trice di Telecom per verificare se 
tutto è a posto. Vorrei ringraziare 
gli operatori e i tecnici di Telecom 
per la pazienza, la gentilezza e la 
tempestività del loro lavoro. 

Massimo 

Gentile Massimo, 

grazie per la tua segnalazione. 

Fa piacere ricevere (e la cosa accade 
sempre più spesso!) e-mail di lettori 
soddisfatti di un servizio: che sia di 
buon auspicio per tutte le "vittime" 
dei servizi dell’assistenza 
telefonica... 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Benerè il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer Idea, Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 




Mandateci i vostri scatti! 
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News 



L'evoluzione di eBay 


In occasione della celebrazione dei primi 
dieci anni di eBay, il sito di aste on-line 
più famoso del mondo ha tenuto a preci¬ 
sare che... non è più un sito di aste! 

Dopo due lustri, 107 milioni di oggetti 
acquistati e 10 milioni di utenti solo in 
Italia, eBay cambia pelle. 

Da “sito di aste" si è trasformato nel più 
grande "centro commerciale on-line” 
del mondo: del resto, solo il 4% degli 
oggetti sono all’asta, gli altri sono pro¬ 
dotti nuovi, venduti da commercianti prò- 
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it 


fessionisti (dal negozietto al grossista). 

Il cambiamento è stato suggellato da due 
novità: da settembre è entrata in uso la 
"coccarda" per i top seller, mentre da 
questo mese compariranno delle "offerte 
speciali”: prodotti nuovi a prezzo fisso 
con forti sconti, in homepage (pagina 
che, a sua volta, verrà completamente 
rinnovata a novembre). 

A proposito dei top seller (ai quali spette¬ 
rà un 20% di sconto sulle commissioni), 
non si parla più solo di volumi di vendi¬ 
ta, ma anche di “qualità del servizio": per 
conquistarla, i venditori devono utilizzare 
descrizioni che corrispondano il più pos¬ 
sibile agli oggetti cui si riferiscono, spe¬ 
dire rapidamente e a costi ragionevoli e, 
infine, gestire la comunicazione in modo 
tempestivo e soddisfacente per il cliente. 
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Ripresi da... 
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Sorelle" Durerà? 



A vederla sembra proprio una letale pallottola, con 
tanto di bossolo. In realtà questo aspetto minac¬ 
cioso nasconde quella che viene proposta 
come la “più piccola videocamera out¬ 
door mai realizzata". E, in effetti, 
quelli di Rollei sono riusciti ad 
infilare una cam HD ( 1280 
x 720 pixel, per riprese a 
30 fps in 720p) in uno 
chassis aerodinamico di 
9x3x I cm che pesa 
appena 83 grammi. 

Questa microscopico 
dispositivo può essere 
fissato a un casco, a un 
elmetto, a un paio di 
occhiali, per riprendere 
in diretta le imprese 
sportive più spericolate. 

Che si tratti di veleggiare 
con un deltaplano, buttarsi con 





/ 


un paracadute, o riprendere una vertiginosa 
discesa in mountain bike, Bullel HD consente 
di effettuare riprese in alta risoluzione con 
un ingombro davvero minimale. Nemmeno i 
nuotatori sono tagliati fuori, dal momento 
che la videocamera resiste all’acqua fino 
alla profondità di 10 metri. La Bullet HD è 
disponibile in due modelli: uno. “Lite”, 
caratterizzato da un angolo di visione di 
135° e dotato di un sensore da 5 Mpixel 
( 169 euro), e uno, il top 
di gamma, con sensore 
da 12 Mpixel e un ango¬ 
lo di ripresa di ben 170° 
(229 euro). 

Per ulteriori informazioni 

www.maferfoto.it 
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Un grande schermo per iPhone 


Ritenete che lo schermo dell 'iPhone sia troppo pic¬ 
colo per permettervi di mostrare agevolmente le 
vostre foto a parenti ed amici? Non riuscite a 
godervi un bel film neppure sui 9,7” pollici 
dell’iPad ? Questi e molti altri problemi potrebbe 
risolverli il nuovo MG-850HD di Epson, il primo 
videoproiettore destinato all'intrattenimento dome¬ 
stico ad essere dotato anche di una apposita “doc¬ 
king station” a cui possono essere 


collegati iPod, iPhone e iPad. Il dispositivo, basato 
sulla tecnologia 3LCD, può contare su una lumino¬ 
sità di 2.800 lumen e un contrasto di 3.000 a 1 (suf¬ 
ficienti per vedere le immagini anche immersi nella 
luce del giorno) e può proiettare in 720p su superfi- 
ci fino a 300”. L'ideale, dunque, per condividere 
presentazioni, filmati, album fotografici, potendo 
contare anche sull'audio riprodotto tramite due 
altoparlanti da 10 Watt incorporati nello chas¬ 
sis. Naturalmente il videoproiettore 
dispone anche di tutte le con¬ 
nessioni necessaire per 
collegargli ogni 
genere di fonte mul¬ 
timediale, come 
televisori, compu¬ 
ter, lettori di 
DVD e Blu-ray e 
console per 
videogiochi. 

L MG-850 HD sarà in 
vendita dal mese prossimo 
a 699 euro. 




Link sicuri su Facebook 

Oramai lo abbiamo speri¬ 
mentato tutti sulla nostra 
pelle: condividere link sul 
più famoso social network 
del mondo può essere 
pericoloso. Proprio grazie 
alla sua crescente popola¬ 
rità, Facebook attira hacker 
e buontemponi (con un dis¬ 
cutibile senso dell'umori¬ 
smo) che vi pubblicano link 
che conducono, dritti dritti, a virus e spam. 
F-Secure, noto operatore della sicurezza 
informatica, ha sviluppato un'applicazione 
(ancora in fase "beta") che permette ad ogni 
utente di verificare l’innocuità di un link prima 
di pubblicarlo e di controllare che la propria 
bacheca non ospiti collegamenti a siti e 
script pericolosi. ShareSafe (già disponibile 
gratuitamente all'indirizzo http://on.fb. 
me/ShareSafelnfo) ha anche un lato 
“ludico": utilizzandolo e condividendolo con 
altri utenti si guadagnano dei “punti" che 
possono poi essere usati per riscattare dei 
premi, tra i quali licenze gratuite di software 
di sicurezza come F-Secure Internet 
Security e F-Secure Mobile Security. 
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Teniamoci in Contatto! 

Gruppo Fiere Storiche di elettronica e radiantismi 

degli eventi ^^P^^^rispettivi^ è ^ mestone Ito votatori' 

i Partners GFS 

Le Fiere del GFS per l’anno 2011 
SETTEMBRE 

• 03/04 ■ Rad,artistica Expò - Montichiari (Bs) • 24/25 ■ Fiera dell'Elettronica e del Radioamatore - Gonzaga (Mn) 

NOVEMBRE 

• 19/20 Radioamatore 2 - Pordenone • 26/27 • Elettroexpo - Verona 



tradizione e storia, garanzie di qualità 
www.gfsradioelettronica.it 



















News 


Yelp arriva 
in italia 

Uno dei più famosi 
social network per 
“opinionisti amanti 
dello shopping” apre 
finalmente anche 
all'Italia. Dopo essersi 
creato un account, 
chiunque può utilizzare 
questa piattaforma per 
condividere informazio¬ 
ni su gli esercizi com¬ 
merciali, i locali e i ser¬ 
vizi della propria città 
e, ovviamente, consul¬ 
tare le recensioni e i 
suggerimenti pubblicati 
dagli altri iscritti. In una 
prima fase, Yelp.it sarà 
dedicato essenzialmen¬ 
te alle città di Roma e 
Milano, per essere poi 
esteso a tutto il territo¬ 
rio italiano. Sono 
disponibili specifiche 
“app” gratuite sia per 
iPhone che per Android. 


< Hardware > 


Il netbook ludico 



I PC portatili non sono 
adatti per giocare. Per 
quanto possano essere 
potenti, raramente sono 
attrezzati per tenere testa 
ai giochi 3D dell'attuale 
generazione, peraltro in 
grado di piegare anche 
molti sistemi desktop non 
adeguatamente aggiornati. 

Asus, però, ha creato una 
linea di netbook specifica 
per videogiocatori, la 
“Serie G” della famiglia 
ROG (Republic of 
Gamers), che si arricchi¬ 
sce oggi di un vero mostro 
di potenza. 

Il G74SX monta infatti il nuovo 
processore Core i7 - 2640QM a 2.0 
GHz a cui è stata affiancata niente¬ 
meno che da una scheda grafica 
nVidia GTX 560M dotata di ben 
3Gb di memoria DDR5. Non si tratta 
evidentemente di un peso piuma (con 


grande schermo da 17,3" Full HD 
(1920 x 1080 pixel) retroilluminato 
a LED. uno o due dischi fissi da 
500 Mb e un masterizzatore Blu- ray. 

E c’è persino una versione che sup¬ 
porta le immagini 3D... 

Ma, configurazione a parte, le raffi¬ 
natezze dedicate al videogiocatore 
incallito non si contano: da una 
tastiera con tasti speciali maggio¬ 
rati e inclinata di 5 gradi per ren¬ 
dere più riposante la digitazione, 
al grande poggiapolsi con finitu¬ 
ra “soft touch", fino al 

sistema di raffredda¬ 
mento “Dual 
Intelligent 
Fans" che 
utilizza ventole 
separate e indipendenti per la refri¬ 
gerazione di CPU e scheda grafica, 
in modo da massimizzare 1 efficienza 
e ridurre al minimo il rumore. 

Il notebook Asus G74SX è già dispo¬ 
nibile a partire da 1.349 euro. 


la batteria a 8 celle da 5200 mAh 
arriva 4,28 chilogrammi), ma 
non potrebbe essere altrimenti, 
dal momento che, incorpora un 



Nero a quota 11 



MILANO - Il software multimediale 
Nero arriva all’undicesima versione in 
due edizioni, la "Standard" (79.99 euro 
in confezione rossa, come lo storico 
Buming ROM) e la "Platinum" in scatola 
grigia venduta a 99.99 euro. Quest ultima 
offre quattro elementi aggiuntivi di non 
poco conto: permette di riprodurre film in 
Blu-ray. offre 5 Gb di spazio on-line per 
il backup dei dati, integra una serie di tem¬ 
piale predefiniti per l'editing video e 
include Kwik Media Sync. uno strumento 
per la sincronizzazione dati tra PC e dis¬ 
positivi mobili via Wi-Fi. in particolare 
smartphone e tablet con sistema Android. 
ma anche media center. Per i dispositivi 
Apple è invece ancora prevista la sola sin¬ 
cronizzazione via cavo USB. 

La versione 11 di Nero consiste in un 


eia e nel rinnovo del modulo di montag¬ 
gio video: il tradizionale strumento di 
video editing multi-traccia e ora infatti 
affiancato da Express Video Editing, un 
modulo più semplice e immediato che 
permette di eseguire montaggi più rapidi 
basati su storyboard. 

La suite è già disponibile nei negozi e sul 
sito www.nero.com. 


< Hardware > 


Una tavoletta da toccare 

A due anni dal lancio del primo modello, Wacom rinnova ancora 
una volta la linea delle tavoette Bamboo multi-touch con penna. 
Pensate non solo per chi disegna al computer, ma anche per chi 
vuole interagire con il computer usando la penna e il tocco delle 
dita, le nuove tavolette sono ora più grandi, leggere, sottili e, con 
un apposito accessorio verduto a parte, possono essere colle¬ 
gate via Wi-Fi. La tecnolog a delle tavolette è rimasta identica « 
(penna con 1024 livelli di pressione e una risoluzione di 
2540 linee per pollice), 
mentre l'estetica è stata 
rinfrescata. 

I modelli disponibili 
sono quattro: Bamboo 
Pen&Touch (89,90 

euro, la versione base,-" “ 

con area attiva di 147x92 millimetri), Bamboo Fun Pen & Touch 
Small (identica alla precedente ma con Adobe Photoshop 
Elements 8.0 incluso, a 99.90 euro), Bamboo Fun Medium (con 
area attiva di 216x137 mm, 199,90 euro) e la Bamboo Pen (a 
59,90 euro, con la sola penna e senza interfaccia touch). 
Laccessorio Wi-Fi costa 39,90 euro. 
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< Telefonia > 


iPhone 5? No,4S! 



Eh, no, niente iPhone 5. 
Perlomeno per adesso. 1 fan di 
Apple possono però consolarsi 
con l'iPhone 4S, il nuovo model¬ 
lo di “melafonino" presentato da 
Tim Cook in persona, il nuovo 
amministratore delegato che ha 
sostituito Steve Jobs al timone 
dell’azienda di Cupertino. 

Pur esteticamente identico 
all’iPhone 4, il nuovo modello 
ha però molte sorprese “sotto il 
cofano”, a cominciare da un 
nuovo potente processore A5, un 
chip dual-core identico a quello 
che equipaggia già l'iPad2, che 
raddoppia di fatto la potenza di 
calcolo dell’iPhone, rendendo 
addirittura 7 volte più efficiente 
la sezione grafica. Nonostante 
queste prestazioni, l’autonomia 
della batteria si allunga: 8 ore 
di telefonate o 6 ore di naviga¬ 
zione in 3G e ben 9 usando una 
rete Wi-Fi. E, parlando di con¬ 
nettività broadband, l'iPhone 4S 
supporta anche l'HDSPA fino a 
14.4 Mbps in download. Anche 
la fotocamera posteriore fa un 
notevole salto in avanti, con il 
sensore (retroilluminato) che 
raggiunge gli 8 Megapixel e vie¬ 
ne valorizzato da un bell'obbiet- 
tivo a 5 elementi con un'apertura 
di diaframma di f/2.4. 

Si riduce inoltre il tempo di scat¬ 
to (solo mezzo secondo tra una 
foto e l’altra) mentre compare il 
riconoscimento dei volti, un 


miglior bilanciamento 
automatico del bianco e 
la possibilità di ripren¬ 
dere in Alta Definizione 
a 108()p e 30 frame al 
secondo, con tanto di 
sistema di riduzione 
del rumore e stabilizza¬ 
tore di immagine. 

La novità più impressio¬ 
nante dell'iPhone 4S è 
però sicuramente “Siri", 
una sorta di "assistente 
vocale” in grado di 
comprendere i comandi 
e le richieste formulate 
a voce, rispondendo a 
tono e attivando di con¬ 
seguenza le varie fun¬ 
zioni del telefono. 
Un’intelligenza artifi¬ 
ciale è in grado di 
comprendere il senso 
delle domande, espresse 
in un linguaggio natura¬ 
le e strutturato, e riesce 
a rispondere in modo 
appropriato alle più 
diverse formulazioni. 

Siri capisce domande del tipo 
“Dov’è un ristorante greco 
nelle vicinanze?" ed esegue 
comandi come "Metti la sveglia 
domattina alle 8.00" e 
"Ricordarmi di chiamare mia 
moglie quando esco dall'uffi¬ 
cio", aiutandosi opportunamente 
con la connessione ad Internet 
(si appoggia, per esempio, a 


Yelp e Wolfram Alpha) e con il 
ricevitore GPS. Unico inconve¬ 
niente: al momento il sistema 
funziona solo in inglese, france¬ 
se e tedesco... Ma è solo que¬ 
stione di tempo: Siri è fornito in 
versione “beta”, e questo signi¬ 
fica che imparerà presto molte 
altre lingue, tra le quali, speria¬ 
mo, anche l’italiano. Il melafo¬ 
nino è già approdato nei negozi 


americani il 14 ottobre scorso, 
con il nuovo iOS 5 di serie, due 
colorazioni (bianco e nero) e in 
tre “tagli” di memoria: 16 Gb, 

32 Gb e 64 Gb. al prezzo, 
rispettivamente, di 199, 299 e 
399 dollari ove il telefono venga 
acquistato con un piano tariffa¬ 
rio. Il debutto sugli scaffali ita¬ 
liani è atteso invece solo il 28 
di questo mese... 




Compui^i 


idea 



edicola @acaciaedizion;.com 


Inviaci una email all'indirizz 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco.. 
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In pillole 


tnw 

a cura di Elena Avesani 


DRIFT INNOVATION - HD170 STEALTH PENTAX Q 


Per l'azione 
estrema 

Avete mai pensato di 
filmare o fotografare 
le vostre mirabolanti 
imprese mentre siete 
alla guida della vostra 
motocicletta, oppure 
mentre praticate qual¬ 
che sport estremo? 

Di certo non lo pote¬ 
te fare con la reflex 
oppure con la soli¬ 
ta compatta... 

La videocamera 
HD170 di Drift 
Innovation fa proprio 
al caso vostro: rico¬ 
perta di silicone 
antiurto, ha un picco¬ 
lo display da 1,5 pol¬ 
lici per fanteprima 
dell’immagine, filma in Alta Definizione (1080p e 720p) 
e può essere controllata con il piccolo telecomando in 
dotazione. Se usata come fotocamera, scatta immagini 
da 5 Mpixel con un angolo di visuale fino a 170 gradi. 
Nella confezione trovate una custodia impermeabile e un 
cinturino per fissare il telecomando al polso. 

Per informazioni www.sportxtreme.it 



BELKIN - TIZI MOBILE TV 


Ottiche 

intercambiabili 



Anche le fotocamere "compatte” possono avere l’ottica intercambiabile. 

La piccola Pentax Q ha uno spessore di soli 3,1 centimetri e prevede l’aggancio 
di cinque obbiettivi con attacco “a baionetta Pentax Q". La risoluzione è di ben 
12,4 Megapixel e il display posteriore è di 3 pollici. Gli obbiettivi disponibili 
sono di due serie - "High 
Performance" e “Unique" - 
e coprono focali (equivalenti 
35 mm) che vanno dal teleob¬ 
biettivo 100 mm al grandan¬ 
golo fish-eye 17,5 mm. 

Il prezzo indicato è riferito 
al set di corpo macchina e 
obbiettivo Standard PRIME 
da 47 mm. Per informazioni 
www.fowa.it 






Digitale 
su iPad 


terrestre 


Se la connettività offerta dalI’iPad non vi basta, 
potete ancora aggiungere un ricevitore DVB-T per 
il digitale terrestre, così da trasformare il vostro tablet 
in un televisore portatile. Tizi Mobile TV è un 
dispositivo che riceve appunto il segnale del digitale 
tramite antenna e, come fosse un “hotspot”, lo trasmette 
via Wi-Fi al tablet. Funziona anche con iPod Touch e 
iPhone. Per informazioni www.belkin.com 
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CASE LOGIC - IPADW-101 


Anche sotto 
la pioggia 

Non potete rinunciare all'iPad neppure durante 
un acquazzone? La custodia IPADW-101 di 
Case Logic vi dà la possibilità di proteggere il 
tablet e di continuare a usarlo anche nelle con¬ 
dizioni meteorologiche più disperate. 

Per informazioni www.mielco.com . 


JABRA- SPORT CORDED 

Musica in 
movimento 

Gli auricolari Jabra Sport Corded sono conforte- 
voli e resistenti, pensati per reggere agli '‘strapaz¬ 
zi" cui li sottoporrà inevitabilmente chi pratica 
sport. I padiglioni sono realizzati in una gomma 
morbida e confortevole, il cavo giallo è piatto e 
resistente agli strappi e ospita il comando per il 
volume, il pulsante per rispondere alle chiamate, 
nonché il microfono per poter chiacchierare al 
telefono anche mentre si sta svolgendo attività 
sportiva (sempre che sia rimasto del fiato...). 
Nella confezione è inclusa una prolunga del 
cavo, due set di cuscinetti di ricambio per l’auri¬ 
colare e una pratica bustina semi-rigida per ripor¬ 
re tutto. Per informazioni www.jabra.com 




ASUS - ROG VULCAN ANC 


Solo per giocatori 
professionisti 


Le cuffie Vulcan ANC dispongono di un sistema 
di eliminazione attiva del rumore che cancella 
l’85% dei rumori di fondo (massimo 15 dB) che 
possono distrarre i videogiocatori dalle loro partite 
on-line, magari durante importanti competizioni. 
Lavorando sulle basse frequenze, le cuffie Vulcan 
ANC eliminano le fonti di disturbo non solo dagli 
auricolari ma anche dal microfono, in modo tale che 
anche i compagni di squadra non vengano disturbati. 
La cuffia è alimentata tramite una batteria stilo AAA. 
Per informazioni www.asus.it 


LOGITECH - WIRELESS BOOMBOX 



Lo "stereo" ai giorni nostri 
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Una volta i "boombox" avevano una maniglia, l’antenna per la radio e doppio mangiacas- 
sette. Poi sono arrivati quelli con il lettore CD incorporato... E ora è il turno di quelli 
wireless, pensati per trasmettere a tutto volume la musica proveniente da qualsiasi dispo¬ 
sitivo dotato di un profilo Bluetooth A2DP (Advanced Audio Distribution 

Profile). Logitech 
Wireless Boombox 
funziona fino a dieci 
metri di distanza dalla 
sorgente ed è dotato 
di batterie ricaricabili 
con un’autonomia di sei 
ore. È compatibile anche con iPod 
Touch. iPhone e iPad. 

Per informazioni www.logitech.it 



















NETGEAR STORA MS2000 


Uno di famiglia 


Se i NAS casalinghi vi sembrano complicati da 
usare,forse questo vi farà ricredere. 


Le nostre case si stanno sempre 
più riempiendo di "tecnologia 
digitale”. Del resto ormai le 
fotografie, i video di famiglia, 
la musica che ascoltiamo, i film 
che vediamo, persino le trasmis¬ 
sioni televisive sono tutte in for¬ 
mato... digitale. E di molti di 
questi “contenuti" non abbiamo 
neppure più un supporto fisico 
originale: ormai compriamo la 
musica e i film su Internet, li sca¬ 
richiamo sul PC e ce li godiamo 
quando vogliamo. Certo, se il PC 
non è collegato al televisore la 
cosa diventa un tantino scomoda. 
E, comunque, il PC deve essere 
acceso, e accessibile. 

Così succede che la moglie non 
possa vedere le foto delle vacanze 
perché il marito sta usando il PC 
per lavorare, o che il figlio non 
possa trasferire sull'iPod la musi¬ 
ca appena acquistata perché il 
resto della famiglia sta usando il 



Contatto Netgear 
Web www.netgear.it 
Prezzo 109 euro 


Facilità d'uso 9 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

9 


PRO Ricco di funzioni, configu¬ 
razione semplificata, pochissima 
necessità di manutenzione, 
accesso remoto facile con 
portale dedicato 
CONTRO Solo modalità 
RAID 1, funzioni aggiuntive 
disponibili solo con abbona¬ 
mento Premium a pagamento 


Voto 8,5 


PC per vedere un film, e via di 
questo passo. La soluzione ovvia 
è di spostare tutti i contenuti mul¬ 
timediali dal PC a un NAS: 
un disco collegato alla rete di 
casa, al quale possono accedere 
tutti i dispositivi digitali della 
famiglia. Non solo il PC, quindi, 
ma anche un tablet, uno smart¬ 
phone, un televisore e quant'altro. 
I NAS sono di fatto dotati di un 
loro computer interno, e quindi 
hanno una discreta intelligenza 
e versatilità. Consentono anche di 
eseguire operazioni piuttosto sofi¬ 
sticate. come, per esempio, acce¬ 
dere ai file da remoto, tramite 
Internet. E i loro prezzi, ormai, 
si sono abbassati al punto da esse¬ 
re alla portata di tutti: non costa¬ 
no molto di più di un disco ester¬ 
no di capacità comparabile. Il 
problema, fino a oggi, era legato 
al fatto che i NAS, essendo nati 
per l'uso in azienda, hanno sem¬ 
pre richiesto una fase di configu¬ 
razione piuttosto complessa, e 
spesso anche una “manutenzione 
software” che doveva essere cura¬ 
ta da qualcuno che possedesse un 
minimo di conoscenze di infor¬ 
matica e reti. Fortunatamente, le 
cose stanno cambiando. E un 
buon esempio di questo cambia¬ 
mento di approccio è proprio que¬ 
sto Netgear Stora che abbiamo 
provato. Si tratta di un NAS pen¬ 
sato, fin dall’inizio, per l’uso 
"domestico”. Il che vuol dire 
soprattutto una cosa: configura¬ 
zione semplice e nessuna necessi¬ 
tà che un membro della famiglia 
abbia scelto, come hobby, di fare 
il sistemista di rete... 

Lo Stora si presenta come un pa¬ 
rallelepipedo nero lucido di piccole 
dimensioni, circa 15 cm di lato per 


idea 



una profondità di quasi 18 cm. 

Sul frontale spiccano i LED di 
segnalazione del funzionamento 
e dei due hard disk, e al centro è 
posizionata una presa USB che 
può essere usata per collegare 
un disco supplementare, una foto¬ 
camera digitale (il contenuto della 
sua memoria verrà copiato sullo 
Stora), una stampante da condivi¬ 
dere in rete e altro ancora. 
Esercitando una lieve pressione, 
il frontale scivola via e rivela i 
due vani per i dischi da 3,5” di 
tipo SATA. Stora viene venduto 
sia in versione "diskless”, ovvero 
senza dischi, sia con un disco (da 
1 Tb o 2Tb), o, ancora, con due 
dischi da 1 Tb ciascuno. Il siste¬ 
ma si autoconfigura a seconda dei 
dischi inseriti: con uno funziona 
in modalità normale; quando si 
inserisce un secondo disco, Stora 
passa automaticamente in configu¬ 
razione RAID 1 e copia i contenuti 
del primo disco sul secondo, 
creando da quel momento un siste¬ 


ma “a prova di guasto”. I due di¬ 
schi infatti verranno sempre ag¬ 
giornati in parallelo, e costituiran¬ 
no l'uno la copia esatta dell'altro. 
L’inserimento dei dischi è molto 
semplice: si tratta solo di allinear¬ 
li con il vano e spingerli delicata¬ 
mente. ma a fondo, fino all’ag¬ 
gancio del connettore SATA. 

Il sistema di gestione provvede 
automaticamente a spegnere 
i dischi quando non vengono uti¬ 
lizzati, così da consentire un 
risparmio di elettricità e riducen¬ 
do l’usura delle meccaniche. 

Per evitare surriscaldamenti, 
è presente una ventola (peraltro 
silenziosissima). Stora è comun¬ 
que già progettato in modo da 
favorire il raffreddamento per 
“effetto camino”, e, in effetti, 
durante le nostre prove l’apparec¬ 
chio è sempre rimasto in una 
fascia di temperatura molto bassa. 
Sul retro del dispositivo sono pre¬ 
senti pochi elementi. In alto spic¬ 
cano le due leve per l’estrazione 
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degli hard disk, mentre in basso 
sono allineate la presa di alimen¬ 
tazione (esterna a 12 V), l'inter¬ 
faccia di rete Ethernet di tipo 
Gigabit, il pulsantino del reset 
e il tasto di accensione. 

Stora viene fornito con program¬ 
mi di installazione e configurazio¬ 
ne in versione per Windows e per 
Mac, anche se è comunque possi¬ 
bile configurare il dispositivo tra¬ 
mite il browser, accedendo al suo 
server Web interno. La fase di 
impostazione dello Stora è facili¬ 
tata da due interessanti aspetti. 
Innanizitutto la macchina 
è sostanzialmente pre-configurata, 
quindi non è necessario armeggia¬ 
re con complessi settaggi come, 
per esempio, quelli relativi alle 
impostazioni Samba e TCP/IP: 
l’unica cosa da fare consiste nel 
creare i "login", ovvero i nomina¬ 
tivi degli utenti abilitati all'acces¬ 
so. Penserà il software a creare 
le cartelle ove memorizzare foto, 
film e musica per ciascuno singo¬ 
lo utilizzatore e per l'intera fami¬ 
glia (ovvero a predisporre l’area 
comune a cui possono accedere 
tutti gli utenti). La seconda cosa 
interessante è che Stora viene 
venduto con un proprio servizio 
Web, denominato “MyStora", che 
consente di accedere all’apparec¬ 
chio anche da remolo senza dover 
affrontare le complicazioni tipi¬ 
che dei soliti servizi di "Dynamic 
DNS”, difficilmente gestibili da 
chi non abbia una discreta pratica 
di reti. MyStora è un servizio 


offerto a due livelli: la versione 
gratuita consente di collegarsi al 
proprio Stora da remoto usando 
qualsiasi macchina abilitata al 
Web (quindi non solo PC, ma 
anche tablet, smartphone e quan- 
t’altro) sfruttando fino a un mas¬ 
simo di tre "account’’, ovvero 
utenze distinte. La versione 
Premium, a pagamento, rimuove 
il limite dei tre utenti, e aggiunge 
la capacità di trasferire dati in 
modalità FTP sicura, la compati¬ 
bilità con servizi come Flickr o 
Coollris, lo streaming RSS (per 
inviare, per esempio, delle foto 
dallo Stora a una cornice digitale 
collegata al Web) e una migliore 
accessibilità da smartphone (in 
particolare iPhone e BlackBerry). 
Quando si registra il proprio Stora 


sul sito MyStora. viene attivato 
un abbonamento Premium gratui¬ 
to per un mese, così da dar modo 
all’utente di sperimentare le fun¬ 
zionalità avanzale. Scaduti 
i 30 giorni, è possibile decidere 
se abbonarsi, al costo di circa 
20 dollari l’anno (circa 15 euro), 
o usare soltanto le fun¬ 
zioni base gratuite. 

Durante i test, lo Stora 
si è ben comportato. 

E stato riconosciuto 
senza problemi da 
macchine Windows, 

Mac e Linux presenti 
sulla nostra rete (alcu¬ 
ne collegate in modali¬ 
tà wireless), dall’iPad 
e dall'iPod Touch, e, 
via DLNA. 
dal nostro televisore 
con interfaccia 
Ethernet che lo ha inse¬ 
rito subito nell'elenco 
dei Media Server. 

La velocità operativa è elevata e 
non dovrebbe dare problemi nem¬ 
meno in caso di utilizzo contem¬ 
poraneo da più dispositivi. 

Stora si è dimostrato anche molto 
silenzioso e, grazie alla sua esteti¬ 
ca, non è neppure necessario 
nasconderlo, perché non sfigura 
nemmeno all’interno di arreda¬ 
menti sofisticati. 

Considerato il prezzo (da notare 
che lo "Street price” va dai 65 agli 
80 euro), si tratta sicuramente di 


un ottimo acquisto per gli utenti 
“meno tecnologici”... 

Un'ultima curiosità: Stora adotta 
una versione del sistema operati¬ 
vo Linux piuttosto famosa, e sulla 
Rete è nato un movimento spon¬ 
taneo di "hacker” che si dilettano 
ad aggiungere nuove funzionalità 


al sistema, sia in termini di soft¬ 
ware che di hardware, al punto da 
aver realizzato addirittura un por¬ 
tale gratuito alternativo al 
MyStora ufficiale. Insomma, un 
NAS perfetto per chi non è tecno¬ 
logico. .. Ma anche per chi lo è 
parecchio. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

FREECOM DUAL DRIVE NETWORK 
CENTER €99,03 

Configurabile con o senza RAID 0/1 
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KODAK ESP C110 


69,99 


Inchiostro 

simpatico 


Kodak afferma che l'inchiostro delle sue 
stampanti costa meno. Finalmente si 
potrà stampare senza rovinarsi,anche 
usando inchiostri originali? 


Le stampanti ink-jet si sono imposte 
nel settore della stampa fotografica 
“domestica'’ grazie al basso prezzo 
d’acquisto e alla buona qualità dei 
risultati. Ma c’è sempre stato un 
punto critico: il costo dei consuma¬ 
bili. esageratamente elevato. 1 pro¬ 
duttori applicano il metodo del 
"rasoio e della lametta": regalare il- 
rasoio e guadagnare sulle lamette, 
ovvero, vendere in perdita la stam¬ 
pante per rifarsi abbondantemente 
con le vendite di cartucce. 

Kodak, da sempre leader nella 
stampa fotografica chimica, ma arri¬ 
vata buona ultima nel segmento 
delle ink-jet. ha deciso di dare una 
sforbiciata radicale ai costi dei con¬ 
sumabili. Tanto da dichiarare costi 
di stampa nettamente inferiori 


Contatto Kodak 

Web www.kodak.it 
Prezzo 69,99 euro 



Prest az ioni _ 7 

Qualità/prezzo 8 


PRO Consumabili a basso 
costo, semplicità operativa, 
stampa da remoto via software 
fornito a corredo 
CONTRO Foto solo in 
tricromia, manca presa USB 
PictBridge, singolo percorso 
carta, scanner un po’ rumoroso 


Voto 7,5 


rispetto a quelli dei concor¬ 
renti. Abbiamo quindi provato 
il multifunzione modello ESP 
CI 10. nuovo "entry level" della 
linea Kodak, per vedere come si 
comporta. La macchina ha uno 
chassis nero in plastica 
opaca, ravvivato da 
qualche tocco di 
giallo qua e là. 

Il pannello di controllo è 
sulla destra e comprende un 
piccolo display LCD a colori da 
38 mm. un joystick e alcuni pulsanti 
di navigazione. Lungo il bordo 
anteriore è posizionato lo slot per 
schede di memoria flash (MS e SD. 
anche HC). Il caricamento della 
carta è posteriore, con uscita ante¬ 
riore sul classico scivolo estraibile. 

Il coperchio superiore cela uno 
scanner a colori con sensore CIS da 
1200 dpi. un po' rumoroso ma di 
buona qualità. L'interfacciamento 
con il PC avviene solo tramite USB 
2.0, la cui presa è sul retro, vicino a 
quella dell'alimentatore di corrente 
esterno. Per mettere in linea la 
stampante basta sollevare la parte 
superiore, accedendo così al vano 
dell'equipaggio mobile. Bisogna 
quindi inserire in posizione la testi¬ 
na. e le due cartucce, una per il nero 
e una per la tricromia (giallo, ciano 
e magenta). 

La stampante riconosce la nuova 
testina e ed esegue una taratura 
automatica, dopodiché è pronta a 
funzionare. I driver sono disponibili 
sia per Windows che per Mac. ma i 



software di controllo di Kodak 
(PAIO Control Center e l’AIO 
Home Center) sono leggermente 
diversi nelle versioni PC e Mac. 

Nei primi test, la macchina ha pro¬ 
dotto foto dai colori decisi e squil¬ 
lanti. anche troppo per i nostri gusti. 
Tuttavia, disabilitando il profilo 
Photoshop relativo ai colori Kodak 
e lasciando alla macchina il compi¬ 
to di gestire il colore abbiamo otte¬ 
nuto risultati molto naturali, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le tonalità 
della pelle, anche se alle foto spesso 
mancava un pizzico di profondità 
in più sui neri. e. a distanza ravvici¬ 
nata. appariva visibile il retino sto¬ 
castico. Risultati comunque in linea 
con macchine concorrenti di costo 
comparabile. I tempi di stampa 
sono discreti, con circa 40 secondi 
per la foto 10x15 e circa 2 minuti 
per l'A4 senza margini, cui bisogna 
aggiungere qualche decina di secon¬ 
di per la preparazione e il trasferi¬ 


mento dei dati. Nell'uso pratico, la 
C110 non ci ha riservato sorprese: 
si è rivelata semplice da utilizzare, 
grazie anche al sistema con sole 
due cartucce (nero e colori) e ai 
sensori che selezionano automati¬ 
camente i parametri di stampa in 
presenza della carta fotografica 
Kodak dotata di identificativi ottici 
sul retro. E i consumi? Ebbene, 
Kodak dice il vero: con la cartuc¬ 
cia colore standard (che costa 
14,99 euro, laddove il nero ne 
costa 8.99) abbiamo stampato 
14 foto A4 senza bordi prima 
di ricevere il segnale di “livello 
inchiostro basso" dalla stampante, 
dopodiché la CI 10 ha stampato 
ancora tré pagine prima di dare 
forfait. L'autonomia quindi è 
simile a quella di stampanti con 
cartucce a inchiostro singolo, 
ma il costo di ricarica è nettamen¬ 
te inferiore. R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON PIXMA MP495C59 

Dispone anche di supporto Wi-fi 
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ALK TECHNOLOGIES - COPILOT LIVE PREMIUM EUROPE 


In viaggio 
col telefono 




Padova 


Penata 


I Genova 


U»«ao 


Itinerari alternativi 


Indietro 


6 hr 44 min 

con traffico 


con traffico 


con traffico 


Un software per la navigazione satellitare che coniuga 
le nuove funzioni"Live"con un prezzo davvero contenuto. 


grafica delle mappe è molto 
e curata, e l'interfaccia è 
zata per offrire il maggior 
o di informazioni possibile 
“intasare” lo schermo, 
nmagine, sulla destra si nota 
ra che segnala il traffico 
lo sul percorso (modulo 


che Live Premium include 
ottimi aiuti alla guida. 
l'Assistente di corsia e il 
Tum (ovvero la rapprescn- 
le degli svincoli sotto forma 


•**1223 


La straordinaria diffusione degli 
smartphone con ricevitore GPS 
incorporato cui abbiamo assistito 
negli ultimi anni, avviata sostan¬ 
zialmente dall'iPhone di Apple, 
ha modificalo in maniera signifi¬ 
cativa il panorama della naviga¬ 
zione satellitare. Un numero cre¬ 
scente di persone, infatti, sceglie 
di non investire in uno specifico 
prodotto da installare nell auto, 
quanto piuttosto di ricorrere alle 
capacità del proprio telefonino 
intelligente, opportunamente cor¬ 
redato di cartografia e software di 
navigazione. Si tratta di una solu¬ 
zione molto più economica, ma 
richiede anche l'accettazione di 


alcuni compromessi, dal momen¬ 
to che gli smartphone general¬ 
mente non offrono né l’ergono¬ 
mia né un impianto ricevente 
all’altezza dei dispositivi “auto- 
motive”, anche se il gap si va col¬ 
mando. Lo stesso iPhone 4, 
garantisce oggi un lock del satel¬ 
lite molto più stabile e affidabile 
di quello ottenibile con il modello 
3Gs, complice un’antenna miglio¬ 
re e meglio posizionata. 

Anche i software di navigazione 
iOS/Android sono andati evolven¬ 
do rapidamente, e hanno oramai 
tutti abbracciato il filone dei 
cosiddetti servizi "live”, con i 
quali si vuole mettere a frutto la 
connettività degli smart¬ 
phone. che possono così 
fungere da “terminali atti- 
per la ricerca di speci¬ 
fiche informazioni tramite 
la rete 3G e, ovviamente. 
Internet. Nella schiera è 
entrato anche CoPilot, 
che. con le sue versioni 
“Live Premium” si porta 
al livello dei concorrenti 
di sempre. TomTom e 


•4 Per ogni itinerario 
calcolato, vengono offerte 

anche altre due alternative, 

indicate con tratti di colore 
diverso sulla mappa. Se si 

dispone del modulo 

ActiveTraffic, nel calcolo del 

percorso viene considerato 

anche il traffico previsto sul 

tragitto. 


Navigon. e, perlomeno 
sotto certi aspetti, pare 
avere tutte le carte in 
regola per superarli. Noi 
abbiamo testato la versio¬ 
ne iOS (su iPhone 4) del¬ 
l’edizione Live Premium 
con cartografia europea, 
che comprende le mappe 
dell’intero continente, 
versante orientale com¬ 
preso. Rispetto al prece¬ 
dente CoPilot Live 8, la 
nuova versione 9 presenta 
un'interfaccia compieta- 
mente rinnovata, “ripuli¬ 
ta” e, soprattutto, raziona¬ 
lizzata per consentire un 
uso più immediato della 
miriade di funzioni inte¬ 
grate. Un pulsante “Menu 
di guida”, per esempio, 
permette ora di accedere 
rapidamente alle tunzio- 
nalità di uso più frequen¬ 
te e di maggior utilità 
durante la guida su strada, in qua¬ 
lunque schermata attiva ci si trovi 
e senza dover scorrere l’intero, 
affollatissimo menu principale. 
Ecco, quindi, che per modificare 
il percorso impostato, scegliere la 
modalità di visualizzazione tra 

">D e 3D. inserire una deviazione 
o cercare un PD1 è sufficiente un 
tocco, o al massimo due. 

Anche la mappe appaiono ora piu 
leggibili e ariose e. anche per 
questo, ben raramente lasciano 
dubbi di interpretazione, conside- 
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Mappa 2D Istruzioni di guida 


Deviazione 


% 


P 


Trova Pdl 


Menu principale 


di schermata statica con tanto di 
riproduzione deila cartellonistica 
stradale reale). Il calcolo e la 
scelta degli itinerari sono sempli¬ 
ficati al massimo. I dati della 
destinaz.ione possono essere 
immessi direttamente (come 
Indirizzo. Preferiti. Coordinate o 
Punti di interesse) oppure prele¬ 
vati dai contatti in rubrica, inseriti 
come punto sulla mappa o addi¬ 
rittura selezionando una qualun¬ 
que fotografia geotaggata presen¬ 
te sullo smartphone: se avete uno 
scatto del nonno, fotografato 


Europe L ' Ve Premium 

Web www.copilotlive.com 
Prezzo 59,99 euro 


facilità d’uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


PRO Molto completo, buona 
ergonomia e mappe ben 
I ' e 99ibili.ActiveTraffic efficace, 
database autovelox gratuito 
unzior" Live, economico (anche 
1 moduli opzionali) 

CONTRO Text to speech" 
migliorabile, pochi pdi e poco 
a 99iornati 


Voto 8 




•4 II pratico “menu di 
guida”permette di 
accedere rapidamente a 
tutte le funzioni più utili 
proprio durante la marcia, 
senza doverle cercare tra 
le numerose voci del ben 
più ampio menu 
principale 

davanti a casa sua con 
l'iPhone. potete raggiun¬ 
gerlo toccando la sua 
immagine e seguendo 
Pitinerario che vi pro¬ 
porrà il navigatore... 

Il calcolo della rotta è 
piuttosto rapido sulle 
brevi-medie distanze, 
e si traduce nel suggeri¬ 
mento di un itinerario 
specifico (elaborato sulla 
base delle preferenze 
selezionate: ci sono anche il pro¬ 
filo “Camper” e “A piedi”), cui, a 
richiesta, vengono affiancati altri 
due percorsi alternativi, opportu¬ 
namente evidenziati sulla mappa 
in diversi colori, in modo da faci¬ 
litare la scelta. Se si è 
acquistato anche il modu¬ 
lo Acri ve Traffic (costa 
appena 9,99 euro l’anno), 
il traffico previsto sul tra¬ 
gitto viene considerato 
nel calcolo dell'itinerario 
migliore. Questo servizio 
di informazione sul truffi 
co (un po' l'equivalente 
dell'HD Traffic di Tom 
Tom o il Traffic Live di 
Navigon) funziona con 
grande precisione ed effi¬ 
cacia, anche in Italia, e 
non ha nulla a che sparti¬ 
re con i pessimi ricevitori 
FM in dotazione oramai 
a qualunque navigatore 
satellitare da auto. 

D altro canto, oltre che al 
pagamento del piccolo 
obolo annuo, il suo utiliz¬ 
zo è subordinato anche 
alla disponibilità di una 
connessione Internet 3G e di un 
contratto dati di tipo "fiat”, onde 
evitare sorprese in bolletta... 

Una volta scelto un itinerario, è 
comunque possibile personaliz¬ 
zarlo anche “a mano”, ovvero tra¬ 


scinandone la traccia sulla mappa 
in modo da farlo passare per 
tappe specifiche: un'operazione 
immediata, ma meno comoda di 
quanto potrebbe sembrare, dal 
momento che è difficile calibrare 
il trascinamento sulla mappa, 
soprattutto alle scale più basse. 
Tra le funzioni “Live" meritano 
un cenno le funzioni che permet¬ 
tono di condividere la propria 
posizione tramite Facebook 
e Twitter, effettuare ricerche geo¬ 
localizzate con Bing (noi avrem¬ 
mo preferito Google), ottenere le 
previsioni del tempo di qualunque 
località e accedere alle informa¬ 
zioni di Wikipedia relative a luo¬ 
ghi e monumenti vicini a sé 
(e, comunque, indicati sulle 
mappe sotto forme di PDI). 

Utile ed efficace anche la funzio¬ 
ne “Salva posizione auto”, che 
permette di memorizzare il punto 
in cui si è parcheggiato il proprio 
veicolo, per poi esservi guidati, 
passo a passo, nel caso di una 
momentanea amnesia o ove si 
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A Tra le numerose *funzioni Live " 
vi sono anche le previsioni 

™lT,° l09ÌChe Posson ° ^ere 
ottenute con riferimento alla 

Propria posizione attuale, alla 
destinazione, o per qualunque altra 
citta presente nella cartografia. 


fosse semplicemente perso il 
senso dell'orientamento in 
un grande parcheggio (non inter¬ 
rato però!). 

La prova su strada ha dato ottimi 
risultati. Gli itinerari proposti dal 
CoPilot Live Premium si sono 
sempre dimostrati congrui, la rile¬ 
vazione del traffico davvero 
eccellente, i tempi di ricalcolo 
brevi, e anche la maggior parte 
degli autovelox fissi sono stati 
opportunamente individuati e 
segnalati per tempo. Il software 
non si è dimostrato però del tutto 
infallibile: a parte alcuni sensi 
unici prospettati in maniera errata 
e talune strade indicate come 
“sconosciute”, abbiamo rilevato 
numerosi PDI non aggiornati, 
anche da lungo tempo (come dis¬ 
tributori di benzina segnalati 
come presenti ma in realtà rimos¬ 
si da 10 anni!) laddove le mappe, 
al contrario, includono anche 
alcune rotonde, raccordi e altre 
modifiche alla grande viabilità 
di recente Iattura. Le indicazioni 
vocali fomite tramite il “text to 
speech (la 1 unzione che “pro¬ 
nuncia" anche il nome delle stra¬ 
de), si sono dimostrate abbastan¬ 
za buone, ma non eccezionali, 
con alcuni limiti sia per quanto 
attiene alla pronuncia delle parole 
(pronunciate con una sorta di 
erre moscia" e accenti più 
o meno casuali) che alla composi¬ 
zione delle frasi dove, a volte 

alcuni termini “saltano” (succede, 

per esempio, con la dicitura 
'metri”). Nel complesso siamo 
comunque amasti davvero soddi¬ 
sfatti del CoPilo, Live Premium 
Europe, che, alla ricchezza di 

Azioni e all’efficacia della navi¬ 
gazione unisce un prezzo davvero 

conveniente, notevolmente infe- 
n° re a quello degli analoghi prò- 

della c„„c„ rre „ za . a f lche Pr ; r 

quanto concernei moduli opzio¬ 
nali. CoPilot Live Premium 

Europe per iPhone è disponibile 

sull App Store. 

Andrea Maselli 

UN’ALTERNATIVA... 

TOM TOM EUROPA €89,99 

Completo ed efficace, ma più costoso. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 

LdH iiflH “ ' 

descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


BIOS Software memorizzato in una 
Eeprom o in una flash ROM all'interno 
della scheda madre. In grado di gestire 
l'avvio del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le periferiche 
e componenti hardware installate. 

È possibile accedere ai menu e alle 
opzioni del BIOS subito dopo 
l'accensione del computer, premendo 
un pulsante specifico (Cane, F9) che 
varia a seconda della versione di BIOS 
supportata dalla scheda madre. 

File System Parte del sistema 
operativo che si occupa della gestione 
dei file, dèlia loro scrittura e 
disposizione fisica nel disco fisso. 

IDE (Integrated Drive Electronics) In 
inglese significa "Dispositivo con 
elettronica integrata".Tipo di bus 
(interfaccia) progettato per la 
connessione di periferiche (per 
esempio il disco fisso o un'unità ottica 
come il CD-ROM) al computer, senza 
l’uso di un apposito controller 

SATA (Serial-ATA) Interfaccia di 
connessione per i dischi fissi. 

SSD (Solid State Drive). Dischi fissi 
allo stato solido basati su memoria 
Flash ad accesso rapido. 


Installare 
il Service Pack 

D Ho bisogno del vostro aiuto 
per chiarire un dilemma in 
apparenza senza soluzione. 
Vorrei installare Windows Xp 
Home su un PC, e vorrei avere 
l’accesso alla Rete per gli aggior¬ 
namenti. Qui iniziano i proble¬ 
mi: Con Xp senza il Service 
Pack 2 non mi è possibile acce¬ 
dere alla Rete perché tutti i dri¬ 
ver dei dispositivi provati parto¬ 
no dal Service Pack 2. A parte 
che, a quanto so, Microsoft non 
mette più a disposizione i 
Service Pack 1 e 2, ma anche 
se fosse, come potrei comunque 
scaricarli se con il solo Xp non 
mi è possibile connettermi alla 
Rete? Vi ringrazio anticipata- 
mente. 

Lettera firmata 

R Microsoft ha creato il disco 
della versione originaria di 
Windows Xp nel 2(X)1. e se tenti 
d installarla su un computer attua¬ 
le i driver per molte periferiche 
mancano o non funzionano corret¬ 
tamente. Per rimediare hai biso¬ 
gno di un disco di avvio di Linux 
(LiveCD), da cui puoi avviare il 
tuo computer e «rilegarti a 
Internet grazie alla disponibilità di 
tutti i driver necessari alla periferi¬ 
che recenti. Una volta connesso 
a Internet, inserisci nel PC un pen 
drive USB e apri un motore di 
ricerca come Googie. Scrivi le 
parole chiave "Windows xp sp3” 



Pacchetto di instalazione d rete di Windows XP Service Pack 3 per 
sviluppatori e professionisti IT 


i' Windows 


In questa pagina 




e fai clic su collegamento che ti 
porta allo scaricamento del pac¬ 
chetto d'installazione di rete del 
Service Pack 3 di Windows Xp. 
Assicurati di scegliere la lingua 
italiana e fai clic per avviare il 
download nel pen drive: il file 
occupa 308 Mb. Dopo aver scari¬ 
cato il Service Pack, puoi discon¬ 
netterti da Internet, riavviare il PC 
con W indows Xp e collegare il 
pen drive per eseguire l'installa¬ 
zione del Service Pack. 

Togliere la password 
del BIOS 

D Gentile redazione, sotto¬ 
pongo alla vostra cortese 
attenzione il problema in cui mi 
sono imbattuto. Quando avevo 
letto il vostro Passo a passo 


riguardante la clonazione degli 
hard disk con Acronis True 
Image mi ero subito procurato il 
programma. Ero invece rimasto 
indeciso sull’acquisto di un hard 
disk di tipo SSD perché quelli di 
capacità adatta al mio scopo 
erano (e sono ancora) eccessiva¬ 
mente costosi. Ora, mi sono 
messo alla prova cercando di 
clonare il mio disco di sistema 
su un disco portatile di tipo tra¬ 
dizionale. La duplicazione del 
disco è avvenuta senza problemi 
(per la verità mi aspettavo di 
trovare sul programma un 
comando del tipo “Clona hard 
disk” piuttosto che “Backup di 
dischi e partizioni”). 

Il problema è sorto quando ho 
provato a verificare il duplicato 
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Computer surriscaldato 

D II mio PC portatile Compaq Modello 
CQ60 con processore AMD Sempron SI' 
42,3 Gb di RAM e scheda video Nvidia 
GeForce 8200 G ha dei problemi con le 
temperature interne. Infatti se vado a 


verificare con il software Speccy, le 
temperature segnalano 80 gradi per il 
processore e 88 gradi per la scheda video 
(queste le temperature registrate dopo venti 
minuti dall'accensione, e con carichi di lavoro 
minimi come la navigazione in Internet). 

C’è qualche suggerimento per cercare di 
abbassare la temperatura? Faccio presente 
che ho già pulito l'interno del PC. 

Nell'attesa porgo i più cordiali saluti. 

Cristian Lipari 


del tuo computer potrebbe avere qualche proble¬ 
ma. Controlla se il blocco dissipatore di calore si 
appoggia correttamente sopra ai chip, perché in 
alcuni computer basta un urto un po’violento per 
spostarlo. Per fare una verifica, togli le viti di fis¬ 
saggio e prova a smontare il blocco dissipatore 
di calore facendo attenzione a non danneggiare 
la scheda madre o strappare il cavetto della ven¬ 
tola. Se la temperatura resta molto alta, la vento¬ 
la potrebbe essere danneggiata. Usa un pro¬ 
gramma come SpeedFan per alzare il regime di 
rotazione delle pale della ventola, oppure appog¬ 
gia il computer su una base con ventilatore di 
dimensioni generose. 


R A volte le temperature mostrate dai pro¬ 
grammi Windows generici sono sbagliate, 
perché il software non legge correttamente i dati 
di calibrazione del sensore. La temperatura vera 
è quella mostrata aU’interno del setup del 
BIOS: di solito la trovi nella pagina di 
monitor del sistema. Se verifichi che 
la temperatura è davvero maggiore o 
uguale a 80 gradi, il sistema di raffreddamento 


La domanda più interessante è stata fatta dal signor Cristian 
Lipari a cui regaliamo il Gaming Adapter II di Sitecom 


cercando di avviare il PC da 
questo disco esterno. 

Quando ho premuto F2 per 
accedere al BIOS (cosa che non 
avevo mai fatto prima) con l'in¬ 
tenzione di andare a modificare 
l’ordine con cui sono elencati gli 
hard disk alla voce Boot, mi è 
stata chiesta una password. 

Non me l’aspettavo! 

Non sapendo cosa digitare ho 
premuto INVIO. Per un attimo 
ho pensato di aver superato l’o¬ 
stacolo mentre in realtà sono 
entrato nel BIOS solo con la 
possibilità di vedere come esso è 
configurato ma senza la possibi¬ 
lità di modificarlo. Infatti alla 
voce Security trovo le seguenti 
tre righe: "Supervisor password: 
Installed”, “User Password: Not 
installed”, “User access level: 
cView only>”. 

Il mio PC ha come sistema ope¬ 
rativo Windows Xp Service Pack 
3. Ora vi chiedo se mi sapete 
indicare un sistema che mi con¬ 
senta di modificare il BIOS del 
mio PC. Vi ringrazio per l’atten¬ 


zione e vi rinnovo i complimenti 
per la rivista veramente operati¬ 
va e alla portata anche dei non 
esperti. 

Fausto li. 

R Se il tuo scopo è solo quello 
di provare l’avvio di Windows 
Xp dal disco USB esterno, non 
proseguire oltre: Windows Xp non 
contiene i driver necessari per ese¬ 
guire il boot da USB. perciò anche 
se dai al tuo disco esterno la mas¬ 
sima priorità di boot. l'unico risul¬ 
tato sarà il blocco del PC durante 
il caricamento di Windows. Per 
collaudare il tuo backup devi 
smontare l’hard disk interno del 
PC e sostituirlo temporaneamente 
con quello esterno su cui hai clo¬ 
nato il sistema operativo. Se il tuo 
computer è un modello da tavolo 
assemblato con componenti stan¬ 
dard togliere la password del 
BIOS è molto semplice: basta spe¬ 
gnere il computer, aprirlo e pre¬ 
mere il pulsante marchiato 
“CMOS clear" che si trova sulla 
scheda madre. Alcuni computer. 


invece di un pulsante, utilizzano 
un cavallotto (juniper) che si trova 
vicino alla pila a bottone dell’oro¬ 
logio: bisogna sfilarlo, inserirlo 
per un secondo nella posizione 
adiacente e poi rimetterlo al suo 
posto. In alternativa, si può toglie¬ 
re dalla sua sede la pila dell’orolo¬ 
gio, cortocircuitare per un attimo 
con la punta del cacciavite il polo 
positivo e negativo del porta-pila 
(non quelli della pila stessa), quin¬ 
di reinserire la pila. Insieme alla 
password si cancellano tutti i para¬ 
metri personalizzati, che è meglio 
trascrivere su un foglio prima di 
eseguire l’azzeramento. 

Se invece il tuo computer è un 
modello portatile, oppure un PC 
da tavolo di marca, non esiste una 
procedura universale. In alcuni PC 
portatili devi smontare l’intera 
parte inferiore per raggiungere la 
scheda madre e togliere la pila 
dell’orologio. Altri computer por¬ 
tatili, specialmente quelli per uso 
professionale, usano un sistema di 
sicurezza che inserisce la pas¬ 
sword sia in un chip di memoria 


permanente della scheda madre 
sia aU'intemo dell’hard disk. Solo 
il servizio di assistenza tecnica del 
produttore può resettare la pas¬ 
sword, di solito a caro prezzo. Se 
tenti di azzerare la password 
memorizzata nella scheda madre 
seguendo procedure documentate 
su Internet, rischi di far scattare la 
protezione antifurto che blocca 
irreversibilmente l'hard disk: per 
ripristinarlo devi mandare l'intero 
PC in assistenza tecnica o gettare 
via l’hard disk e sostituirlo con 
uno nuovo. Prima di disperarti, 
prova a verificare se la password 
impostata nel tuo BIOS è una di 
quelle predefinite, per esempio 
“password” o “admin”. 

Spegnimento 

improvviso 

Gentile redazione di 
Computer Idea, vi scrivo 
per esporvi il mio problema. 
Posseggo un computer assembla¬ 
to con Windows Xp Home 
Edition del 2002 con Service 
Pack 2, Processore AMD 
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IL TORMENTONE 



Un'attività di Rete non 
i sollecitata è normale: 
quasi tutti i programmi, e 
alcune utilità interne a 
Windows stesso, controlla¬ 
no periodicamente la dispo¬ 
nibilità di aggiornamenti. 

Se vuoi un elenco dettaglia¬ 


come destinazione il tuo PC o l’indirizzo 
127.0.0.1 stesso. In alternativa, puoi installa¬ 
re uno dei tanti programmi che analizzano le 
connessioni in modo più intuitivo e rapido. 
Microsoft stessa ne propone una, c hiamata 
TCPview. che trovi all'interno del pacchetto 
Sysintemals Suite. Per scaricarla apri il sito 
Web http://technet.microsoft. comi 
en~us/sysintemals e segui il collegamen¬ 
to di download: il software è gratuito. 


Controllare l’attività in rete 

D Ogni tanto, mentre il PC è acceso e 
non sto svolgendo alcuna attività in 
Rete, vedo che talvolta c’è un flusso di 
dati in ingresso ed in uscita. 

Io ho installato McAfee Internet Security. 
Immagino che ci siano programmi che 
controllano se ci sono aggiornamenti ma 
potrebbe essere anche altro. Come posso 
verificare quale programma si è collegato 
in Rete e con chi? 

Grazie 

Paolo De Ambrosis 


SI Pro«ìp( dei comandi 


to delle connessioni attive non hai che l'im¬ 
barazzo della scelta. Il metodo più rapido è 
il comando “netstat'’. che impartisci dalla 
finestra della riga di comando di Windows. 
Dopo qualche istante mostra l’elenco di tutte 
le connessioni di Rete attive, incluse quelle 
che alcuni software fanno verso altri softwa¬ 
re in esecuzione nel tuo stesso PC: 
puoi quindi ignorare tutte le connessioni che 
hanno come indirizzo locale 127.0.0.1 e 



Sempron 
3000+(1,81 
GHz) e RAM da 
1 Gb. Inoltre ha instal¬ 
lato Kaspersky Antivirus 
2011. Da molti mesi il computer 
è diventato estremamente lento: 
anche solo navigare tra le pagine 
Web (ho l’ADSL), scrivere su 
Word o aprire un programma di 
gestione delle immagini/filmati 
come Nero Home è diventato 
un’agonia. Ma il mio problema è 
un altro: da un po’ di tempo, 
mentre sto svolgendo più opera¬ 
zioni insieme (per esempio Word 


aperto su 
cui si incolla 
un testo copiato 
da Firefox con cinque 
schede aperte), lo schermo 
diventa nero e poi il computer 
emette uno “bip”. Non è un pro¬ 
blema di schermo (ho provato 
a sostituirlo): il monitor diventa 
nero come se non ricevesse più 
segnali dal computer (la luce di 
accensione dello schermo torna 
in fase di stand-by come a com¬ 
puter spento). Il computer, dal 
canto suo, non è che si spenga 



(le luci e le ventole continuano a 
funzionare): semplicemente non 
si vede più niente e non c’è mo¬ 
do di farlo tornare a funzionare 
se non schiacciando il pulsante 
di accensione e riavviando il 
sistema. Mi chiedevo da cosa 
possa dipendere tutto questo. 

Ho provato a fare un ripristino 
del sistema, ma non è servito 
a molto. Quali soluzioni posso 
attuare? Un bel “formattone” 
può servire a qualcosa o il mio 
computer è giunto al capolinea? 
Grazie per la cortesia e 
cordiali saluti. 

Matteo 

R La causa più comune del forte 
rallentamento del computer 
seguito da blocco sotto sforzo è la 
ventola della CPU bloccata o osta¬ 
colata dalla polvere. 

Il rallentamento è causato dalla 
protezione termica che riduce la 
frequenza di lavoro per limitare la 
temperatura del chip: quando ciò 
non è sufficiente, la CPU viene 
spenta per evitare danni. 

Più raramente questo comporta¬ 


mento si verifica quando perde 
efficienza la pasta conduttiva tra 
CPU e blocco dissipatore di calo¬ 
re, oppure se si gonfia e perde 
efficienza uno dei condensatori 
elettrolitici, che hanno l'aspetto di 
cilindretti verticali accanto al dis¬ 
sipatore della CPU. 

La sostituzione della pasta termica 
è un’operazione facile, mentre 
i condensatori richiedono attrezza¬ 
ture di laboratorio e il costo del¬ 
l'intervento supera di solito quello 
di una scheda madre nuova. 

Recuperare 
il vecchio hard disk 

Salve, ho un problema con 
un PC notebok Asus che, 
dopo due anni esatti, ha smesso 
di funzionare. L’ho mandato in 
assistenza a pagamento per la 
sostituzione della scheda madre 
ma il problema si è ripresentato 
di nuovo. A questo punto ne ho 
comprato uno nuovo, ma Acer. 
Ora vi chiedo... come posso 
recuperare l’hard disk del vec¬ 
chio Asus? Dove posso trovare 
un dispositivo anche con alimen- 
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azione esterna, per recuperare 
dati che ho all’interno di 
luel’hard disk e riutilizzarlo 
>oi come disco esterno? 

Grazie. 

Claudio 

R Per togliere l'hard disk dal 
computer guasto ti serve un 
:acciavite miniatura. Per prima 
:osa togli dal computer guasto 
a batteria principale, poi cerca il 
:operchio che nasconde il vano 
lell’hard disk. Se il tuo vecchio 
;omputer è un netbook, l’hard 
iisk potrebbe essere sotto alla 
astierà, che dovrai smontare. 

In molti computer portatili il disco 
è fissato con due o quattro viti a 
un cassetto metallico o a un con¬ 
nettore aggiuntivo, che 


bene solo con quelli a basso con¬ 
sumo. Se il consumo è eccessivo 
l’hard disk non viene riconosciuto 
dal computer ed emette un ticchet¬ 
tio. Puoi rimediare utilizzando un 
cavo speciale a Y che impegna 
due porte USB invece di una per 
aumentare la potenza disponibile, 
ma è una soluzione poco pratica. 

Se non vuoi complicazioni e il tuo 
nuovo computer ha le prese USB 
3.0 (che riconosci dal colore blu), 
scegli un contenitore con presa 
USB 3.0. Il nuovo standard eroga 
corrente sufficiente per qualsiasi 
tipo di hard disk da notebook; 
se invece il tuo computer non ha 
le prese USB 3.0 ti consigliamo di 
procurarti un contenitore USB con 
alimentatore autonomo. Dopo aver 




vi separare e accantonare. 
introHa bene il tipo di connetto- 
delf hard disk. Se vedi due file 
contatti che occupano quasi per 
tero un lato del disco, si tratta 
un modello Ide; se invece .1 
rettore è diviso in due parti di 

,1 la più piccola ha sette contatti. 

i tratta di un modello SATA. 

’er recuperare i dati che si trova 
,onell’hard disk del vecchio corn¬ 
uta ti serve un contenitore USB 
jer hard disk, con interfaccia IDE 
3 SATA a seconda del tipo di 
disco che hai a disposizione. 

I modelli più comuni accettano 

tutti i modelli di hard disk per 

computer portatile, ma funzionano 



va “Assicurati di aver effettuato 
l'accesso on-line per verificare la 
copia del gioco”. Che significa? 
Ho Windows Vista su un porta¬ 
tile. Grazie. 

Daniele De Luca 


inserito il 
disco nella 
custodia USB, 
lo puoi collegare 
al nuovo computer 
che lo riconoscerà 
immediatamente e ti per¬ 
metterà di salvare i dati. Se 
però avevi protetto i dati con 
un programma di crittografia, ad 
esempio l'utilità BitLocker di 
Windows 7. Windows riconoscerà 
il nuovo hard disk ma non i dati al 
suo interno, che non sono piu 
recuperabili. 

Attivare 
il nuovo gioco 

_^Cara redazione, mi congra- 
D tulo per la vostra rivista. 

Vi rivolgo una domanda a cui 
spero rispondiate, visto che par¬ 
late anche di videogiocht. Una 
settimana fa ho comprato The 
Sims 3, l’ho installato e tutto e 
andato per il meglio ma dopo 
aver cliccato su "Gioca” mi e 
apparso un messaggio che dice- 


fal giochi originali sono protetti 
contro la copia non autorizzata. 

La protezione più comune è il 
controllo del numero di serie 
attraverso Internet; quando esegui 
la procedura di attivazione o veri¬ 
fica, il produttore controlla se il 
numero di serie della tua copia è 
autentico e sblocca le restrizioni. 
Una restrizione molto comune è 
l’interruzione del gioco dopo alcu¬ 
ni giorni d’uso, oppure l’impossi¬ 
bilità di accedere ai livelli superio¬ 
ri. Per eseguire l’attivazione, devi 
collegare il computer a Internet e 
poi richiamare la procedura indi- 
caia nel manuale d’istruzioni; apri 

la pagina di registrazione inseren¬ 
do in Internet Explorer l’indirizzo 

https://it.thesims3.com/ 

register.html The Sims 3, 
come tutti i giochi recenti, usa la 
connessione a Internet anche per 
altri scopi. Dopo esserti collegato 
a Internet e registrato al portale 
preparato dal produttore del gioco 
hai la possibilità di ottenere o 
acquistare oggetti aggiuntivi e 
accedere ai forum ufficiali; in 


alcuni giochi è anche 
possibile giocare colletti¬ 
vamente. Per registrarsi è 
necessario avere l’età 
minima stabilita dal pro¬ 
duttore del gioco, che è 
indicata all’inizio della 
procedura di registrazio¬ 
ne o facendo clic sul col- 
legamento chiamato 
"Termini di servizio”. 

Recupero dati 

□ Carissima redazio¬ 
ne, dopo aver 
spento il computer 
senza aver notato nes¬ 
suna anomalìa, non 

sono più stato capace 
di riavviarlo. Ho cerca¬ 
to di recuperare i dati 
tramite un altro PC a 
cui ho collegato l’hard disk, ma 
risultava non leggibile. Non mi è 
stato possibile fare nulla attra¬ 
verso il programma di recupero 
File Recovery. Dopo vari tentati¬ 
vi ho deciso di formattarlo, però, 
un attimo prima di battere il 
comando “format , mi sono 
accorto che la formattazione del- 
l’hard disk non era né FAT32 
né NTFS: ricordo di aver notato 
la sigla RAW. 

Evidentemente un qualche virus 
mi aveva cambiato la sigla della 
formattazione dell’hard disk 
impedendone l’accesso in lettura 
con qualunque metodo. 

Vi chiedo se, accorgendomene in 
tempo, avrei potuto bloccare la 
formattazione già avviata, e ri¬ 
denominarla da RAW a NTFS 
ed evitare la successiva completa 
perdita di tutto il contenuto del¬ 
l’hard disk. Grazie. 

Giampiero Vinci 


R Windows identifica con la 
sigla RAW tutti i tipi di for¬ 
mattazione che non sa interpreta¬ 
re. Purtroppo non è possibile cam¬ 
biare direttamente la sigla identifi- 
cativa per risolvere i problemi di 
accesso al disco. Windows non 
lascia modificare la sigla, ma si 
limita a mostrarla. Se provi a for¬ 
zarla con un programma non adat¬ 
to ottieni quasi lo stesso effetto di 
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DI SITECOM? 


IL WIRELESS MUSIC STREAMER 


mel^ s | 


Ogni quindici giorni regaleremo un Wireless Music Streamer di Sitecom 
(www.sitecom.com) a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante. 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 
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Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea àcomputer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
tdlzi °ni.Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



una formattazione: Windows ti\ 
mostrerà un'unità completamente 
vuota. Se il disco è identificato 
come RAW puoi tentare di recu¬ 
perare i dati usando un program¬ 
ma adatto. PC Inspector File 
Recovery è uno dei più popolari 
tra quelli gratuiti, ma ne esistono 
molti altri sia gratuiti sia a paga¬ 
mento, e di solito sono proprio 
quelli a pagamento che hanno la 
maggiore probabilità di risolvere 
il problema. Se il danno si limita 
alla tavola delle partizioni, come 
spesso accade quando il PC è 
rimasto vittima di un virus, un 
programma gratuito che spesso 
è efficace si chiama TestDisk. 

Lo scarichi da Internet come file 

| * «: Incerto, Re «ecomry 

Irto Tool. 


INSPeCTOR 

File Recovery 


con estensione ISO, che devi 
riversare su un CD vergine con 
1 apposita opzione di riversamento 
file ISO del tuo programma di 
masterizzazione. 

Al termine della scrittura del 
disco, lascia il CD nel drive e 
riavvia il computer. Premi il tasto 
che forza 1 avvio da CD (di solito 
è FIO), poi alla richiesta premi il 
tasto INVIO per confermare l'av¬ 
vio da CD. Testdisk è un'utilità 
da riga di comando, che devi 
usare come ultima possibilità di 
recupero: premi sempre INVIO 
per accettare le sue proposte 
e portare a termine la procedura. 

P<h togli il CD e prova a riavviare 
il PC normalmente. 





Collegare 
il PC alla TV 

D Ho una TV al plasma da 
42 pollici e la vorrei usare 
come schermo per il PC. 

Il televisore è collegato tramite 
cavo HDMI al PC. Quando 
provo a impostarlo come scher¬ 
mo per il computer, l’immagine 
del Desktop appare e scompare, 
e lo schermo diventa nero. 

Ho provato a cambiare la risolu¬ 
zione, la frequenza di aggiorna¬ 
mento e credo di avere i driver 
aggiornati della scheda video. 
Cosa posso fare per usare la TV 
come schermo per il computer? 
Allo stato attuale, se voglio 
vedermi un film non posso usare 
il PC come lettore multimediale. 
Il computer è equipaggiato con 
Windows 7 ed è un Acer con 
processore Intel i7 e scheda 
video nVidia Geforce gtl20. 

Lettera firmata 


I Watchf 


19 ottobre 2011 


D La connessione digitale 
"■ HD MI è quella che dà i 
migliori risultati, ma solo quando 
funziona. Lo standard è stato revi¬ 
sionato più volte e la compatibilità 

tra appaghi che seguono versio¬ 
ni differenti è imperfetta, soprat¬ 
tutto quando lo schermo adotta 
una versione antecedente a quella 
implementata nella sorgente 
Puoi ottenere un'immagine insta¬ 
ne anche se il cavo HDMI è 
troppo lungo. Se il tuo televisore 


ha anche l'ingresso VGA, prova a 
usarlo al posto di quello HDMI. 
Se la scheda grafica del PC non h; 
il connettore VGA procurati un 
cavetto convertitore da DVI-I a 
VGA per collegarla egualmente al 
PC. Poiché la connessione DVI e 
quella VGA non portano il segnale 
audio, devi anche usare un cavo 
audio separato per collegare l’u¬ 
scita della scheda sonora del PC 
all'ingresso audio del TV o del- 
I impianto di altoparlanti. 

In alternativa alla connessione 
VGA puoi usare l'ingresso 
Component del TV, che è compo¬ 
sto da una terna di connettori cir¬ 
colari tipo RCA, simili ai connet¬ 
tori audio Hi-Fi. La maggior parie 

delle schede grafiche porta il 
segnale Component su un singolo 
connettore multipolare tondo, 
che e usato anche per il segnale 
V Video. Per collegarti alla TV 
devi procurarti l’apposito cavo di 

conversione dal connettore Mini- 

!? n RCA; la qualità dell’uscita 
Component è identica a quella 
VGA, però le risoluzioni ammesse 

sono astrette a quelle tipiche del- 

1 alta definizione: 1.280x720 
oppure 1.920x1.080 pixel. 
Scheda grafica ha più di una 

Presa d, uscita, verifica la coaetta 
selezione dell’uscita. Collega il 
TV al computer, accendi il TV 
e poi il PC: se | a commutazione 
delle uscite è coaetta, dovresti 






cedere la schermata del Bios sul 
rv. Se non appare nulla, collega il 
monitor all’altra uscita della scite¬ 
la grafica e verifica se viene con¬ 
figurato come monitor primario o 
secondario. Usa quindi il pannello 
di controllo della scheda grafica 
nVidia per configurare il TV come 
unico monitor principale. 

Caro vecchio router 

D La nostra famiglia è nume¬ 
rosa (siamo in otto) e abbia¬ 
mo quattro PC, tutti collegati a 
Internet con l’ADSL di 
Infostrada. 

Con questa connessione, però, 
se un PC si connette al Web, gli 
altri tre rimangono “scollegati”. 
Ci servirebbe un modem, ma 



ca gli attacchi provenienti dal 
Web. Al contrario, il modem lascia 
passare tutto il traffico che dal 
Web arriva direttamente alla sche¬ 
da di rete del PC. Installando il 
router al posto del modem la pro¬ 
tezione contro le minacce aumen¬ 
ta; l’unica controindicazione c’è 
quando la connessione ADSL 
è a tempo, poiché il conteggio 
prosegue finché il router è acceso 
e non bisogna perciò correre il 
rischio di dimenticarsi di spegner¬ 
lo. Il sito Web di amministrazione 
del router è inaccessibile da 
Internet: per impostazione predefi¬ 
nita lo possono raggiungere solo i 
PC connessi alle prese LAN del 
router, quindi non costituisce un 
problema di sicurezza perché un 






fi 
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mio padre pensa che in questo 
modo la nostra connessione a 
Internet possa diventare vulne¬ 
rabile. Mi potete aiutare spie¬ 
gando le esatte funzioni di que¬ 
sta periferica? 

Lettera firmata 

R II router sta sostituendo com¬ 
pletamente il modem ADSL 
soprattutto perché ha funzioni di 
sicurezza molto superiori alla vec¬ 
cia tecnologia usata dai modem. 

1 router implementa la funzione 
vJAPT (Network Address and Port 
[ranslation) che scherma 1 indiriz¬ 
zo IP dei computer, inoltre 
modelli migliori contengono un 
irewall che filtra il traffico e bloc- 


ipotetico aggressore non ha nem¬ 
meno la possibilità di provare a 
inserire nome utente e password 
per aprirlo. Quando il router ha 
una sezione wireless Wi-Fi, per 
renderla sicura basta attivare la 
password di connessione in moda¬ 
lità WPA usando il pannello di 
amministrazione del router; la 
password deve però essere lunga, 
complessa e cambiata di tanto in 
tanto. 

Memoria 

non riconosciuta 

D Come mi è stato consigliato 
da vari esperti, uso una 
chiavetta USB da 8 Gb per i 
miei dati e le applicazioni. 


Ogni due o tre mesi, però, la 
chiavetta smette di funzionare e 
sul PC compare il seguente mes¬ 
saggio: “Dispositivo USB non 
riconosciuto”. A quel punto non 
c’è più verso di farla leggere 
a nessun computer. Il proble¬ 
ma oltre alla perdita dei dati 
è rappresentato dal costo 
e dall’esborso necessario 
all’acquisto di una nuova 
unità. Esiste un modo per 
riparare le unità di memoria 
o, almeno, per recuperare i dati? 

Lettera firmata 

R I programmi portatili solleci¬ 
tano moltissimo le memorie 
USB a stato solido, che ammetto¬ 
no un limite massimo di operazio¬ 
ni di scrittura chiamato “enduran¬ 
ce”. Una volta raggiunto il limite, 
il chip di Flash ROM si esaurisce 
e diventa a sola lettura o cessa di 
funzionare del tutto. Il danno è di 
tipo hardware, perciò non c’è 
modo di recuperare i dati usando 
metodi software. Se i tuoi dati 
sono d'importanza vitale, puoi 
solo spedire la memoria USB a un 
centro di recupero dati attrezzato. 
Se non vuoi correre rischi, ti con¬ 
sigliamo di scegliere memorie 
USB capaci di sopportare un 
numero elevato di cicli di scrittu¬ 
ra. Le memorie più economiche 
non dichiarano il numero di cicli 
di scrittura ammessi, ma se scegli 
un modello ad alta velocità (e alto 
prezzo) puoi contare su chip di 
memoria Flash ROM di migliore 
qualità, che sopportano senza pro¬ 
blemi le applicazioni portatili. 



Alcuni 
di questi 
modelli speci¬ 
ficano anche il 
numero massimo di scrit¬ 
ture, che potrai confrontare 
con le tue necessità; il loro 
chip di controllo ruota le richieste 
di scrittura tra i diversi chip di 
silicio, quindi la vita utile si allun¬ 
ga se lasci almeno il 20% della 
chiavetta vuoto. 

Ti dobbiamo però avvertire che 
purtroppo nemmeno così potrai 
essere certo di usare a lungo e 
senza problemi la tua memoria 
USB. Alcuni PC sono assemblati 
in modo sbagliato, e il cavo inter¬ 
no che porta alla presa USB fron¬ 
tale è collegato al connettore della 
presa Firewire sulla scheda madre. 
In questo modo alla presa USB 
arriva una tensione doppia rispetto 
a quella prevista dallo standard, 
e i chip della tua chiave USB si 
distruggono appena la inserisci nel 
connettore: il risultato è un mes¬ 
saggio di dispositivo USB non 
riconosciuto. 

Se non sei sicuro della qualità di 
costruzione del PC da tavolo a cui 
devi collegare la tua preziosa chia¬ 
vetta, ti consigliamo di usare le 
prese USB posteriori. Sono con¬ 
nesse alla scheda madre in modo 
diretto, quindi funzionano sempre 
regolarmente. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A; lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici; le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
[ pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Per anni CD e DVD sono statagli indispensabili vettori dei nostri film 
e della nostra musica. Ma ora, le tecnologie di Intèrnet sembrano pronte 
a pensionare anticipatamente i media fisici. 

A rimetterci più di tutti sarà probabilmente lo standard Blu-ray, 
arrivato proprio nel mezzo di questo passaggio epocale. 
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C hi, come noi che scriviamo, deve cercare 
sempre di capire quali saranno le tenden¬ 
ze e le tecnologie che andranno per la 
maggiore nei prossimi mesi o anni, ha da 
tempo imparato a tenere d'occhio alcune aziende di 
riferimento: nomi che. quando prendono una certa 
direzione, si sa che verranno seguiti - presto o tardi 
- dal resto del gruppo. Manco a dirlo, una delle 
aziende più significative è Apple, che non di rado 
ha dato il via a veri e propri fenomeni di massa. 

Nel 1998, Apple presentò un computer (l’iMac 
originale) dove la memoria di massa rimovibile 
non era più il classico floppy disk magnetico, ma 
un lettore di CD. Quella macchina segnò - per gli 
utilizzatori, ma anche per l'industria - l'inizio di 
un'era: quella della diffusione di massa dei media 
ottici, CD in primis, seguiti da DVD e, più recente¬ 
mente, Blu-ray. Pochi mesi fa, Apple ha presentato 
una nuova versione del suo Mac mini, e indovinate 
un po'? Il masterizzatore non c'è più. Una dimenti¬ 
canza? Un modo per risparmiare? Un caso? 

No. Apple, con il suo solito anticipo ha voluto dare 
un segnale preciso: l’era dei dischi ottici, che lei 



stessa aveva contribuito a spingere "pensionando” 
anzitempo i floppy, sta volgendo al termine. 

E i media ottici attuali non verranno sostituiti da 
media ancora più capienti, come successo finora: 
il fatto è che sta cambiando il concetto stesso di 
memorizzazione dei dati, perché stanno cambiando 
i modelli di fruizione e le tecnologie ad essi collega¬ 
te. Il discorso può sembrare alquanto filosofico, ma 
un esempio chiarirà il concetto. 


I servizi on-line, 
siano essi negozi di 
vendita come iTunes 
Store o servizi di 
streaming, stanno 
riscuotendo sempre 
più successo e hanno 
cominciato a 
“cannibalizzare " le 
vendite di supporti 
multimediali 
“tradizionali''. 
Andiamo verso un 
futuro “diskless”? 


Scegliere il masterizzatore Blu-ray 


Se la vostra connessione Internet non è 
all’altezza del video HD, se siete allergici ai 
back-up su disco fisso, se i vostri parenti non 
sanno usare YouTube, se avete avuto il 
masterizzatore di CD e DVD e ora volete anche 
quello per Blu-ray, beh, sul mercato si trovano 
diversi modelli con prezzi anche molto differenti 
fra loro. Quale scegliere? Come al solito, dovete 
prima vedere quali sono le vostre esigenze. 
Ecco qualche domanda da porsi... 

Interno o esterno? 

I masterizzatori Blu-ray interni costano meno, 
ma ovviamente sono legati a un singolo PC. il 
quale, a sua volta, deve disporre di un vano 
libero da 5,25” sul frontale per alloggiare la 
periferica. Inoltre, i masterizzatori Blu-ray 
dispongono di solito di interfaccia SATA, quindi 
se pensate di montarlo in sostituzione di un 
vecchio masterizzatore di DVD, assicuratevi che 
quest’ultimo non sia collegato tramite un cavo 
IDE. E, nel caso, verificate che il PC disponga di 
una connessione SATA libera, e che sia 
sufficientemente veloce da gestire il veloce 
traffico dati dell’apparecchio. 

Nel caso voleste usare il masterizzatore con più 
di un PC, o con un notebook, vi conviene optare 
per un modello esterno, oppure acquistarne 
uno interno e inserirlo in un box per hard disk, 
che potrete spostare facilmente da un computer 
a un altro. 


Quale interfaccia? 

Per i modelli interni, c’è poco da scegliere: SATA 
è onnipresente. Per quanto riguarda le versioni 
esterne, bisogna considerare che sui Blu-ray 
USB 2.0 arranca. In particolare, i modelli più 
recenti capaci di scrivere a velocità superiore a 
6X trovano nell’USB 2.0 un vero e proprio collo 
di bottiglia. Non dimenticate che la velocità “IX" 
di un Blu-ray è pari a 36 Mbps. Se quindi 
acquistate un modello 8X o superiore, 
controllate che disponga di interfaccia USB 3.0 
o, in alternativa, eSATA. Se il masterizzatore va 
connesso a un Apple Mac, usate FireWire 400 o, 
meglio, FireWire 800. Ma ricordate che Apple, 
ufficialmente, non supporta Blu-ray su Mac. 

Retrocompatibilità? 

Se il nuovo masterizzatore va a sostituire il 
vecchio, verificate per sicurezza che sia in grado 
di leggere (e possibilmente scrivere) anche i 
supporti che avete sempre usato fino ad oggi, 
ovvero CD-R e DVD-R: a volte, le liste di 
compatibilità di alcuni Blu-ray riservano delle 
sorprese. Fate attenzione soprattutto se usate 
DVD a doppio strato e CD-RW di vecchio tipo. 

Cassetto o slot? 

I masterizzatori “slot-in" sono di solito i preferiti 
per i notebook e per computer “di design”. 
Tuttavia, pongono qualche problema pratico 
quando, per esempio, si tratta di utilizzare 


formati di media un po’ particolari, come i mini 
CD, i mini DVD o i CD “credit card” che 
richiedono espressamente la presenza del 
cassetto, o, in alternativa, di un apposito 
accessorio-adattatore che perderete 
inevitabilmente dopo un paio di giorni (e che 
spesso non funziona). 

Devo proprio scrivere? 

Se non avete necessità di masterizzare i Blu-ray, 
ma vi basta leggerli, e volete invece 
masterizzare CD e DVD, esistono molti modelli 
di masterizzatore “ad hoc”, spesso ben più 
economici dei precedenti. Si tratta di una 
soluzione molto in voga, per esempio, nei PC 
adibiti a Media Center, dove tipicamente si 
usano dischi Blu-ray preincisi. 

Due o più strati? 

I masterizzatori in commercio sono tutti in grado 
di utilizzare media a due “layer” o strati, per un 
totale di 50 Gb. Lo standard Blu-ray tuttavia 
prevede dischi multistrato ancora più capienti: 
già nel 2006 TDK aveva mostrato dischi a 4 strati 
(100 Gbyte), e nel 2008 Pioneer aveva 
presentato dischi a 16 strati da 400 Gbyte. Non 
si sa se e quando queste evoluzioni vedranno la 
luce; comunque, alcuni masterizzatori sono già 
predisposti per media multistrato, e per operare 
su questi dischi richiederanno eventualmente un 
semplice aggiornamento del firmware. 
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▼ La Playstation 3 di Sony è, a oggi, il più 
diffuso lettore di dischi Blu-ray, ed è stato a 
lungo uno dei più economici. Al punto 
che in molti hanno comprato la 
console per adibirla 
esclusivamente alla 
visione dei film HD 



Come già successo per i DVD, anche i 
dischi Blu-ray sono disponibili in diverse 
tipologie, e hanno varie sigle. 

Ecco le principali. 


BD: È il termine generico che indica tutti i 
dischi Blu-ray. 

bd-rom: BD a sola lettura. Viene usato, 
principalmente, per due tipi di contenuti: i 
film ad Alta Definizione e i videogiochi per 
la Playstation 3. 

BD-R: BD registrabile una sola volta. 
BD-RE: BD riscrivibile, ovvero registrabile 
più volte. 

bd-r LHT: È una particolare tipologia 
di BD-R, prodotta utilizzando un substrato 


sensibile di tipo organico, molto simile a 
quello dei CD/DVD. I dischi di questo tipo 
sono più economici da produrre, ma 
richiedono che il lettore utilizzato sia 
espressamente compatibile con essi. 
BD-R DL: Disco BD a doppio strato, 
registrabile una sola volta. 

BD-RE DL: Disco BD a doppio strato, 
registrabile più volte. 

1X: La specifica di velocità “base" del BD 
è di 36 Mbps. Questo vuol dire 90 minuti 
per masterizzare un disco a singolo strato. 
Tuttavia, i masterizzatori più veloci 
oggi disponibili sono in grado di lavorare 
a velocità fino a 8X o 12X, con tempi 
di masterizzazione intorno ai 10/12 minuti 
(vedi tabella). 








Quanto tempo serve per masterizzare un Blu-ray? 




Pensiamo a un film. Fino a oggi, il cinefilo che avesse 
voluto avere sempre a disposizione “La corazzata 
Potemkin” doveva acquistare in un negozio il relativo 
DVD. Così, ogni volta che ne avesse avuto voglia, gli 
sarebbe bastato inserirlo nell’impianto home theater per 
gustarsi la visione del capolavoro (c’è chi lo definisce 
anche con altri termini, ovviamente questione di gusti...). 
Oggi però c’è un’alternativa: il film è disponibile sui 
dischi della casa di produzione (o di distribuzione), 
quindi perché produrne milioni di copie da spargere per 
il mondo? Molto più logico è mettere la copia "master” a 
disposizione di tutti, via Internet. Per vedere il film quindi, 
basta collegarsi a un negozio on-line, pagare una quota (o 
un abbonamento) e avviare lo streaming. 

Insomma, il disco ottico non serve perché non c’è bisogno 
di memorizzare una copia del film in locale: Internet con¬ 
sente di collegarsi, quando si vuole, alla copia originale 
nell’archivio del produttore. Lo stesso discorso si potrebbe 
fare per la musica. E se la banda larga ci assiste (l’Italia, 
come al solito, è piuttosto deficitaria su questo fronte) 
anche i film in Alta Definizione e in 3D non dovrebbero 
costituire un problema. I vantaggi dell’approccio basato su 
rete rispetto a quello basato su media ottici sono moltepli¬ 
ci: dal punto di vista dell'industria, si tagliano gli ingenti 
costi di produzione e distribuzione delle copie. Da quello 
dell’utente, si risparmia Io spazio occupato dalle collezioni 
di DVD. non c’è più il rischio di trovarsi con un supporto 
danneggiato, e si ha accesso ai propri acquisti da ovunque 
ci sia una connessione. Inoltre, i costi sono inferiori a quel¬ 
li dell’acquisto o del noleggio “fisico”, anche se su questo 
fronte i miglioramenti non sono così marcati - sicuramente 
non in linea con il risparmio di costi che i produttori pos¬ 
sono spuntare. 

Lettura e scrittura 

Se sul fronte dei supporti preregistrati le cose si stanno 
quindi rapidamente mettendo male per i dischi ottici, 
la situazione non è del tutto compromessa per quanto 
riguarda l'altra faccia della medaglia: i dischi registrabili, 
destinati ad accogliere i dati personali dell utente. 

Grazie alle fotocamere multimegapixel e alle videocame¬ 
re digitali HD di ultima generazione, ogni foto/videoama¬ 
tore è diventato un formidabile produttore di dati multi¬ 
mediali, al ritmo di diversi Gigabyte per giorno di attivi¬ 
tà. Certo, il video delle vacanze, arricchito di colonna 
sonora ed effetti speciali, si può anche salvare in 
“cloud”. su qualche server Internet, anche semplicemen¬ 
te su YouTube. per poi mandare il link ad amici e parenti. 
Ma al momento ci sono ancora diverse complicazioni. 
Prima di tutto le nostre connessioni veloci sono in gran 
parte ADSL, ovvero asimmetriche: veloci a scaricare, 
ma molto lente a caricare i contenuti su Internet. 

Secondo, non tutti sono connessi... E, magari, se i desti¬ 
natari sono la nonna e la zia, è preferibile masterizzare 
un DVD con il filmato del nipotino sulla spiaggia, piut¬ 
tosto che cercare di spiegare loro come funziona un sito 
di condivisione. 

Per questo tipo di impieghi, i dischi ottici costituiscono 
ancora una buona scelta, anche se ci sono molte incertez- 


— firn 
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La terza generazione di dischi ottici 


La storia dei media ottici nell'informatica 
“consumer” - ovvero rivolta all’uso dei privati - 
è piuttosto complicata, soprattutto a voler 
seguire le innumerevoli varianti della tecnologia 
classificate sotto la voce “magneto-ottico”. 

La parte del leone, però, la fa una tecnologia 
introdotta da Sony e Philips nel 1980, 
inizialmente per l'utilizzo musicale: quella del 
Compact Disc. Nato per contenere poco più di 
un'ora di musica stereo digitale registrata a 16 
bit, con campionamento a 44 kHz, lo standard 
venne rapidamente esteso all’uso informatico, 
con una capacità iniziale per media di circa 
650 Mbyte. Dopo i CD-ROM preregistrati 

' CD - R ' ovvero ' dischi 
mastenzzabrti, e, poco dopo, i CD-RW 

masterizzatoli e riscrivibili. 

Perla seconda generazione di dischi ottici, 
Philips e Sony vennero affiancate da tutte le 
maggiori aziende dell’elettronica di consumo e 
deH’entertainment, che formarono 
un’organizzazione chiamata “DVD Forum”. 

Fra le altre, Hitachi, JVC, Matsushita, Pioneer, 
Warner. Il risultato del comune impegno fu il 
DVD, un media che conobbe una diffusione 
immediata e trasversale, sia nel mondo audio¬ 
video che in quello informatico (grazie al formato 
registrabile, DVD-R, e riscrivibile, DVD-RW). 

Le carte vincenti del DVD erano costituite da una 
capacità molto maggiore di quella del CD (a costi 
solo marginalmente superiori), la maggiore 
velocità operativa, l'ottima compatibilità con il 
"mondo del video’’ (i formati video per CD non 
godettero di grande popolarità a causa delle loro 
limitazioni tecniche) e, soprattutto, la sua 
universalità. I problemi di compatibilità hardware 
fra i dischi “-R" e “+R” vennero risolti in fretta 
tramite masterizzatori multistandard, e, di fatto, 

I unica vera incompatibilità rimase quella, 
introdotta a forza dalle major cinematografiche 
che non consente di leggere un DVD video in 
una regione diversa da quella per cui è stato 
progettato. 


4 II DVD doveva 
essere un supporto 
universale, ma le major 
cinematografiche 
pretesero che 
venissero dotati di un 
codice regionale in 
modo che i film 
potessero essere 
visualizzati solo nei 
Paesi da loro decisi... 


4 Con il Blu-ray le 
cose sono migliorate 
leggermente per gli 
spettatori dei film 
preregistrati: le 
regioni infatti si sono 
ridotte da 6 a 3. Per il 
resto, invece, le cose 
sono peggiorate 


Pensate che il grande risultato raggiunto 
progettando congiuntamente il DVD sia servito 
alle aziende del settore per ripetere l’esperienza 
con i supporti di terza generazione? 

Beh, ovviamente non è andata così. 

Fin dall inizio, si formarono due gruppi, uno 
costituito da Sony, Philips e dai loro alleati, che 
produsse lo standard Blu-ray; e un secondo, 
capeggiato da Toshiba, Nec, Sanyo e Microsoft 
che mise sul mercato uno standard concorrente 
chiamato HD-DVD. Entrambi i sistemi erano 
basati su sorgenti laser blu per ridurre l’ingombro 

de ' da, [' i" ™ do da P° r,ar e la capacità dei media 
a 15 Gb (HD-DVD) o 25 Gb (Blu-ray) per strato 
,™9 lia commerciale fra i due standard iniziò 
nel 2003 e si protrasse fino all’inizio del 2008, 
quando il produttore cinematografico Warner 
Bros, proprio la sera prima del CES di Las Vegas 


annunciò l’abbandono del formato HD-DVD. 
scatenando una reazione a catena che portò nel 
giro di poche settimane alla dismissione di HD- 
DVD da parte di Toshiba. Da allora, Blu-ray è 
rimasto l’unico disco ottico di terza generazione 
sul mercato. 

Ma ormai era troppo tardi, erano stati persi 5 anni 
e nel frattempo Internet non era certo rimasta 
ferma: erano calati i costi di connessione, erano 
cresciuti la capillarità di accesso e la disponibilità 
di banda, e, soprattutto, gli operatori 
deli entertainment avevano cominciato a coqliere 

clTtT a,ICa) ' Van,ag9i della vendila on-line 
delle tecnologie di streaming e quant’altro. 

’ S6 i d?’ R 6 DVD ‘ R sono sta,i Predotti di 
massa il Blu-ray registrabile si avvia a diventare 
un media di nicchia”, in attesa di scomparire in 
silenzio come tanti altri prima di lui. 


ZC da 'P unt0 di v 'sta dei formati da adottare. Intani se 
qualche anno fa il video digitale consumer era essenzial 

720x576 ^ tUM0 ^ filmatÌ DV ’ ,a cui ^soluzione di 
- - ben si prestava alla codifica MPEG2 e alla 
masterizzazione sotto forma di DVD, le videocamere di 

cendo file h^ nP 7 H ° produ- 

ndo file h.264. m format, tipo AVCHD o simili 

Quindi, per registrarli su media ottici si deve scegliere- 
o transcoditicare il filmato in MPIY'j , ^ 

dard (SD 7^vS7a , 1502 a "soluzione stan- 

DVD Video" i *•? nK , K 0 da poter, ° registrare come 

Gdeo adt h « " COdeC MP4 P cr masterizzare il 

ad alta definizione su un disco Blu-ray. Ovviamente, 


quest'ultima è la soluzione tecnicamente migliore, in quan 
o conserva a qualità originale del girato. Ma presuppone 

£ 2 r f “T “ -w « JLST 

Blu-ray e, come già detto, questo standard, pur disponibile 
da irnn 1 non ha ancora una diffusione para conato Ie ( nep- 

“r" 3 ql,e " U dd DVD ,nC par,iamo nel 

riquadro La terza generazione di dischi ottici”). 

Gli usi dei dischi ottici 

A quanto sembra, proprio ora che la produzione 
ndividua'e d, dati multimediali sta esplodendo Luti- 

ale m me , r ÌCÌ ‘ ende “ Calare " Sem »ra parados- 
ma non Io è. I media ottici più diffusi, infatti. 


19 ottobre 2011 















Esperto I Masterizzatori Blu-rav 





Samsung SH-B123L 

t Se non avete bisogno di scrivere su Blu-ray, ma vi 
accontentate di poterli leggere, mentre prevedete di 

_ ' masterizzare DVD e CD, allora la soluzione migliore è 

un drive “combo”, come questo Samsung: 
un masterizzatore di DVD/CD dotato di laser blu per la lettura 
dei BD-ROM. LSH-B123L legge i BD a 8X e scrive i DVD a 16X e i CD a 
48X. Inoltre può incidere anche i DVD-RAM, alla velocità di 12X. 

È reperibile a un costo tra i 50 e i 70 euro. 



LG BH10LS30 


Il modello LG BH10LS30 è un masterizzatore esterno in grado di incidere i 
BD a una velocità massima di 10X, compatibile anche con i dischi di tipo 
LTH. Inoltre masterizza i DVD (a 16X) ed è fra i pochi a essere compatibile 
in registrazione con i DVD-RAM. In lettura, la velocità massima con i BD 
diventa di 8X mentre viene mantenuta la 16X sui DVD. Lapparecchio non 
legge invece i CD. In compenso, è dotato del sistema LightScribe per 
l'incisione diretta delle etichette sui dischi. È dotato di interfaccia SATA e ha 
un costo piuttosto variabile a seconda del negozio, ma comunque sempre 
competitivo. Il prezzo ufficiale è di circa 170 euro, ma è reperibile anche 
sotto i 100 euro. 



LaCie d2 Blu-ray Professional 

Questo masterizzatore esterno LaCie utilizza una meccanica 
Panasonic capace di incidere i BD a una velocita massima di 8X^ 
legge e scrive vari tipi di DVD e CD. Lo chassis, della linea d2, e dotato 
di interfacce USB 2.0 e di doppia presa Firewire 400 Lapparecchio 
viene fornito completo di software di authoring per Windows (Easy 
Media Creator 10) e Mac Os X (Toast Titamum 9): moitre e J nc 
software PowerDVD BD per la visione di film HD su computer Windows. 

Costa 399 euro. 


tJVD mui iwb bili 

*" °* tHI Btu ,.wyO>n 


► Questo grafico mostra 
I costo indicativo per 

Sigabyte (in centesimi di 
suro) dei principali 
supporti ottici oggi in uso, 
confrontati con il costo di 
un hard disk. Abbiamo 
preso come riferimento i 

prezzi praticati dal 
negozio on-line di 
Amazon per supporti di 
marca, in confezione da 

IO pezzi. Il riferimento 

dell'hard disk, invece, è il 
prezzo tipico di un 

modello da 2 Terabyte 


Costo por Qbvto dei prtneipoll «opporti 



989 


hanno capacità tutto sommato ridotte. E soprattutto, 
il loro "costo per Gb" sta diventando sempre meno 
competitivo nei confronti di quello de. d.schmagn 
ci 1 quali sono, sì, meno maneggevoli, ma. graz.e 
all'interfaccia SATA e alle "dock" esterne, possono 
comunque essere gestiti in modo tutto sommato sem¬ 


plice, un po' come grosse "cartucce piene d, dam 
Così, dati per spacciati diversi anni fa. gl. hard disk 
stanno conoscendo una seconda giovinezza graz.e a 
aumento esponenziale delle loro capacua d. memona, 
unito alla crescita delle prestazioni e dell affidab 
Se create videoriprese in al.a defm.zione o v ddetta e 

a registrare le vostre trasmissioni preferite crearvi. 1 
vostro archivio HD personale, non ci sono molte alte 
V „r all'uso de, diL magnetico. E = sop—> 
nerché .1 media ottico che era stato progettato per que 
sti scopi (ovvero il Blu-ray registrabile) e armato tardi. 

a giochi ormai fatti. 

Il masterizzatore 

ha ancora un senso. 

Dwo questa lunga serie di elucubrazioni, viene natura- 
lo chiedersi se la presene» di un “ “ mo 


-essi 
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Il modello LB950SA è uno dei masterizzatori Blu-ray 
più veloci sul mercato. Arriva a una velocità di 12X 
per i dischi BD-R, e fino a 8X per i dischi a doppio 
strato. Legge e scrive inoltre i DVD a 16X e i CD a un 
massimo di 48X. Il Plextor è di tipo interno, e quindi va inserito in 
un vano per dischi da 5,25” e connesso al PC tramite cavo SATA (fornito 
di serie). Lapparecchio è anche compatibile con i media “LightScribe”, e 
permette quindi di incidere direttamente sui dischi predisposti un’etichetta 
monocromatica. È in vendita a circa 160 euro, compreso il software CyberLink BD Suite. 




Freecom Blu-ray Rewriter 




Sony BDX-S500U 


Il masterizzatore esterno Blu-ray Rewriter di Freecom è 
dotato di interfaccia USB 2.0, ma nonostante questo è 
certificato per una velocità massima di ben 8X sui BD-R. È 
retrocompatibile con tutti i principali formati di DVD-R (anche 
DL) e CD-R, ed è anche compatibile con lo standard 
LightScribe per la stampa diretta al laser delle etichette sui 
dischi. Ne esiste una versione, dedicata in particolare agli 
utenti Mac, dotata di interfaccia FireWire, a un costo 
lievemente superiore. La versione USB costa 199 euro. 


se non indispensabile, almeno molto utile. E questo per 
diversi rnotivi. Prima di tutto, perché le tecnologie di 
Re e, dallo streaming al cloud. sono ancora ben lontane 
dall essere realmente accessibili ovunque nel nostro 

C !" Sl Connette a Internet tramite una chiavetta 1G 
bene d. cosa parliamo: è difficile avere banda suffi¬ 
ciente per una videochiamata. figuriamoci per vedere in 
streaming un video in Full HD 

Poi- bisogna considerare che non esistono solo dati mul.i- 
ediah, e molte informazioni che creiamo e memorizzia 

mo ne nostro PC (dai documenti di lavoro alla tesi di 
aurea) posso" 0 re tranquillameme con ^ 

ma di copta di sicurezza, su dischi ottici DVD R j n 

L andamento del mercato in effetti mnt 
ragionamenti. Secondo Wrbaóm “ , “ CS '‘ 

«lulton mondiali di media onici, radia,,,,,, .fi'”! P "" 
calo italiano dei CD e dei Dvn , . ' mer " 

ca del 20% in termini - erg,ni e calato aU’incir- 
term,ni d ' unita vendute (25% in valore). 


Il BDX-S500U è masterizzatore di Blu-ray portatile 
estremamente compatto (13,5x14,5x2 cm), 
complemento ideale per notebook ultraleggeri. 

È in grado di scrivere dischi BD-R a velocità 6X, 
e dischi BD-R DL (doppio strato) a 4X. È retrocom¬ 
patibile con la maggior parte dei supporti “legacy” 
attualmente in commercio, 
e incide anche i nuovi 
Blu-ray di tipo LTH. 

È in vendita a 
179 euro. 


mentre quello dei BD è salito in unità dei 20% 

Ma attenzione: se per i DVD parliamo di circa 28 milio 
ni di supponi venduti (i CD si fermano a 20 milioni l’an- 
), lu ray fatturati assommano a circa 500.000 Dezzi 
I anno. Ovvero: si vende un disco “a laser blu" ognil(X) 
dischi ’a laser rosso".Anche in casa Imation stanno 
osservando una crescita dei BD. "Nei 5.peggiori paesi 
eumpe, ,1 BD è cresciuto del 146% in unità e de! ?7% in 
valore, e ,1 trend e m crescita " - ci ha detto Cinzia 
Grandini. Business Manager Imation per Italia. Iberia e 

B 

Proprio il rapido calo dei prezzi avvenuto negli ultimi 
mesi e stato, con ogni probabilità. Punico motivo he h a 

”“"7s BD di ,r ""' e8shre * ««TaJ h - 

hardchsk. Se questo calo dovesse proseguire, forse per il 
BD non tutto è perduto, e potrebbe sedere .fi „ 

UHI. p« r i Se 

gono ai livelli attuali, difficilmente il Blu ™ 

..s?* 

eguale si muove osili 

& 



Glossario 


Asimmetrica 
Connessione Internet (per 
esempio ADSL) che con¬ 
sente un'elevata velocità di 
trasferimento dalla Rete al 
PC, ma una velocità molto 
più bassa per i trasferimenti 
dal PC a Internet. 

AVCHO Standard di regi¬ 
strazione, basato sul codec 
h.264, utilizzato sulle video¬ 
camere ad Alta Definizione 
con memoria a stato solido. 

Cloud Letteralmente 
"nuvola", indica l'insieme 
delie risorse di memorizza¬ 
zione o di elaborazione dis¬ 
ponibili su Internet ed 
accessibili su richiesta all'u¬ 
tente finale. 

Diskless Significa "senza 
disco ", ed è il termine che 
indica la nuova tendenza a 
non memorizzare in locale 
i file dati destinati a essere 
replicati in milioni di copie. 

( sfruttando Internet per la 
consegna dei materiali nel 
momento in cui sono 
richiesti. 

Ooc K Me. caso di specie, 

si tratta di un accessorio 
formato da una slitta per 
dischi SATA con relativo 
connettore, e da una sche¬ 
da controller SATA con 
uscita USB (o eSATA). 

Permette di collegare 

(e scollegare) facilmente 
dischi fissi SATA a (da) 
un PC. 

DV Digital Video, standard 
per la videoregistrazione 

digitale su nastro usata 
dalle videocamere miniDV 
e Dig ital8. 

SD Standard Definition, 
ovvero "definizione stan¬ 
dard" video. È pari a 
720*576 pixel, e costituisce 
il formato tipo usato sui 
DVD e per le vecchie tra¬ 
smissioni analogiche prima 
dell'arrivo del Full HD. 

Slot-in Tipo di masteriz¬ 
zatore dove il disco viene 
inserito direttamente nel- 
I apparecchio, tramite una 
fessura, senza prima dover 
essere appoggiato su un 
cassetto estraibile. 
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ra un senso? - , 




PUte 


SUBITO 


3 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzare 
il PC 


« « « M « *j 

novembre 

lun mar mer 


gio ven sab dom 

3 4 5 6 | / 

10 11 12 13 \4J-' 
17 18 19 20 
24 25 26 27 
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ogni quindici giorni in edicola; 

- - ■ - v ^ - — trucchi consigli e suggerimenti 

p.r ,JSS!rTm iS . to r.r. *■ «■“« "T ** 

Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mes 

__:_irli» o tLiinoerimenti per imparare 


Computer Ide. è » quirtdicinala di Acacia Edizion, per eh, 
“Te migliorare il proprio modo di u«Un.-« - 
cotpute Esenzioni passo a passo, soluzron, pratiche 
obL complessi, linguaggio semplice e duetto sono gl, 
elementi distinti»! della rivista, in ed,cola ogn, 15 gtornt. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere ,1 
miglior rapporto qualita/ptezzo nella «asta offerta e, prò o 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice 
orati» insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le hso.se disponibili nei negozi specializza» cosi come ne, web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti. Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1.80 in edicola. 


ÀT, ACACIA 

Edizioni 


www.computer-idea.it 
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FAT File AllocationTable, 
acronimo inglese che significa 
“Tabella di allocazione dei 
file". È la parte del sistema 
operativo in cui sono memo¬ 
rizzati i riferimenti logici (in 
pratica, collegamenti) ai dati, 
che consentono l'accesso al 
contenuto dell'hard disk. 

I sistemi più diffusi sono 
FAT16 e FAT32: il primo con¬ 
sente di gestire volumi di dati 
non superiori a 8 Gb: grazie 
al secondo è stato superato 
questo limite. Per dischi 
o partizioni oltre i 32 Gb, 
occorre utilizzare NTFS. 

File System Parte del 
sistema operativo che si 
occupa della gestione dei file. 

IMlnstant Messenger. 
Programma di messaggistica 
istantanea, che consente a due 
utenti di scambiarsi messaggi 
testuali in tempo reale. Spesso 
questi programmi consentono 
di scambiare anche altri 


documenti, come per esempio 
video, immagini e suoni. 

NTFS New Technology File 
System. Un tipo di file System 
progettato specificamente per i 
sistemi operativi da Windows 
NT eWindows Xp in poi. 
Rispetto ai sistemi FAT garan¬ 
tisce più stabilità, sicurezza e 
flessibilità, e riesce a gestire 
dischi di dimensioni maggiori. 
Per altre informazioni, il sito di 
riferimento (in lingua inglese) è 
www.ntfs.com. 

RAM Random Access 
Memory. La principale memoria 
installata nel computer, un 
componente fondamentale 
per il funzionamento del PC. 

Si tratta di una memoria su 
cui sono salvati i dati delle 
applicazioni in uso. 

La sua caratteristica è 
quella di conservare le 
informazioni solo fino a 
quando il computer rimane 
acceso. 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 

Per chi usa il PC da qualche tempo 

1 2E1 

Per i veri appassionati 
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numero... 

A prova di errore 

Fate in modo che le celle di Cale accettino 
solo i v al ori co nsentiti II 

La raccolta delle citazioni 

Kwout è un comodo servizio gratuito che permette 
di conservare e condividere "pezzi" di Web IV 
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su USB 

Prima di procedere a un aumento di FÌAM, provate 
la funzionalità ReadyBoost V 

Chiacchiere all’ennesima 
potenza 

Non vi piace la Chat di Facebook? La soluzione si 
c hiama Digsby! VI 

Immagini dal... mondo 

Condividere le cartine di Go ogle Earth X 

Il disco virtuale 

Perché masterizzare i “file immagine" quando è 
possibile usarli con Alcohol 52%" XIII 

Foto in... miniatura 

GIMP permette di trasformare l’istantanea di un 
pan oram a ... in un “pla stico" XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 
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A prova di GlYOIfe 


Fate in modo che le celle del foglio di 
calcolo accettino solo valori consentiti. 

Quando si predispone un foglio di calcolo che dovrà essere 
utilizzato da altri, per esempio per la raccolta di informazioni o per 
effettuare calcoli, bisogna mettere in conto l’errore umano. A meno 
che si azzeri la possibilità di input sbagliati blindando le celle, che 
saranno disposte ad accettare solo determinati tipi di valori. 
Vediamo come, in LibreOffice Cale. 


V' Senza nome 1 * LibreOffice Cale 
£ile Modifica Visualizza Inserisci Fermato 

• * Ea 5 •'* . *“ 


Strume 


1 EB 

Arial 

’ 1° .7 * 

B2 0 X 

= r 


A 


c 


1 

Nome 

Età 

Pino 



131 




3 



, 


4 





5 





6 





7 






1 


Aprite un 
foglio di Cale. 
Selezionate 
la cella, o le celle, 
cui applicare la 
“restrizione”. 


Modifica Visualizza Inserisci Fermato Strumenti 

'EH * *3 RI 



Finestra 


Nome 

Età 


Operazioni multiple... 
Testo a colonne... 

Consolida... 

Raggruppa e struttura ► 
DataPilot 


Aggiorna area 



Andate quindi nel menu Dati e scegliete la voce Validità, 
come mostrato neH’immagine. 


Validità 


Criteri Aiuto per la digitazione Messaggio di e'rore 



Ogni valore 


Ogni valore 


Numero intero 


Decimale 

Dati 

Data 

Orano 

Area celle 

Valore 

Elenco 

Lunghezza testo 


fik Annuii. ; 


3 Nella finestra che si apre, e in particolare nella scheda che 
appare a video (Criteri), concentratevi sul menu a tendina 
Permetti. Come potete osservare, vi sono anche tipi di dati 
particolari, come gli orari. Nel nostro caso, parlando di età, 
imposteremo il valore “Dati interi". 


Criteri Aiuto per la d 


t ; Messaggio di errore 


Pendetti 


Numero intero 
EB Accetta celle vuote 


:a 



2K Annuii. 1 Rignstin. 


4 Potrebbe non essere sufficiente parlare di dati interi, visto 
che questo parametro non escluderebbe un’età di 250 
anni... Per restringere ulteriormente il campo, utilizzate il 
menu sottostante, stabilendo che i valori immessi devono restare 
entro un certo range. 





























































































































Validità 



5 Cosa succede se l’utente inserisce un valore errato? 
La decisione sta a voi. Spostatevi nella terza scheda 
“Messaggio di errore". Nel menu a tendina Operazione 
potete decidere di impostare un avviso. 


Passo a passo 



Il processo di transizione da 
OpenOffice.org a LibreOffice è stato 
completato il 23 giugno 2011. LibreOffice 
era nato il 28 settembre 2010. 



7 Ecco che cosa accade se l'utente sbaglia a inserire l’età: 
compare una finestrella contenente le informazioni 
impostate al passo precedente. 


Validità 

Criteri i Aiuto per la digitatone Metraggio di errore 

V Mostra messaggio di errore se si digitano dei valon non validi 
Contenuto . . ■■ ■ - . 1 


Operazione Avviso 


litoio 

Errore 

Messaggio errore 


In questa casella deve essere inserita l'età della persona, 
espressa in numeri interi! 



2K Annulla _ ’ j R,B-«,n. 


6 Nelle caselle sottostanti dovete immettere titolo e 

messaggio dell’avviso che comparirà in caso di errore. 


Input guidati 


In caso di input di dati particolarmente complessi è anche 
possibile impostare una guida per l’utente. Sempre in 
Dati/Validità, concentratevi su “Aiuto per digitazione”. 
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DIFFICOLTÀ 



La raccolta delle Citazioni 


Kwout è un comodo servizio gratuito che 
permette di conservare e condividere 
"pezzi"di Web. 

Quante volte vi capita, navigando, di leggere qualcosa di 
memorabile e di volerlo conservare o condividere, ma lasciate 
perdere perché è scomodo usare il copia e incolla, aprire 
documenti, salvarli? La soluzione si chiama Kwout. Si tratta di un 
servizio on-line (gratuito), ma anche di una comoda estensione di 
Firefox e Chrome, che nasce proprio per raccogliere frasi, citazioni, 
virgolettati, aforismi, dichiarazioni. Per conservarli in vista di un uso 
futuro, o per condividerli (con pochi clic) con chi vi pare. 



1 Collegatevi all’indirizzo 

Web http://kwout. 
com/help/addon e 

installate l’estensione Kwout nel 
browser Firefox. 


2 Aprite in Firefox la 
pagina che contiene 
la parte di testo da 
salvare. Quindi fate clic in un 
punto qualsiasi con il tasto 
destro, e scegliete l'opzione 
“Quote this page”. 




3 Appare la finestra di 
Kwout che permette 
di selezionare il testo 
da conservare. 

Dopo averlo delimitato con il 
mouse, fate clic su “Cut out”. 



4 Che fare del testo prelevato? Salvarlo (Save) o caricarlo 
sul sito del servizio (Upload)? 



5 Nel caso di upload, il testo citato sarà disponibile per 
diversi usi. Per esempio, potete condividerlo grazie ai 
social network o pubblicarlo su siti personali o blog. 


























































































Prima di procedere a un aumento di RAM, provate la funzionalità ReadyBoost. 


Mettere le mani nel computer non è un’esperienza alla porta di 
tutti. Inoltre i componenti interni sono sensibili all’elettricità statica, 
che il nostro corpo può accumulare specialmente nelle giornate 
secche e se indossiamo indumenti in lana o sintetico. 

Naturale, quindi, che ci sia una certa resistenza ad aprire il 
computer e armeggiare con i suoi delicati componenti interni. 


Ma se avete la necessità di utilizzare parecchi programmi in 
un computer che, per anzianità di servizio o per scelta economica, 
è sottodimensionato, è possibile tamponare la situazione 
sfruttando la funzionalità ReadyBoost di Windows 
(a partire da Vista). Quello che serve è semplicemente una 
chiavetta USB. 


AutoPlay 


fa 


Disco rimovibile (K:) 


Opzioni generali 



Apri cartella per visualizzare i file 

utilizzando Esplora risorse 


Aumenta la velocità del sistema 

utilizzando Windows Readyàoost 


! Visualizzare ulteriori opzioni di AutoPlay nel Pannello di 

controllo 


1 Quando si inserisce la chiavetta USB in una porta del PC, 
Windows presenta la finestra AutoPlay. Se la chiavetta è 
vuota, non sono presentate le solite opzioni “multimediali". 
Trovate subito, invece, l’interessante voce riguardo l’opzione 
ReadyBoost. Fateci clic sopra. 



Per utilizzare la funzionalità ReadyBoost, la chiavetta USB 
deve rispettare alcune caratteristiche, soprattutto relative 
alla capacità. Deve disporre di almeno 250 Mb di memoria 
(di cui 235 Mb liberi). Ma se supera i 4 Gb, la parte 
eccedente non può essere utilizzata. 

Per quanto concerne la performance del dispositivo, deve 
avere un tempo di accesso di un millisecondo o inferiore, ed 
essere capace di una velocità di lettura di almeno 2.5 Mb/s 
e di una velocità di scrittura di almeno 1.75 Mb/s. Sono 
supportati i file System NTFS, FAT16 e FAT32. 


2 La finestra che si apre presenta tre opzioni. Vediamole nel 
dettaglio. “Non utilizzare il dispositivo”: non applica questa 
tecnologia alla chiavetta. “Dedica il dispositivo a 
ReadyBoost”: impiega l’intero dispositivo per espandere la memoria 
disponibile nel sistema. “Utilizza il dispositivo”: consente di regolare 
la quantità di spazio disponibile riservato a ReadyBoost per 
migliorare le prestazioni del sistema (in pratica non tutto lo spazio 
disponibile sulla chiavetta è utilizzato come RAM di scorta). 

3 A seconda dell’opzione scelta, la chiavetta verrà 

sottoposta a una breve procedura di inizializzazione. 

Per il resto, la chiavetta potrà essere rimossa dal computer 
osservando le normali precauzioni. 
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Chiacchiere 

all’ennesima potenza 



Non vi piace la chat del vostro social 
network preferito? La soluzione si 
chiama Digsby! 

Il piccolo programma gratuito Digsby permette di gestire con 
comodità tutti i vostri account di messaggistica on-line (da 
Windows Live a Yahoo! Messenger, da ICQ a GoogleTalk), 
compresa la chat di Facebook. Disgby è un programmino ricco di 
altre funzioni: permette persino di gestire la posta elettronica (Web 
mail o tradizionale). 



1 Collegatevi all'indirizzo Web www.digsby.com. 

Fate clic, al centro della pagina, sul link “Free download”. 


Le statistiche relative al fenomeno 
Facebook sono impressionanti. In questo 
Lr momento, nel mondo, sono iscritte al social 
network oltre 750 milioni di persone (utenti 
attivi). La metà accede al sito almeno una volta 
al giorno. La media di amici per utente è 130: questo è l'unico 
dato a non essere cresciuto negli ultimi due anni. 
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Screenshots 


Featur#*s 


Wktaet 


Support 








• Ir (»/»*> 


M:z • 


Instant Messaging 


Email Notifications 


Social Networking 


« a munprotocoi IM «Aere digaby «* ao emaH nofchcatton tool 

■ rov «Mth al y our that aletta vou et new emad and 

or AIM, MSN. Yahoo, ICQ. lata you perform action* such as 

Talk, and labber mth ore Deiete or Raport Spam - *wth juat 

co menage bvddy kat. one ckck. 


d.gaby -a a aooal networtung tool 
chat aierta you et eventa idee new 
mesaages and givea yoo a live 
Nensfoed ot what your fnenda are 
up to. 


2 Scegliete la versione giusta per il vostro sistema operativo: 
per esempio “Windows”. 



3 11 file di installazione pesa quasi 20 Mb. Al termine del 
download, fate doppio clic sull’eseguibile per avviare 
l’installazione. 
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Parte così la procedura guidata per l’installazione. Dovrete 
fare un po’ d’attenzione: non tutte le impostazioni proposte 
vanno accettate. 
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Togliete il segno di spunta dall’opzione centrale, se volete 
evitare che il programma parta ogni volta che accendete il 
computer. Fate clic su “Launch” (avvia). 



5 Le prime opzioni riguardano l’installazione, che può essere 
effettuata anche su supporto rimovibile (chiavetta USB). 



Potete anche lavorare a tutt’altro, mentre tenete aperto Digsby 
in background. Perché il programmino vi avvisa di ogni novità tramite 
dei pop-up, piccole finestre che appaiono sopra la 
barra principale di Windows. 



7 Per utilizzare Digsby, occorre creare un account. 

Compilate il form proposto al primo avvio del programma 
in ogni sua parte, mettete un segno di spunta accanto a 
“I have read and agree to both theTerms of Service and Privacy 
Policy” e fate clic su “Register”. 


















































































































Dopo il nome utente, dovete ovviamente inserire 
anche la password relativa al vostro profilo. 
Quindi fate clic su “Accedi”. 


All your IM Email and Social Network accounts under one roof. 


Add Accounts 


My Accounts 



□ «e wQQQ 


(3 Facebook Account 


Facebook Account | New User? 

/ Post achievements to my Wall ( ? ] 

► AdvancefJ 


Rancai 


Account Options 


Show email accounts in buddy list and icon tray ▼ 
Show social networtcs m buddy list and icon tray » 


|j J sc«book Login (gisniui^bonsnom) 


f Richiesta di autorizzazione 


Otgsby cfteae rsuSWttzszBne per 

fy Accedere alle tue informazioni di base 

' .Udssn*»* parure jeivjer ndwortl taserC Mot 
tnefldi and sny attor />Jarrnsfico r imà* putte 


p3 Pubblicare elementi sulla tua bacheca 

OasSy può Docciare mu» e staio i*ìm feto e «eoo suSs tua 


& 


Accadere ai post nella tua sezione Notizie 


W Accedere ai tuoi dati in qualsiasi momento 

eoo se.^>ere » tuo..toii !•- vi u!e.::s-:. 


& 


iSDDSeszno* 

Accedere alla chat di Facebook 


f Accedere alle informazioni del tuo profilo 

^ £v«r» 

tarma • MAdMn fuso * &•£> 


adesso ensttuato cene Oansapi Bonandm (Ncn sella?) 


Non consentire 


9 Nella home page del programma compaiono tutti i servizi 
disponibili, compreso Facebook. Fate clic sul logo con la 
grande F blu. Inserite i dati dell’account: ora solo lo 
username. Togliete il segno di spunta accanto alla voce “Post 
achievements on my wall” se non volete che la bacheca di 
Facebook sia aggiornata automaticamente. 
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Digsby chiede il permesso per accedere a tutte 
le informazioni registrate sul vostro profilo di 
Facebook. 
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Passo a passo 


(lì Ficetoook 109*» (g«nluigi.bon«nomi) 


te :.®l 


facebook 


Invrt* your friends to try Dig*by. 



Trovi «truce 

Ivi « 

F«ri amo* 



| -Or* 

1 y 



iaMMi (0) 


a 

y 


... 






kitomwzoni Pubbtctè Crea una Pigna Svtoppatoo Opportuoia » lavo<> 
Coodc«soi Centro 


A 



Il programma chiede di fargli pubblicità: invitare 
altri amici a usarlo. Potete declinare: basta un clic 
su “Salta”. 



A questo punto nella finestra che contiene la lista 
degli amici (Buddylist), potete selezionarne uno e 
avere accesso immediato a molte opzioni: potete 
scrivere sulla sua bacheca, vedere le foto, inviare messaggi e-mail e 
così via. Ma, soprattutto, se risultano contrassegnati con il colore 
verde, vuol dire che sono on-line in quel momento, e quindi 
disponibili per la chat. Quindi potete fare clic su “IM”. 




Si apre cosi una finestra di chat che permette, 
oltretutto, di avviare anche videochiamate, se 
disponete di una Web cam. 


Chat multiple 


Digsby permette di gestire più chat contemporaneamente, 
anche usando più finestre separate. Se avete aperto più 
conversazioni, ma queste risultano relegate in tab della 
stessa finestra, potete selezionare l’intestazione di una di 
queste (che corrisponde al nome dell’amico) e trascinarla 
fuori. In questo modo si aprirà una finestra dedicata. 















































































DIFFICOLTÀ 1 



Immagini dal... VTIOndO 


Condividere le mappe derGlobo" 
con la G maiuscola. 

Quando occorre spiegare a qualcuno dove si trova un luogo nel 
mondo (per condividere le coordinate del la propria abitazione, 
o per spiegare dove andrete in vacanza o per lavoro) non è più 
necessario roteare il vecchio mappamondo o cercare su uno 
scomodo atlante. Potete condividere immagini e coordinate 
usando Google Earth. In queste pagine vedremo che esiste 
più d’un modo per farlo. 



1 Aprite Google Earth. Se non l’avete ancora scaricato e 
installato, prelevate (gratuitamente) l’ultima versione (6) 
all’indirizzo http://earth.google.com, si aprirà 
automaticamente la pagina in lingua italiana. 


I file KMZ 


Come abbiamo visto in queste pagine, i file KMZ 
contengono i segnaposto di Google Earth, ovvero le 
coordinate per rintracciare un luogo sul globo. I file KMZ 
sono simili a dei file ZIP: sono dei contenitori, e in più 
comprimono i dati al loro interno (per favorirne condivisione 
e download). 




2 Concentratevi su un luogo del globo (nel nostro caso uno 
dei punti/ponti più celebri di Venezia). Potete trovarlo 
grazie al motore di ricerca, se ne conoscete il nome o 
l’indirizzo. Oppure potete navigare, usando il mouse o la tastiera, 
fino a inquadralo. 



3 Se volete inviare l’immagine panoramica così com’è, 
potete farlo via e-mail. Earth consente di farlo in modo 
completamente automatico. Andate in File/Invia tramite 
e-mail/lnvia immagine tramite e-mail. Oppure premete la 
combinazione di tasti CTRL + E. 


























































a passo 



4 Scegliete il tipo di servizio di Web mail tra quelli disponibili: 
per esempio Gmail. Mettete un segno di spunta sull’awiso 
in basso, per non dover più ripetere la scelta in futuro. 



6 Ecco l’e-mail, pronta all’invio. Manca solo l’indirizzo del 

destinatario, e il testo del messaggio cui è allegata l’imma¬ 
gine scelta. Fate clic su “Invia” per concludere l’operazione. 




Copia 

Elimina 


Rinomina 


Salva luogo con nome. 
Condividi / Invia... 
Invia tramite email... 


Indicazioni stradali da qui 
Indicazioni stradali fino a qui 


Istantanea vista 


Proprietà 


fiorite di Rialto 


Safva in I miei luoghi 


5 Inserite le vostre credenziali di accesso alla casella 
di posta elettronica. Fate clic su “Accedi”. 


7 Nel caso vogliate inviare semplicemente un 
segnaposto, occorre inviare un file KMZ e non 
un’immagine. Prima di tutto aggiungete il luogo ai 
vostri posti preferiti, grazie al menu del tasto destro del mouse. 
































































































[GOOGLE EARTH 


Google Earth è... mobile 



Google Earth è disponibile anche come applicazione per 
gli smartphone e tablet. Ovviamente per Android e altre 
marche ( www.google.com/mobile/earth ), ma 
anche per prodotti Apple ( www.googie.com/ 
mobile/iphone). 


[— ~ — 

i Guida 



O v ~ • «5 — e. 






Fate clic sul pulsante e-mail che si trova nella barra 
principale di Google Earth. 


Email 


Scegli allegato defemail 


Grafico della vista 3D 

Invia un file di grafica (3PG) della vista corrente. 


© Istantanea vista 3D 

Invia un file che aprirà la vista corrente m Google Earth. 


o Segnaposto/Cartella seiezionata/o 

Invia un file che si aprirà come Segnaposto/Cartella in Google Earth. 



Email 


Armila 
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Nella casella che si apre scegliete la terza opzione, quella 
indicata, quindi fate clic sul pulsante “Email”. 



Nell'Ottobre 2004 Google acquisì la società 
Keyhole, specializzata nella realizzazione di 
mappe digitali. Fu l’inizio del progetto 
Google Earth. servizio avviato un anno dopo. 
Le prime foto satellitari del nostro Paese 
furono aggiunte solo nella primavera del 2006. 


^ Gmail 


i urna 


jit! 


liti "I Cambia utente 


Invia Ignora 


A: 


°99®^i_Segnapoao^Googie Eartti: =onte di Rialto.lcmz 

^^^^Onte^diJRBltoJanzJ 


lo streaming di Google Earth raggiunge rutto il mondo tramite reti wireless e via 
cavo consentendo agli utenti di visitare praticamente qualsiasi punto della Terra 
e di vedere luoghi in dettaglio come in una fotografìa. É una mappa diversa da 
tutte le altre. SI tratta di un modello 30 del mondo, basato su immagini 
satellitan reali con mappe, guide a nstoranti, hotel, attività commerciali, 
mtrattenimentoed altro ancora. Puoi eseguire istantaneamente lo zoom dallo 
spazio al livello della strada e poi passare da una località all'altra, da una città 
all'altra e perfino da un Paese all'altro. Scarica Google Earth. Metti il mondo in 
prospettiva! (http://earth.google.com) 


Invia 


; [2 Isrxve 


Confermate i dati del vostro account di posta 
I II elettronica. Poi compilate i dati mancanti delle-mail, 
I cui viene automaticamente allegato il file KMZ con 

le coordinate del luogo scelto. 


Archivia Spam Elimina 


Sposta in ▼ Etichette v Altro ▼ 


Segnaposto di Google Earth: Ponte di Rialto.kmz Q | X Posta in arrivo | X 


Gianluigi Bonanomi a me 


Lo streaming di Google Earth raggiunge tutto il mondo trarrete reti 
wireless e via cavo consentendo agli utenti ji visitare praticamente 
qualsiasi punto della Terra e di vedere luoghi in dettaglio come in 
una fotografia È una mappa diversa da tutte le altre Si tratta di un 
modello 3D del mondo basato su immagini satelirtan reali con mappe 
guide a ristoranti hotel attività commerciali mtrattemmentoed 
altro ancora Puoi eseguire istantaneamente lo zoom dallo spazio al 
livello della strada e poi passare da una località all'altra da una 
città all'altra e perfino da un Paese all'altro Scarica Google Earth 
Metti il mondo in prospettiva? Pitto //earth ooode comi 


□ 


Ponte di Rialto.kmz 


2K Scarica 


gM Chi riceve la e-mail deve scaricare il file KMZ. 

I quindi farci doppio clic sopra: si aprirà 
I automaticamente il programma Google Eargh, 
se installato, e apparirà la località corretta. 
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Perché masterizzare i file immagine 
quando è possibile usarli direttamente 
con un programma gratuito? 

Alcohol 52% è un piccolo programma gratuito che permette di 
aprire i file immagine (per esempio i file ISO) senza doverli 
?^T pr,me ' e -° masterizzare. In queste pagine vedremo come 

dice in gergo^u^dìsco virtuale ^ per “ mon,are ” < come si 



1 


co5fr lrind l rÌZZ0 Web Mt P^al.alcohol.so 1 t. 


(□freedoMnloads 


Of*x>nt for AJcohol 52% fr«« Edttion 


*«0 p Thi* tit* 

Ì«»rc* 


Software 

! Ri*— 

0i * c 

! CJI*CWH 
I Ni* SaP«v f 
| Secare 

Adv«rtis*m«rKii 

Ada b» Goon|g 


L 

1SN 

’O» 


Download 


CPBuwfrn 


M " VIDEO 

w downloader 


“cor>0IS2%Fr.,E < *,„ 

A S===5=~™.. 

e»™ 

. , , , 


2 




Nome L\My Dropbox\Alcohol52_FE_2.0.1.2033.exe 
Alcohol Soft 

Applicazione 

L\My Dropbox\Alcohol52_FE_2.01.2033.exe 


I fr*»* 


Annulla 


Zi Avvisa sempre prima di aprire Questo file 


, I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
duo danneggiare I computer Eseguire solo software proveniente da 
atsoo considerai 1 attendò' vuali rischi si corrono 


3 


Fate doppio clic sul file eseguibile appena scaricato 
Nella finestra che appare, fate clic su “Esegui”. 


Il program¬ 
ma è dispo¬ 
nibile anche 
in lingua italiana: fate 
clic su “OK” per 
proseguire. 





Licenza d'uso 

Prmtn Pese Oo»r pe, vertere i reato deia tanca e 


» d'uso. 


Lice use Agreement 

EULA revisori 10 Feorurey 2009 
MRORTANT . READ CAREFULLY 

>?nV: r : ,onw *~ —— rr. .. ^ 0(0ur 

kss “* C “ ™ -- -«.- -.. in tn. 

accettare'£££££«"«Ovate. É nece«a,„ 

A»cohof 52% F£ ver*on Sr*.*. 




Accettate le condizioni d'uso del programma. 
Come detto, si tratta di un software 
non commerciale. 


gratuito per uso 
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13* Alcohol 52% FE Version 2.01.2033 


E' necessario riavviare Windows per continuare l'installazione. 
Vuoi riavviare ora? 


OK 


Annulla 
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Per portare a termine l’installazione, è necessario riawiare 
il sistema operativo e quindi il computer. Chiudete tutto 
quello che avete aperto (anche in background), e procedete. 


J3 I Alcohoi 52% FE Vera» 20.12033 



Non per Uso Commer ci ale 

Atoohol 52% Versene Gratuita soto per uso personale 


The Akjohot Soft Toctoar abws you to scardi our protectwr database, thè web usng 
googte. get thè weather fòrecast. diede your Gmai Hotmail Yahoo and POP3 mad 
accounts and mudi more. 


M» C« W*» 

0» • _ 


/ir*.':i-:\aorr • . • 


" O » C B - □ • 


-SaltToolI■ .. 1| 

froJ can remove thè Afaihol Soft Tocfcaf « any tuie ■] 


you sete, tornata, ih» produce **,agreetoaO*e W «he > 
enable auto updates. searth freni addre® bar, set thè toobar seardi as defedi. 


Akoho! 52% FE Version Sefc*> - 


< mdetro JQv^T] ! *>«Aa 
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Finalmente potete fare clic su “Installa” per avviare la copia 
dei file del programma nel sistema. 


7 


I, programma propone anche nratalMon. d ona toolbar 
awostro broxser. Un consiglio: evitatela! 


^ Alcohoi 52% FE Versori 2.0.L2033 



Selezione dei componevi 

Spezio rwe i componenti di Alcohol 52% die * desdera 
«istallare. 

Selezionare i componenti die 9 desidera nstalare. 


Selezionare i componenti 
^statere: 


da ni 

; 0 He multi-kngua 
0 Servizio SCSI 
0 Assistente A.C.I.D 
j 0 Anafczzatore di Proflo 

0 He Extenson Management 


Spaao ndsesto: 1D-3MB 

Akohol 52% FE Versioo Setup 


Descrizione 

Posale | potatore <M ««use sU comooneote per 
vederne ‘a descrizione. 
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Lasciate attive tutte le voci dei componenti da installare: 
non creeranno problemi. 
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Alcohoi 52% FE Vera» 2D.U033 _ 

Completamento dell'Installazione di 

Alcotiol 52% 

Alcohoi 52% è «ato ristata» sd vostro computer. 
Sce^ere Fine per chudere i programma d nstalarone. 



J &eota Aloahot 52%; 


J^Ag^»gel*Ke 


•Ttu* a ipnmoevtno. 


] 


Visitate i sito di Alcohoi Soft 

I5TD 


,1 setup ha termine e potete avviare il programma 

4 Lasciate il segno di Spunta sulla seconda opzione. 

| \J permette di creare il disco viruale al primo avvio del 

software: prima o poi, va creato... 
































































































































a passo 
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All’avvio del programma, infatti, il programma 
impiega qualche secondo per creare dei drive virtuali. 
Che poi elenca, in basso, insieme alle periferiche 
“reali” (dischi interni o esterni). Nel nostro caso è stato creato un 
disco “E”:, che però non compare nelle risorse del computer. 
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Il program¬ 
ma permet¬ 
te di creare 
dei file immagine ma anche 
di utilizzare quelle che avete 
già (per esempio programmi 
scaricati dal Web) senza , 
doverle masterizzare, 
sprecando un disco. 

Per aprire un file immagine, 
fate clic su “Cerca files 
immagine”. 



Prima dovete indicare il disco che contiene 
_ l'immagine, in alto. Poi avviate la ricerca grazie al 
pulsante “Cerca ora" in basso. Una volta trovato il 
file, fate clic su “Add selected into Alcohol”. 



JM Una volta chiusa la finestra di ricerca, troverete 
il file nell’elenco della finestra principale. 

I Fatevi doppio clic sopra: si aprirà la finestra 

di esplorazione risorse di Windows, la stessa che compare quando 
si inserisce un nuovo CD o DVD in un drive. 



#c 


A M 

* 4 *. 
«Mi 

* P« 
à P** 

* pmmà 

«OOfc) 


i 5? 


tiwamw 
Z7.ei.asx iw 

Z74« 00X11*07 
77.4CJB4X 
BtWMl IHJ 
77et.au ree; 
"«Ht tM7 
x'et jci i*«: 
2jet.au mi 
7/etcwi i+* 
n et au imi 

li et ai im; 

U 1 LWIUI 
77exa>u :»» 


U4tt» 

to ditti 


iv* 


w *i 


D’ora in poi potete trattare il contenuto del file 
immagine come se fosse salvato in un CD o in una 
I chiavetta USB. Tanto che ora compare nelle risorse 

del sistema, in Esplora risorse, sulla sinistra. Quando non avrete più 
bisogno di questo drive virtuale, fateci clic sopra con il tasto destro 
del mouse e “smontate” l’unità. 

























































































Foto in. miniatura 


Il fotoritocco permette di trasformare 
un panorama nell'immagine di un 
"plastico" 

L’effetto “Tilt shiff, realizzato in GIMP grazie all’uso di maschere 
e sfumature gaussiane, permette di alterare la profondità di 
campo di una foto panoramica (o di una folla), per trasformarla 
in un’immagine molto suggestiva: sembra di guardare una 
miniatura, un plastico. 



1 Aprite GIMP, quindi caricate l’immagine da “miniaturizzare” 
grazie al comando File/Apri. 


Dove si scarica GIMP 


GIMP è un software di 
fotoritocco open source, 
gratuito. È possibile 
scaricarlo all’indirizzo 

Web www.gimp.org/ 
downloads. 







t Modifica attributi di livello... 
Nuovo livello... 


% Duplica livello 


^reaTruiuplicato del livello e aggiungilo all’immagine 


SU fondi in 


9 filmina IrveTTc 

"i Dimensione margini del !ivell&... 

Livello a dimensione immagine 
■s Scala livello... 

Aggiungi maschera di livello... 

Applica Qjaschera di livello 
9 Elimina maschera di livello 

Mostra maschera di libello 
Modifica maschera di livello 
Disabilita maschera di livello 

■ Maschera a selezione 

£J| Aggiungi panale alfa 

Rimuovi canale alfa 

■ Alfa a selezione 

Fondi livelli ytsibilL. 

Appiattisci immagine 



% Or 9 



• • • 



J - » 



2 GIMP è un 
programma 
composto 
da finestre fluttuanti. 
Oltre a quella 
principale ci sono la 
finestra degli 
strumenti e quella 
dei livelli. 
Concentratevi su 
quest’ultima. 
Selezionate l’unico 
livello presente 
(sfondo), fateci clic 
sopra con il tasto 
destro e duplicate il 
livello. 



3 Utilizzate la finestra degli strumenti per creare l’area di 
sfumatura. Per prima cosa, scegliete uno strumento di 
selezione: può essere quello rettangolare, così come 
quello ellittico. A voi la scelta. 
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Sempre nella finestra degli strumenti, selezionate 
la casella “margini sfumati". Per ora tenete buono 
il fattore 10. 
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che non sarà SuS^lTeSa cénSlf 0 "® de "' area 



US Jpk A SI 

A 

«è 0 ✓ J 

m 

x &. & m 


4 fa 4 


■■ % 

i 

* 1 


Selezione rettangolare 

s j 

Modalità; [ àfj Kg l a 


[yj AntsaRasing 


V] IMargini sfumati 


Raggio: 

10.0 I 

Spigoli arrotondati 


Espandi dal centro 


Biocca Rapporto dimensioni ^ 



Copiate I area negli appunti grazie al comando 
Modifica/Copia. Potete anche usare la combinazione 
di tasti CTRL + C. 




selezione. Nella finestrade^l^i 91 ' apPUn,i sulla s,essa 
fluttuante. 3 dei l,vel " a PPanrà una selezione 
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Passo a passo m 



Livelli, Canali, Tracciati, Annulla - P 


3lPfrl¥ 


Livelli 


Modani Normale 


Opaets 


Bocca Vj 




Modifica attributi di livello. 


Sfondo - copia 


Nuovo livello. 


""^“vc^àlvi Crea un nuovo livelle e aggiungilo all' 

tt Duplica Irvefl 

yr^cra fi per J: 

4 * Ancora livello 1 


Fondi in basso 


àM 


8 Fate clic con il tasto destro proprio su quella selezione 
fluttuante, quindi fatela diventare un livello vero e proprio 
(Nuovo livello). Si chiamerà “Livello incollato”. 




Applicate al livello appena selezionato una sfocatu¬ 
ra gaussiana. Basta seguire il percorso Filtri/Sfoca¬ 
ture/Gaussiana, come mostrato nell’immagine. 



1 ivo Ili Canali. Tracciati, Annulla - P... |£k 


rlanjnJPG-2 

ilH 

\aWM 

% 

rii 
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Tornate al livello “Sfondo copia”. Basta farci un clic sopra 
con il tasto sinistro del mouse. 


Reggio di sfocatura 

Qnzzorrtafe 10,0 . « 

perticate 10,0 “ P* 


i 


Metodo dii tfocatura 

PR 

o fiLE 
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Scealiete il raggio di sfocatura (di default è 5), 
considerandole più avanti sfocherete uitenormen- 


te l’immagine. 




Scegliete 
di nuovo 
lo stru¬ 
mento di selezione rettan 
golare, come visto al 
passo 3. Stavolta sceglie 
te la modalità Aggiungi 
(due quadrati rossi 

sovrapposti). 























































































































a passo 



La modalità appena selezionata permette di creare 
_ i due rettangoli distinti (quindi due aree selezionate 

separatamente). Scegliete le aree che non avevate 
preso in considerazione al passo 5. Prima tracciate un rettangolo in 
alto, poi in basso: deve rimanere esclusa la parte centrale. 



L’opera è completata: non resta che salvarla. 
Andate in File/Salva. 


<y Esporta file 


i Filtp Finestre Aiuto 

. # Ripeti 'Gaussiana' 

Ctr1*F j 

Ri-mostra 'Gaussiana* 

Maiusc»Ctrf*F 

Usati recentemente 

► 

fi Reimposta tutti i filtri 


Sfocature 

a 

Miglioramento 

> 

distorsioni 

a 

Luce e ombra 

a 

Disturbo 

a 

é Rilevamento contorni 

a 

! imenei 

a I 

Cgmbina 

a 

Artistici 

a 

2 decorativi 

a 

| M«pps 

a 

gender 

a 

Web 

a 

Animazione 

a 

j Alfa a logotipo 

a 

Script-Fu 

a 

. 



Effetto potei... 

£«ussiina... 

Movime jj me todo di sfocatura piu usato e semplice 
Piastrella 

Selettna C 1 c*' auto 

Semplice 



% Or «3 


s 


Orde ( 21 ) (13 ■ 13 ) 


I ' // 

• • 

E* • • 



L’immagine dovrebbe essere esportata prima di 
poter essere salvata come JPEG per le seguenti 
ragioni: 

Il plug-in JPEG non può gestire la trasparenza 

Immagine appiattita 


L esportazione non modificherà l'immagine originale. 


Aiuto 


Ignora r”^sport^” 


Annulla 



Se il file non supporta le trasparenze va convertito. 
Fate clic su “Esporta”. 


Salva come JPEG 
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Occorre 
applicare 
alle due 
aree un'altra sfocatura 
gaussiana, come antici¬ 
pato. Ripetete quanto visto 
al passo 10. 


Stavolta, 
però, ap- 

I plicate una 

sfocatura doppia. Se prima 
era di fattore 10, ora 
impostate 20. 



Queliti: j ~ Qj 100 

Dimensione: sconosciuto 

Mostra l'anteprima nella finestra immagine 

• Opzioni avanzate 


Carica i valori predefimti Salva 

valori predefiniti 






Aiuto 


Salva 

Annulla 



A questo punto potete procedere al salvataggio 
vero e proprio della vostra prima foto 
“miniaturizzata”. 



































































































































PICCOLI PASSI! 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


EXCEL 2007 


Calcolatrice rapida 


Per fare in modo che la calcolatrice di Windows 
sia disponibile anche nella finestra di Excel, 
potete inserire nella Barra degli strumenti 
un’icona in grado di richiamarla velocemente. 
Fate clic su Visualizza/Barre degli strumenti 
e poi su “Personalizza”. Fate clic sulla scheda 
Comandi e in “Categorie" selezionate 
“Strumenti". 

Nella colonna di destra Comandi individuate 
la voce Personalizzato con accanto l’icona 
della calcolatrice. Fate un clic con il tasto sini¬ 
stro del mouse e trascinate questa voce nella 
Barra degli strumenti di Excel, nella posizione 
che preferite, e l’icona si bloccherà dove 
lascerete il pulsante del mouse. 

Per richiamare la calcolatrice di Windows, ora, 
basterà fare un clic sull'icona. 


WINDOWS SEVEN 


Password a prova 
di smemorati 

Se avete protetto i vostri account con password 
e avete paura di dimenticare le prerogative di 
accesso, create un disco di reimpostazione delle 
parole d’ordine. Fate clic su Start, spostatevi sul- 
l'account utente e, nella finestra che si aprirà, 
scegliete “Crea un disco di reimpostazione della 
password”. Seguite la procedura guidata, tenen¬ 
do a portata di mano un CD. 



Personalizza 


Barre degli strumenti ComaQdi Opzioni 

Per aggungere ut comando a una barra degli strumenti, selezionare una 
categoria e trascinare I comando da questa finestra nella barra degli 
strumenti. 


Categorie: 

£omar 

File 

* ■£* 

Modifica 


Visualizza 

A i A 

Inserisci 


Formato 

<3 


Dati 


Finestra e Guida 

Ot 

Disegno 

Forme 

# 


Strumenti di controlo 

Crea attiviti di Mfcrocoft Office < 


Ricalcete 


Riesponi comandi... 


[ CNud 


WORD 2007 


Modificare 
le parole 
del dizionario 



Se vi accorgete di aver 
inserito erroneamente 
una o più parole nel 
dizionario, potete risolve¬ 
re facilmente rimediare 
aprendo il file DIC e 
modificandone il conte¬ 
nuto (potete farlo da 
Opzioni/Dizionari/ 

Modifica). Avete la possibilità di aggiungere tutte 
le parole che volete, non necessariamente in ordi¬ 
ne alfabetico (le riordina automaticamente Word); 
l'importante è digitarne una sola per riga. 

Dopo aver creato il nuovo dizionario, potete anche 
decidere di disattivarlo, senza per questo rimuo¬ 
verlo dalla finestra: per farlo vi basta toglie¬ 
re il segno di spunta. Se invece fate clic su 
“Rimuovi", lo cancellate dalla lista (anche 
se non lo eliminate fisicamente e lo potete 
sempre aggiungere di nuovo con 
•Aggiungi"). 


EXCEL 


Proteggere 
le celle che 
contengono 
le formu e 

Anche in un foglio di lavoro non 
protetto si possono adottare delle 
misure di sicurezza che preservino 
da una modifica accidentale le for¬ 
mule contenute. Bisogna innanzi¬ 
tutto selezionare una cella conte¬ 
nente una formula e premere F5; 
nella maschera che si apre fate clic 
sul pulsante Speciale, selezionate 
dall'elenco la voce Formule e con¬ 
fermate premendo “OK". 

Ora scegliete lo strumento 
Convalida dal menu Dati e, nella 
scheda Impostazioni, optate per 
la voce Personalizzato contenuta 
nell elenco dell'opzione Consenti. 
Digitate nel campo apposito la for¬ 
mula =”" (ovvero due virgolette dop¬ 
pie) e terminate premendo ‘OK". 


GOOGLE EARTH 


Visuale 
a 360° 

In Google Earth, godetevi una com¬ 
pleta visualizzazione panoramica a 
360° di un singolo punto tenendo 
premuti il tasto Maiusc e il tasto 
freccia Destra o Sinistra. 


INTERNET 


Condividere 
PDF on-line 

ISSUU ( www.issuu.com ) è 
un servizio gratuito che permette 
di pubblicare on-line i documenti 
PDF per permettere ad altri di con¬ 
sultarli senza doverli scaricare. 


Prossimo numero.. 


dea 

XX 19 ottobre 2011 








► Condividere immagini e video 
con PhotoBucket 

# Non solo Dropbox: SugarSync! 

► File blindati con la crittografia 
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Edizioni 










In copertina 



L’invasione 
degli Ultrabook 

Leggeri e potenti.0 leggeri e connessi.0 leggeri e versatili. Insomma, 
i nuovi computer portatili puntano sulla leggerezza e sulle ridotte 
dimensioni per essere davvero // mobili"e fare concorrenza ai tablet. 

— di R enzozonin Ma sul"comefarlo'/ci sono diverse scuole di pensiero. 




















C hi non è ancora entrato negli "anta” (beato 
lui) non se lo può ricordare, ma i primi 
computer portatili non brillavano certo per 
leggerezza e compattezza. Addirittura, molti 
non avevano neppure la batteria: la portabilità stava nel 
fatto che assomigliavano a delle... valigette 24 ore! 
Anche i primi notebook, che pure miglioravano netta¬ 
mente la situazione, non erano delle piume. E rimane¬ 
vano ingombranti e dotati di scarsa autonomia. Tanto 
che io stesso, che filosofo non sono, mi trovai a copiare 
Aristotele (che aveva enunciato le "tre unità” che dove¬ 
vano caratterizzare il teatro) e decisi che avrei acquistato 
uno di quei "cosi” solo quando avessero rispettato le 
“quattro unità”: peso di un chilo, dimensioni di un foglio 
A4, spessore di un pollice, autonomia di una giornata. 
Bene, forse ci siamo. 



I nuovi paradigmi 

C’è voluto parecchio tempo, ma alla fine anche le azien¬ 
de produttrici hanno capito che la prima cosa che l'uten¬ 
te vuole da un portatile è che sia compatto e leggero. 
Curioso che ci siano voluti vent’anni, l’ondata dei net- 
book e il successo planetario dei tablet per far accendere 
la lampadina nelle teste degli uomini del marketing. 
Comunque, come si suol dire, meglio tardi che mai... 
Naturalmente, se dal punto di vista del marketing appa¬ 
re tutto facile, per gli ingegneri che si sono trovati a 
progettare le nuove macchine le cose erano un tantino 
più complesse. Quando si progetta un portatile, 
si devono fare delle scelte (o “compromessi”, se 
vogliamo chiamarli con il loro nome). Ci serve un 
notebook leggero? Si usa la plastica per lo chassis, ma 
sarà fragile. Lo si vuole robusto? Chassis in metallo. 


▲ All’inizio degli anni ‘80, i computer portatili erano 
all'incirca così. Questo Osborne montava una CPU Z80 
e sistema operativo CP/M, doppio floppy da 5,25" e 
schermo a tubo in bianco e nero da 5”. Il suo design 
è ispirato allo Xerox Notetaker, un prototipo sviluppato al 
PARC dal team di Alan Kay, l’uomo considerato il padre 
del notebook e del tablet 

ma il peso aumenta. Vogliamo una macchina potente? 
Un processore potente consuma molta energia, e quindi 
si può fare un portatile piccolo e leggero con poca 
autonomia o grande e pesante ma con batteria che dura 
un giorno intero. Vogliamo lunga autonomia e peso 
ridotto? Dobbiamo rinunciare alla potenza. Vogliamo 
lunga autonomia, peso ridotto e grande potenza? 
Bisogna riprogettare tutto daccapo, a partire dai proces¬ 
sori... Ed è esattamente quello che ha fatto Intel, forni¬ 
tore leader del mercato delle CPU: ha progettato una 
nuova "piattaforma”, una sorta di modello cui i produt- 



T II modello IdeaPad U300s è il primo Ultrabook di 
Lenovo. Basato su processori i5 o i7 serie Sandy Bridge 
con grafica HD3000, monta fino a 4 Gb di RAM e fino a 
256 Gb di disco SSD. Lo schermo è da 13,3”con 
risoluzione di 1.366x768 pixel. In dotazione una Web cam 
da 1,3 Mpixel, porte USB 2.0 e 3.0, presa cuffie e micro¬ 
fono, uscita HDMI, connessioni Wi-Fi b/g/n, Bluetooth e 
Gigabit Ethernet. La batteria garantisce fino a 8 ore di uso 
e 30 giorni in stand-by. Disponibile in due colori (grafite e 
arancio), pesa 1,35 kg ed è spesso 15 mm 




V 

CloudTermine generico 
(letteralmente "nuvola”) che 
indica l'insieme delle risorse 
di calcolo (server) e di 
memorizzazione (dischi) 
in remoto, accessibili via 
Internet. 

HTML 5 Ultima revisione 
del linguaggio di 
programmazione per siti 
Web, permette la 
realizzazione di applicazioni 
e l'utilizzo di materiale 
multimediale. Viene 
considerato l’erede "open 
source"di Flash, che è 
invece una tecnologia 
proprietaria. 

Mainframe Computer 
caratterizzato da grande 
potenza di calcolo, 
continuità di funzionamento, 
capacità di eseguire più 
sistemi operativi e molteplici 
"macchine virtuali" in 
contemporanea. 

Concepiti per l'utilizzo in 
contemporanea e da remoto 
da parte di un elevato 
numero di utenti, sono usati 
come elemento principale 
dei sistemi informativi di 
grandi aziende e come 
“motori”di servizi Internet. 
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Rete. L’idea, una sorta di riedizione del 
concetto 'terminale/mainframe" in 

ottica Internet, viene da Google, che ha 
presentato una piattaforma chiamata 
Chromebook. 

Un Chromebook, in pratica, è un computer 
portatile che agisce semplicemente come 
"terminale’’ che permette di usare le applica¬ 
zioni Google che si trovano nei server 
Internet. Una macchina di questo tipo neces¬ 
sita di pochissima potenza di calcolo a bordo, 
perché, in pratica, deve far girare solo il siste¬ 
ma operativo, l’interfaccia utente e il browser 
Internet. Tutte le altre "app” girano in remoto, 
sui server Google, e non servono nemmeno capa¬ 
ci memorie di massa locali visto che anche i dati 
vengono conservati sulla Rete. 

Questo approccio ha diversi vantaggi: il computer 
può essere realizzato con componenti economiche, 
può essere molto piccolo e leggero, consumare 
pochissimo, e comunque fornire un’esperienza d’uso 
simile a quella di modelli molto più potenti e sofistica¬ 
ti. Il punto critico dell’equazione è legato al fatto che se 
viene a mancare il collegamento Internet, le funzionalità 
di un Chromebook si ridimensionano pesantemente. 

Già da questa prima infarinatura appare chiaro che, 
anche se entrambe le piattaforme che abbiamo visto 
mirano a mettere nelle mani degli utenti computer 
veramente portatili, esse sono concepite in modo pro¬ 
fondamente diverso e si rivolgono a utenti diversi. 
L’UItraBook ha un’impostazione da personal computer 
"tradizionale”: potenza di calcolo in locale, dati 
e applicazioni residenti sulla macchina, sistema opera¬ 


► LAcer Aspi re S3 è spesso appena 
15 mm e pesa 1,35 kg. Monta un 
processore Core Ì5-2467M ULV con clock 
a 1.6GHz, che può salire a 2.3GHz in 
modalità turbo. Monta 4 Gb di RAM e un 
disco fisso da 320 Gb (o un SSD da 
240). Lo schermo lucido da 13,3” ha una 
risoluzione di 1.366x768 pixel. Web 
cam HD, 2 porte USB 2.0, 
ingresso/uscita audio minijack, 
connettore HDMI e lettore di schede 
completano la dotazione. 

Le connessioni sono assicurate dal 
Wi-Fi b/g/n e dal Bluetooth 4.0+HS. 

La batteria a 3 celle fornisce 
un’autonomia massima di 7ore al 
modello con disco a 
stato solido 


tori possono ispirarsi, con una serie di componenti 
(CPU, chipset, eccetera) che permettono di costruire 
computer portatili potenti, leggeri e a basso consumo. 

I computer progettati usando le componenti e le specifi¬ 
che di questa piattaforma prendono il nome di Ultrabook. 
Ma attenzione, come sempre succede, dato un proble¬ 
ma non è detto che esista una sola soluzione. 



tivo Windows (forse 8...). Il Chromebook invece è un 
oggetto “connesso”, in pratica più un terminale di 
accesso a risorse di rete che un tradizionale PC. 

Inoltre, è legato a doppio filo con la piattaforma appli¬ 
cativa di Google, cosa che pone serie limitazioni a chi 
volesse dare un’occhiata in altri "pascoli”. Da questo 
punto di vista, i Chromebook somigliano più che ai 
notebook convenzionali ai tablet di Apple, che lavora¬ 
no al meglio all’interno di un ecosistema pensato appo¬ 
sta per loro. 


Dentro l’Ultrabook 

La piattaforma Ultrabook è stata presentata ufficial¬ 
mente lo scorso maggio, e la tempistica prevista 
da Intel vede l’introduzione di questi dispositivi in tre 
ondate successive. 

La prima ondata di macchine dovrebbe arrivare nei 
negozi giusto in tempo per gli acquisti natalizi. 

Saranno notebook basati su processori Core di seconda 
generazione, costruiti in tecnologia da 32 nm e meglio 
noti con il nome in codice Sandy Bridge. Ma già nella 
prima metà del 2012 dovrebbero entrare in produzione 
gli Ultrabook basati sulle CPU Core di terza genera¬ 
zione, nome in codice Ivy Bridge. All’apparenza 
un cambio “di routine”, ma, in realtà, il progresso sarà 
netto: le nuove CPU sono le prime a sfruttare il proces- 


E al problema di creare un portatile potente, leggero e 
a basso consumo c’è chi ha risposto in un altro modo: 
spostando la potenza di calcolo su server remoti, ovve¬ 
ro sfruttando la connessione Internet e la cosiddetta 
“cloud", la "nuvola” delle risorse disponibili sulla 

Con ogni probabilità, gliAsus UX21 (11,6") 
e UX31 (13,3”) saranno i primi Ultrabook ad 
arrivare nei negozi. UX21 ha una CPU Core 
i5, 4 Gb di RAM DDR3, disco SSD da 64Gb 
SATA III, WiFi ne Bluetooth 4.0, uscite 
mini-VGA e mini-HDMI, porte USB 2.0 e 
3.0 e peso di 1,1 kg. Sarà fornito con 
Windows 7 Home Premium 64 bit. 

Lo schermo da 11,6 pollici ha una 
risoluzione di 1366X768 pixel. 

Il modello UX31 sarà disponibile 
con processori i5 e i7, dischi SSD 
da 128o 256 Gb, e display da 
1.600x900 pixel. 

Pesa 1,3 kg. I prezzi dei due 
modelli dovrebbero partire 
da 799 e 999 euro 
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so produttivo da 22 nm di Intel, basato sull'utilizzo dei 
nuovi transistor “3D". Si tratta di processori che pre¬ 
sentano un consumo inferiore di circa un terzo rispetto 
alla precedente generazione, e un deciso incremento 
delle prestazioni - in particolare nel comparto della 
grafica integrata, da sempre punto debole delle archi¬ 
tetture Intel. 

Ma un salto di qualità ancora più grande arriverà con 
la terza ondata di Ultrabook, prevista in arrivo per 
i primi mesi del 2013 (calendario Maya permettendo...). 
Gli Ultrabook del 2013 saranno basati su un chip il cui 
nome in codice è Haswell, i cui primi prototipi sono 
già in fase di test nei laboratori di Intel. Haswell sarà 
particolarmente ottimizzato dal punto di vista dei con¬ 
sumi, e in particolare dei consumi “a riposo". 

Gii ingegneri garantiscono un consumo in “idle" circa 
20 volle inferiore a quello degli attuali chip. Nuove 
tecnologie di gestione dell'alimentazione permetteran¬ 
no quindi alle macchine equipaggiate con Haswell di 
arrivare a un'autonomia di 10 giorni a riposo. 

Ma torniamo ai nostri giorni e vediamo cosa potremo tro¬ 
vare nei prodotti della prima ondata (ormai dietro l'ango¬ 
lo) e in quelli della seconda, che non tarderanno molto. 
Dicevamo in apertura che gli Ultrabook saranno picco¬ 
li e leggeri. Per meglio dire, saranno sottili e leggeri: 
Intel ha previsto uno spessore massimo di 21 mm, e ha 
specificato che alcuni prodotti saranno “ancora più sot¬ 
tili". In realtà, questa estrema sottigliezza che Intel 
richiede espressamente ai produttori è proprio l'aspetto 
che sta creando a tutti i maggiori problemi. 

Due sono i grattacapi con cui si devono confrontare 
i progettisti. Il primo è il calore, visto che i processori 
Sandy Bridge, anche se nettamente più “freschi" 
della precedente generazione, continuano a generarne 
una robusta quantità. E questo costringe ad adottare 
soluzioni sofisticate (leggi: costose) per raffreddare 
la CPU. 11 secondo problema è prettamente ingegneri¬ 
stico: per far stare nello spessore di due centimetri bat¬ 
teria, scheda madre, tastiera, display e chassis bisogna 
utilizzare componentistica a basso profilo. Pensate per 
esempio alle ventole, indispensabili per raffreddare la 
CPU. Nell’Ultrabook bisogna usare modelli ultrasottili, 
da 4/5 mm contro i 6/8 della maggior parte delle ven¬ 
tole per portatili oggi in commercio. 

Ora, si dà il caso che la capacità produttiva mondiale 
di componentistica a basso profilo sia piuttosto limita¬ 
ta, e questo limita grandemente il numero massimo 
di macchine che ogni produttore può assemblare. 


Il problema si risolverà nel tempo, mano a mano che i 
produttori di componentistica aumenteranno la loro 
capacità produttiva in questo particolare comparto. 

Tra l’altro, Intel sta intervenendo a supporto dei pro¬ 
duttori tramite un proprio fondo che gestirà investi¬ 
menti per circa 300 milioni di dollari. 

Per adesso, i produttori di Ultrabook hanno rimediato 
al problema della scarsità dei componenti concentran¬ 
do la produzione su modelli di sola fascia alta, un mer- 


► Il Samsung 900X3A A01, meglio noto 
come “Serie 9", è un altro “quasi 
Ultrabook * Monta CPU Core i5 
1.4 GHz, ha uno schermo da 
13,3”caratterizzato da un 
eccezionale livello di 
luminosità, e nella versione base 
include 4 Gb di RAM e un disco SSD da 128 
Gb. Fornito con Windows 7 Professional 64 bit ha uno 
chassis in alluminio che contiene il peso in soli 1.3 kg. 

La batteria, non sostituibile, consente un’autonomia massima di 7ore 


Il Magma ExpressBox EB3T è uno chassis 
al cui interno trovano posto fino a 
3 schede PCI-Ex, due x8 e una x4. 

La connessione con il computer avviene 
tramite la porta ThunderBolt, ed è 
possibile collegare in cascata altre 
5 periferiche (monitor compresi). 

Dovrebbe essere disponibile a breve 
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L’Ultrabook che... non lo è 





Chi conosce il mercato dei portatili avrà 
sicuramente notato le notevoli analogie fra la 
piattaforma Ultrabook e un prodotto già sul 
mercato da parecchio tempo: il MacBook Air. 
Nella sua più recente incarnazione, uscita lo 


la sua piattaforma Ultrabook è più che evidente, 
ma a quanto pare Intel non rischia cause legali 
da Apple per plagio. E questo perché Apple, 
quando era in fase di progettazione del primo 
MacBook Air, ha chiesto espressamente a Intel 
versioni modificate “ad hoc" di alcuni chip, 
processore compreso. Difficile pensare che 
Intel non abbia chiesto, come contropartita, 
la possibilità di usare le tecnologie sviluppate 
per Apple su una piattaforma da rilasciare, 
a distanza di un anno, ad altri produttori. 




scorso luglio, il sottilissimo MacBook (spessore 
massimo 17 mm) monta processori Sandy 
Bridge e porta ThunderBolt, ha un’autonomia di 
circa 7 ore e rimane in stand-by fino a un mese. 
Che Intel si sia “ispirata" a questa macchina per 



Glossario 


Polling Tecnologia 
mediante la quale un 
dispositivo manda a un 
serverò a un servizio 
Internet un segnale a 
intervalli regolari e attende 
una risposta sotto forma di 
pacchetti di dati. 


Terminale Dispositivo 
informatico formato da uno 
schermo e una tastiera, e 
dotato di minime capacità di 
elaborazione locale. Viene 
usato principalmente per 
comunicare con server e 
mainframe. 



cato più ristretto nel quale i clienti sono disponibili a 
pagare prezzi più alti. 

Chi ha messo a punto la piattaforma Ultrabook aveva 
ben presente, da una parte, l’esigenza di fornire queste 
macchine di una potenza di calcolo confrontabile con 
quella dei desktop, ma, dall’altra, quella di garantire 
una “esperienza d’uso” in qualche modo simile a quel¬ 
la di un tablet. Ecco spiegata, quindi, la presenza su 
queste macchine di batterie in grado di assicurare fino 
a 8 ore di autonomia. In linea teorica, l'apparecchio 
può rimanere lontano dalla 
presa di corrente per tutta una 
giornata lavorativa, senza grosse 
limitazioni sulle modalità di utilizzo. 

► UX-note P220 di LG è un “quasi Ultrabook”: 
tecnicamente molto simile, ma non aderisce al 
100% ai dettami della piattaforma. La 
caratteristica del P220 che salta subito 
all'occhio è il display IPS da 12,5"senza 
cornice, e infatti lo chassis della 
macchina ha dimensioni tipiche di un 
11 "(297.6x 193.4 x 20.9 mm). La macchina 
monta processori Intel Core Ì3/Ì5 Sandy Bridge, 

2J4Gb di RAM e dischi HDD o SSD. non mancano Wi- 
Fi, Bluetooth, Web cam e lettore di schede di memoria 4 
in-1. Commercializzato con Windows 7 Home Premium, 
disponibile in tre diversi colori 


Un’altra tecnologia che va in questa direzione è la pre¬ 
senza di un meccanismo di “Ultra Fast StartUp”: 
in pratica, un Ultrabook si sveglia dalla modalità di 
ibernazione nel giro di qualche secondo, approssiman¬ 
do da vicino il concetto di “always on”, sempre acceso, 
tipico dei tablet (e, contemporaneamente, contribuendo 
a risparmiare energia). 

I progettisti hanno poi preso in seria considerazione 
il problema della sicurezza degli Ultrabook E non solo 
quella logica: le statistiche dicono che un numero enor¬ 
me di notebook viene “perso” ogni giorno. 

Una tendenza che potrebbe cre¬ 
scere drasticamente con 
l’introduzione di 
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macchine così leggere da rendere difficile accorgersi 
della loro presenza/assenza nella 24 ore... 

Grazie all'uso dei processori Core di seconda genera¬ 
zione, è stato possibile integrare nella piattaforma 
Ultrabook le tecnologie Intel Anti Theft e Intel Identity 
Protection. 

La prima è un meccanismo che consente di “disattiva¬ 
re” a distanza un computer smarrito o rubato. Il mecca¬ 
nismo funziona attraverso un sistema di "polling”; 
in pratica, un circuito hardware presente nel chip chia¬ 
ma a intervalli regolari un certo server su Internet, e, 
se quest'ultimo invia uno specifico segnale, il chip ini¬ 
bisce il funzionamento delie applicazioni e l’accesso 
ai dati del disco. La versione più recente di questa tec¬ 
nologia. la 3.0, funziona sia con le classiche connessio¬ 
ni di rete (cablata o Wi-fi) sia tramite reti 3G. 

E se il notebook venisse rubato e il ladro, conoscendo 
il sistema di protezione, evitasse di connettere il com¬ 
puter a a Internet? Nessun problema: in assenza di una 
connessione al server per un determinato periodo di 
tempo, il chip di sicurezza considererà il computer 
rubato “d’ufficio” e agirà di conseguenza. 

11 circuito di protezione hardware fornisce anche un 
aiuto al sistema di identificazione sicura: infatti contie¬ 
ne un generatore di password monouso che consente di 
autenticarsi su siti Internet predisposti in modalità 
molto più sicura di quella convenzionale, basata solo 
sull'uso di nome utente e password "fissa”. 

Tirando le somme, gli Ultrabook saranno piccoli, leg¬ 
geri, potenti, avranno grande autonomia e proteggeran¬ 
no nel modo migliore i dati dell'utente. Cosa manca? 
Beh, in uno chassis così piccolo diventa difficile trova¬ 
re posto per qualsiasi espansione. Anche un semplice 
slot per schede ExpressCard darebbe dei seri grattacapi 
ai progettisti. Di più, con uno spessore massimo di un 
paio di centimetri, c’è poco spazio anche per dei sem¬ 
plici connettori. 



▼ II Toshiba Portégé Z830 è spesso 15,9 mm, monta 
processori Intel Sandy Bridge con grafica HD 3000 e 
un disco SSD da 128 Gb. Lo schermo da 13,3"ha una 
risoluzione di 1.366x768 pixel ed è rete illuminato a 
LED. La macchina dispone di porte USB 3.0, uscite 
VGA e HOMI, Web cam HD e tastiera 
retroilluminata resistente agli spruzzi d'acqua. 
Dovrebbe arrivare nei negozi in novembre 


La risposta dei tecnici Intel al problema è stata duplice. 
Per prima cosa, la piattaforma prevede fuso di connes¬ 
sioni USB 3.0. Esse sono retrocompatibili con le pre¬ 
cedenti periferiche USB 2.0, ma forniscono anche un 
collegamento a ben 5 Gbps (teorici) che permettono 
di collegare dischi esterni e masterizzatori Blu-ray senza 
grosse limitazioni alla velocità di trasferimento dati. 
Seconda cosa, i modelli di Ultrabook più sofisticati 
monteranno l'interfaccia ThunderBolt. Quest’ultima 
è stata sviluppata da Intel in collaborazione con Apple, 
che per prima ha iniziato a montarla sui suoi prodotti. 
ThunderBolt (originalmente conosciuta con il nome 
in codice di "Light Peak") è un sistema di connessione 
in grado di veicolare, nella sua attuale versione, due 



Il Chromebook Samsung 
Serie 5 ha uno schermo non 
lucido da 12,1” ad alta 
luminosità con risoluzione di 
1.280x800 pixel e 
retroilluminazione LED. 

Il processore è TAtom N570 
a 1,66 GHz, con 2Gb di RAM 
DDR3 (non espandibile) e 
disco SSD da 16 Gb. Sono 
presenti 3 porte USB 2.0, 
connessioni Ethernet 10/100 
e Wi-Fi b/g/n, porta VGA e 
lettore di schede 4 ini. 

È dotato di Web cam e 
supporto audio High Definition 
e SRS. Pesa 1,45 kg con 
batteria a 6 celle da 8,5 ore 
di autonomia. Oltre al modello 
base da 399 euro esiste anche 
una versione con connettività 
3G integrata, in vendita a 
449 euro 
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canali dati bidirezionali da 10 Gbps ciascuno. Più che 
di una semplice porta di interfaccia, si tratta di un vero 
e proprio bus di espansione, ed è predisposta sia all’u- 
tilizzo per trasferimenti dati “generici”, sia per la con¬ 
nessione di display (è DisplayPort compatibile, anche 
come connettore) e - forse la cosa più interessante - 
può esportare il bus PCI-Ex del computer. Una porta 
ThunderBolt, quindi, potrebbe essere usata per collega¬ 
re un Ultrabook a un box di espansione dotato di slot 
PCI-Ex, portando il livello di espandibilità del portatile 
a livelli che tino a oggi erano prerogativa esclusiva dei 
computer desktop. Future versioni di ThunderBolt pro- 


“L’invasione Degli Ultracorpi ” è il titolo italiano di uno dei film 
“cult” della fantascienza (“Invasion Of The Body Snatchers"), 
girato nel 1956 dal regista Don Siegei, rigorosamente in bianco e 
nero: e questo non tanto per motivi stilistici, ma perché il budget del 
produttore era ridotto all 'osso. Tratta dal romanzo omonimo di Jack Finney ( 1955), 
la trama racconta di una cittadina. Santa Mira, che viene invasa da esseri spaziali 
che crescono alTintemo di speciali baccelli, assumendo le sembianze di terrestri cui 
si sostituiscono durante il sonno. Una coppia tenta la fuga, ma solo l'uomo riesce 
a scappare per dare l’allarme: ritenuto pazzo, finisce 
per essere confinato in un ospedale. Solo per un caso 
fortuito (nello stesso ospedale arriva, ferito, l'autista di 
un camion carico di strani baccelli) si scopre che 
l’uomo ha detto la verità... 

Dopo una tiepida accoglienza iniziale, il film ha 
guadagnato una solida reputazione negli anni, tanto da 
contare due remake e da essere “citato" in vari altri 
film, sia di genere, sia parodistici ( vedi i fagioloni 
germi notori di “Totò sulla luna”). 



^ II Chromebook di Acer monta uno schermo 
LCD retroilluminato a LED di tipo HD 
CineCrystal da 11,6”, sopra il quale è posta la 
Web cam HD. Il processore è un Intel Atom Dual- 
Core. La macchina dispone di due porte USB 2.0, 
slot per schede flash 4 in 1, supporto all'audio ad 
alta definizione e di una porta HDMI per collegare 
monitore televisori. Le connessioni comprendono 
Wi-Fi a doppia banda e, in via opzionale , 3G. 

La tastiera è standard e affiancata da un trackpad 
cliccabile (senza tasti) di grandi dimensioni. La batteria 
garantisce fino a 6 ore di uso continuo e il peso della 
macchina è di 1,45 kg 


mettono velocità operative ancora maggiori, soprattutto 
quando verrà adottata la versione con cavi ottici che 
potrebbe arrivare a veicolare 100 Gbps. 

L’alternativa... Chrome 

Se il progetto Ultrabook può essere visto come una 
semplice evoluzione del concetto di notebook, alla luce 
delle nuove esigenze di portabilità e autonomia, la 
piattaforma Chromebook è decisamente più rivoluzio¬ 
naria. Soprattutto perché ripropone, in versione aggior¬ 
nata al XXI secolo, un approccio che proprio il perso¬ 
nal computer aveva sovvertito: quello di centralizzare 
le risorse di calcolo e registrazione dati su grandi 
mainframe, cui accedere tramite terminali dedicati e, 
fondamentalmente, “stupidi”. 

L'approccio del Chromebook è esattamente questo. 

Il computer portatile in realtà lavora come un termina¬ 
le, connesso tramite Internet ai server di Google (dove 
girano le GoogleApp) e ai grandi dischi di rete che for¬ 
mano il “cloud". la “nuvola Internet” dove sono 
memorizzati i vostri dati. In locale, di fatto, gira solo 
un “front-end”, ovvero un’interfaccia grafica di acces¬ 
so ai server remoti. 

In realtà, su un Chromebook gira un sistema operativo 
vero e proprio, Google Chrome OS, che è in pratica 
una distribuzione di Linux e consente di far girare 
anche applicazioni in locale. Tanto è vero che esiste 
un Chrome Web Store con migliaia di app. 

È interessante notare però che si tratta di Web App, 
ovvero applicazioni che girano in un browser. l’unico 
programma vero e proprio che funziona in locale 
sul Chromebook. 

I risultati di questa impostazione sono interessanti. 

I Chromebook, per esempio, non hanno bisogno di 
molta potenza di calcolo, tanto è vero che i modelli 
oggi in commercio (Samsung e Acer, al momento in 
cui scriviamo) sono basati su normali Intel Atom. 

E non è nemmeno necessario un hard disk, visto che 
i dati sono memorizzati in remoto. In pratica, 1 hard¬ 
ware di un Chromebook non è molto diverso da quello 
di un netbook, e nonostante questo non soffre di grossi 
limiti in quanto, appunto, il suo compito è solo quello 
di far girare un browser. 

L’uso di Chrome OS, poi. permette di imprimere alle 
macchine uno “sprint” ben maggiore di quello permes¬ 
so da un Windows 7. Tanto che il Chromebook è ope- 
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Ultrabook 


T 


Elevata potenza di calcolo 

• Spessore massimo 21 mm 
Accensione istantanea 
Connettività USB 3.0 

• Espandibilità via ThunderBolt 

• Autonomia oltre le 8 ore 

• Protezione antifurto per i dati 

• Sistema operativo Windows 7/8 


• Prezzo elevato 

• Scarsa reperibilità dei componenti 

• Windows 8 ancora non disponibile 

• Salto di qualità solo con la “terza ondata” 


Chromebook 


Architettura minimalista 


• Componentistica economica 

• Tempo di accensione 8 secondi 

• Autonomia 6/8 ore 
Applicazioni e dati in remoto 

• Sistema operativo basato su Linux 

• Aggiornamenti software automatici 

• Chrome Web Store 
Modalità sviluppo software 

• Sicurezza basata su hardware 


• Basso costo 


1 


• Connessione Internet indispensabile 

• Piattaforma software monomarca 

• Scarsissima potenza di elaborazione locale 

• Pochi produttori hardware 


rativo in soli 8 secondi dal momento dell’accensione. 
Anche i consumi di energia sono decisamente bassi, 
per cui i Chromebook superano senza problemi la 
prova delle “8 ore senza ricaricare". 

Il fatto di muoversi all’interno di una piattaforma dedi¬ 
cata (quella di Google) ha anche altri vantaggi. Per 
esempio, il fatto che la macchina sarà sempre aggior¬ 
nata: le App in remoto non vanno aggiornate sul com¬ 
puter, e gli aggiornamenti del sistema operativo e del 
browser vengono scaricati e installati automaticamente, 
in modo totalmente trasparente all’utilizzatore. 

Si potrebbe pensare che la piattaforma dedicata possa 
avere effetti negativi sul grado di "apertura” del siste¬ 
ma, come succede su altri “ecosistemi chiusi”, come 
iOS; in realtà, ogni singolo esemplare di Chromebook 
può diventare una macchina per lo sviluppo software 
tramite un semplice comando. Google, insomma, inco¬ 
raggia chi vuol programmare a realizzare le proprie 
Web App. E questo dovrebbe scongiurare sia il rischio 
di chiusura della piattaforma, sia quello di una sua pre¬ 
matura scomparsa per mancanza di sviluppatori. 
L’ultimo elemento irrinunciabile per la piattaforma 
Chrome è ovviamente la connessione Internet: senza di 
lei il Chromebook è quasi inutilizzabile. 

Infatti, se è vero che esistono delle applicazioni Web in 


grado di girare anche in modalità off-line grazie all’uso 
di HTML5 (anche le principali Google Apps possono 
farlo), è anche vero che i dati su cui lavorare risiedono 
presumibilmente da qualche parte nel “cloud”. 

Per questa ragione, non solo i Chromebook vengono 
fomiti con connettività Wi-fi di serie, ma, nel nostro 
Paese, i modelli 3G vengono venduti completi di con¬ 
tratto di connessione con l’operatore Tre, al costo 
di 5 euro/mese con il primo mese gratuito (fino a 3 Gb 
di traffico). Queste macchine, insomma, sono “costret¬ 
te” a vivere sempre on-line. E sappiamo bene che su 
Internet circolano diverse minacce alla sicurezza di un 
computer. Come proteggersi? Anche qui. chi ha messo 
a punto la piattaforma ha inserito una soluzione “nati¬ 
va” al problema. I Chromebook contengono un chip 
hardware di sicurezza che tiene sotto controllo il siste¬ 
ma operativo e le app, e interviene se un qualsiasi 
''componente software venisse alterato. Ma la buona 
notizia è che perdere un Chromebook (o farselo ruba¬ 
re) non comporta grossi problemi: esso infatti non con¬ 
tiene i dati dell’utente, che rimangono al sicuro nel 
“cloud”. Addirittura, l’utente distratto (o sfortunato) 
potrebbe rientrare in possesso dei propri dati, app e 
impostazioni semplicemente recuperando un qual- _ 
siasi altro Chromebook... ” 
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Software Windows 



di Elena Avesam 


Q uando si decide di cambiare computer o di 
passare a una nuova versione del sistema 
operativo, i problemi che sorgono sono 
molti. Il principale riguarda senza dubbio il 
salvataggio dei tanti dati archiviati non solo nelle cartelle 
predefinite di Windows (Documenti, Musica. Video, 
Documenti condivisi...) ma anche nei dischi fissi secon¬ 
dari. in altre partizioni o directory. Ci sono poi altri dati 
più “impalpabili”, come i driver, le impostazioni dei pro¬ 
grammi e quelle del sistema operativo (il Desktop, per 


esempio, eventuali widget installati, la configurazione 
degli utenti e così s ia), i dati di accesso alla posta elet¬ 
tronica o del browser, i Preteriti della navigazione... Ma 
queste informazioni possono essere trasferite da un com¬ 
puter (o da un sistema) all'altro? Certo che si può fare, 
ma bisogna utilizzare gli strumenti giusti. 

Se i driver non servono 

In primo luogo bisogna distinguere il caso in cui il salva¬ 
taggio e il trasferimento dei dati riguardi il passaggio da 
un PC vecchio a uno nuovo, da quello in cui, pur mante¬ 
nendo la medesima macchina, si cambi soltanto il siste¬ 
ma operativo. In entrambi i casi, comunque, è del tutto 
inutile preoccuparsi dei driver, perché quelli presenti nel 
vecchio PC non serviranno in quello nuovo. Lo stesso 
vale se si fa un upgrade del sistema operativo, per esem¬ 
pio se si passa da Xp a Seven. 11 salvataggio dei driver è 
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tile solo nel classico caso del “fomiattone"periodico del 
<T con reinstallazione della stessa edizione di Windows, 
abbiamo affrontato ['argomento per esteso nello numero 
85, suggerendovi i programmi con i quali è possibile 
seguire il backup c il ripristino di tutti i driver, rispar- 
tiando tempo in fase di reinstallazione e permettendo al 
T di essere subito operativo al meglio delle proprie pos- 
ibilità. senza essere costretti a cercare la versione dei 
ile giusti tra un sito ufficiale e l'altro. 

Don migrano solo le rondini 

le invece volete trasferire le impostazioni del compu- 
:r, del sistema operativo e dei singoli utenti (assieme 
nche ai dati a essi riferibili). Microsoft ha da tempo 
iredisposto una procedura molto semplice chiamata 
iroprio “Trasferimento dati Windows”. Si distingue dal 
lackup e dalla creazione dell'immagine del disco per- 
hé il suo scopo non è solo quello di salvare i dati, ma 
|uello di prepararli per una migrazione verso una 
luova macchina o un nuovo sistema operativo. 
Dvviamente tra le sue funzioni dà anche la possibilità 
li salvare file, cartelle predefinite, cartelle indicate dal- 
’ utente, e posta elettronica per poi “reinserire'' tutto 
iella nuova configurazione. Tuttavia, una delle funzio- 
iì più interessanti riguarda proprio il salvataggio delle 
mpostazioni dei programmi, che permette di mante- 
lerli configurati così come lo erano nel vecchio com- 
luter. 11 passaggio non è comunque indolore. Infatti è 
iene tener presente che questo “trasloco” non riguarda 
1 programma vero e proprio e i suoi dati, ma solo la 
ua configurazione. Ciò significa che sul nuovo PC 
lovrete comunque reinstallare il programma, e dovrete 



Le rondini sono uccelli migratori a lungo raggio: pensate che-a 
I ( r. primavera (verso aprile) arrivano in Europa dall’Africa sud¬ 
sahariana. Verso settembre, quando le giornate iniziano ad 
accorciarsi, ritornano verso Sud a svernare. Nel lunghissimo 
viaggio di circa 6.000 chilometri devono attraversare barriere montuose, il Mar 
Mediterraneo e il deserto del Sahara. 


farlo necessariamente prima del trasferimento dei dati 
di configurazione: se eseguiste prima il trasferimento e 
procedeste alla reinstallazione dei software solo in un 
momento successivo, le vecchie impostazioni verreb¬ 
bero inevitabilmente sovrascritte. Inoltre tenete presen¬ 
te che non è detto che il software che volete migrare 
sia compatibile con una nuova versione del sistema 
operativo: accade raramente, ma dovete fare attenzione 
soprattutto ai software a 64 bit che proprio non sono 
compatibili con i sistemi operativi a 32 bit. 

Attenzione ai bit 

L'applicazione ‘Trasferimento dati Windows” 

(in inglese si chiama "Windows Easy Transfer”) è 
palle integrante di Windows 7. Non la trovate invece 
incorporata né in Xp né in Vista, tuttavia potete scaricarla 
dal sito di Microsoft. 11 nome esteso delle pagine di rife¬ 
rimento è "Trasferimento dati Windows per trasferire dati 
da Windows XP (32 bit) a Windows 7” ( file 
“wet7xp_x86.exe”, circa 7,3 Mb) e "Trasferimento dati 
Windows per trasferire dati da Windows Vista (32 bit) a 
Windows 7" (file ''Windows6.0-KB92S6d5-xS6.msu", 
circa 4,4 Mb). Per quanto riguarda Windows Vista esiste 
anche il modulo di trasferimento per il sistema a 64 bit 
(file "Windows6.0-KB92S6d5-x64.msu", circa 5.4 Mb). 



Le impostazioni dell’account 
di Outlook Express, da Xp a Windows Mail 


Non ricordate più i dati di accesso alla posta 
elettronica? Male. Tuttavia anche se non ve li siete 
appuntati da qualche parte, sono comunque 
dentro al vostro computer e potete trasferirli in 
quello nuovo, password inclusa. Se usate Outlook 


Account Internet 



Tu» Posa éaoztKt NMS Serva» a elenca .linee 

épgungi ► | 


posta elett ro nica (pr Qualunque sa dtp 


Express (quindi siete ancora su Windows Xp) 
potete esportare i dati di accesso dell’account 
avviando il programma e facendo clic su 
Strumenti/Account. Selezionate l’account 
dall’elenco nella scheda “Posta elettronica” e fate 
clic su “Esporta”. I dati saranno 
salvati in un file con estensione 
IAF. Quando avrete installato il 
nuovo sistema operativo, avviate 
Windows Mail e fate un clic sulla 
scheda Account. Fate clic 
sull’icona di gestione all’estrema 
sinistra della Barra degli strumenti 
(alla sinistra della voce Home), 
fate clic su “Opzioni” e poi su 


Proposta 


Sporta 


C E *” 18 



•d II vecchio Outlook Express 
deve essere pensionato: 
potete esportare i dati 
dell'account di posta... 


▲ ... e importarli in Windows 
in Vista o Seven 


Mail 


J 




"Account di posta elettronica”. A questo punto fate 
un clic su “Importa” e selezionate il file IAF salvato 
in precedenza. I dati saranno inseriti direttamente 
nel programma. 
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Trasferimento dati Windows 


La procedura di Trasferimento dati Windows non è complessa 
ma richiede particolare attenzione: in primo luogo deve essere 
avviata da un utente di livello amministratore (non quindi da un 
utente standard). Dovete poi fare sempre attenzione a indicare 
il sistema o PC di destinazione e quello sorgente. Leggete 
sempre attentamente le istruzioni a schermo oltre alle 
indicazioni che vi forniamo in questo Passo a passo. 



1 Nella Barra 
di ricerca di 
Windows inserite 
le parole 
“Trasferimento 
dati Windows”. 
Apparirà la voce 
‘Trasferimento 
dati Windows” su 
cui dovete fare 
doppio clic. 


m* Tr*sfe«m«mo d*ti Windows 

rf» Tr*sf#rim*nto djti Windows 


X 


Trasferimento dati Windows 


’r«f*rim«nto dati Windows confante di copiare fila a imposta»on< da un computar all'altro 
Nessuna informazione .rana eliminata dai vece ivo computar 


È possibile trasferire gli elementi seguenti: 

• Account utente • Posta elettronica 

• Oocu mani. • Siti Web preteriti 

• Musrea • Video 

• Immani*. • Altro 


Al termine del trasferimento, verrà visualìsato un elenco degli element' trasferiti dei programmi 
che é possibile installare nei nuovo computer e dei collegamenti ad aitn programmi che e 
possibile scaricare 


Suggerimento se s< aggiorna -I computer a Windows 7, intendere il 'vecchio computer" come 
"ven»one precedente di Windows" e il 'nuovo computer come 'nuova versione di Windows". 




2 La prima schermata che appare è quella introduttiva 
della procedura guidata “Trasferimento dati Windows”. 
Potete leggere un breve riassunto delle funzionalità di questo 
strumento e degli elementi che possono essere salvati. Fate 
un clic su “Avanti" per proseguire. 


M« Trasferimento dati Windows 

© sa* Trasferì memo dati Windows 


j«J 


Specificare lo strumento che si desidera utilizzare per trasferire gli 
elementi nel nuovo computer 


Cavo di trasferimento dati 

È gii disponibile un cavo di trasferimento dati per trasferire Me da u 
computer a un altro. 


Rete 

Trasferire file da un computer a un altro mediante una connessione di rete 


Disco rigido esterno o un'unità flash USB 

Creare un File di trasferimento dati. Scegliere questa opzione se si uh Uzza 
Trasferimento dati Windows per aggiornare il computer a Windows 7. 


Suggerimenti per la scelta 


3 Nel passaggio successivo dovete già avere le idee 
chiare sulle modalità di trasferimento dei dati. Partiamo 
dal fondo, ossia la soluzione probabilmente più alla portata di 
tutti, quella che prevede di salvare i dati in un disco fisso 
esterno o altra tipologia di unità collegata alla porta USB. Le 
soluzioni “Rete” e “Cavo di trasferimento dati” prevedono 
l’esistenza di due computer collegabili tra loro per un 
passaggio di dati. Per questo Passo a passo procediamo con 
l’opzione “Disco rigido esterno o unità flash USB” (fate un clic 
su questa opzione) anche perché si tratta della soluzione più 
semplice dal momento che non richiede cavi o particolari 
configurazioni della rete locale. Ve la consigliamo. 


w« Trasferimento dati Windows 

© u* Trasferimento dati Windows 


x 


Specificare il computer attualmente in uso 


Imposta come nuovo computer 

Si desidera trasferire file e impostane/! in questo computer. 


+ Imposta come vecchio computer 

Si desidera trasferire He e impostazioni da questo computer. 


4 Ora dovete indicare a Windows se il computer (o il 
sistema) in uso è quello di cu/bisogna copiare i dati, 
oppure quello su cui bisogna copiarli (in sostanza, se si tratti 
dei PC di “partenza" o quello di “destinazione”). Nel primo 
caso (siete nel PC/sistema vecchio) fate un clic sulla 
seconda opzione. Se invece siete sul PC/sistema di 
destinazione fate un clic sulla prima opzione. Siamo all’inizio 
della procedura, quindi dobbiamo per forza fare clic su 
“Imposta come vecchio computer”. 
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k ?r«feome«tc dati Airoo/.s _Xj 

fm Trasfer»neoto<UÒ Windows 

É in corso la ricerca degli elementi che è possibile trasferire... 

L operasene p oce cc e neh tàert alcuni rxiut 


Se avete due (o più computer) in rete locale, potrete trasferire i dati 
dal vostro vecchio PC a quello nuovo sfruttando il collegamento 
Ethernet (o Wi-Fi) presente tra le due macchine. Il trasferimento è 
diretto: questo significa che, una volta indicati i file da passare da 
un sistema all’altro, non verrà effettuato un salvataggio in formato 
MIG (come accade quando si effettua la migrazione 
“appoggiandosi” a un disco fisso esterno), ma i dati saranno 
spostati e installati automaticamente. A tal fine, entrambi i 
computer devono essere accesi e con la procedura di 



5 A questo 
punto 

Windows inizierà 
a calcolare la 
quantità di dati 
da salvare per 
ciascun utente. 
Lasciate al 
sistema il tempo 
di elaborare le 
informazioni e, 
alla fine, avrete 
un elenco 
dell’Ingombro 

i questi dati suddiviso per utenti. In fondo alla schermata 
iene mostrato il totale. In primo luogo potete escludere dal 
alvataggio qualche utente di cui non volete importare le 
iformazioni o il profilo all’interno del nuovo sistema: basterà 
eselezionarlo dall’elenco. 




Scegfcerr gli «tornanti da trasferire dal computer 


« 


i“~ 

« J«US9i 


l Mot. 


trasferimento avviata. Il vecchio PC comunicherà la “Chiave di 
trasferimento”, ossia una sequenza numerica per autorizzare il 
flusso di dati da una macchina all’altra. Questa chiave dovrà 
essere inserita nel nuovo computer. 

« TraPe'.mertc da* .VX 

A dJC Wfoòows 

Passare a4 nuovo computer e immettere la chiave di Trasferimento dati 
Windows: 


2. Aprire T ra#e r i i ri» 4ak ■ 

►tr apnr» aw * 


CiMrrdt'M 

646-371 


▲ Il vecchio computer 
comunica la Chiave di 
trasferimento... 

► ...che dovrete 
copiare nel nuovo 
computer per poter 
procedere con 
l'operazione 



A ’ * 

Qi a 


e ddb VtfndoorS 




Scegliere gii elementi da trasferire dal computer 



-ri ; 


5 Per specificare meglio gli elementi che volete salvare al 
fine della migrazione verso un altro computer o sistema, 
ite clic su “Personalizza” sotto ciascun utente. Si aprirà un 
ottomenu da dove potete deselezionare gli elementi che 
referite non esportare. Quelli che riguardano le impostazioni 
el sistema, in particolare, sono “Impostazioni di Windows”. 



• Ai *« 



_u - 


7 Sempre nel sottomenu di “Personalizza” fate un clic su 
“Avanzate". Visualizzerete le cartelle che verrebbero 
automaticamente salvate, per impostazione predefinita della 
procedura. A questo punto potete decidere di deselezionare 
alcune voci oppure aggiungerne altre, a vostro piacimento. 
Una volta completata questa operazione fate un clic su “Salva” 
e procedete facendo clic su “Avanti”. 
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Software Windows 



Salvare i file e le impostazioni per il trasferimento 


1 fii* e *e tfnpecaoon* verranno salviti m un file di Trasferimento dati Windows. £ possibile 
anme C ere un* password per proteggere Questo file. Ricordare la password m quanto sara 
necessarie immetterla nel nuove computer. 

Se non sj desidera utteare una password lasciare vuota la casella òeBa password e fare che su 
Salva 

Password: 

I- 

Conferma password: 






UC9 30UUS 

u®/zniiM 0 

1Ì09/2CU 1200 
UtB.Ml 1201 

1MWM1 11 « 
12/J9/20U1155 
U4B/20UU.55 
1209/2011 iì 55 


Carnai «Mi 
CwMbAMt 
Cmfàè «fife 

Cartai a fét 

CaWbSMi 


Tradanmmto dall WnOovrt - Clamar*. <3 Utvnj motfAca: 2MB/20U1152 
N> a Trw h nwwlt dm mud o », t Pan a r m ene 224 MB 


8 Nel passaggio successivo vi viene chiesto se volete 
proteggere con password il vostro backup. Non è 
obbligatorio ed è improbabile che ne abbiate necessità: se 
comunque preferite farlo, inserite due volte la parola chiave 
negli appositi campi. Per concludere fate clic su “Salva”. 





9 Si aprirà la finestra di dialogo relativa al salvataggio. 

Ora potete indicare l’unità di destinazione dove memo¬ 
rizzare i dati: se non avete ancora collegato il disco esterno 
dove desiderate venga memorizzato il file, potete farlo 
anche adesso, perché Windows 7 lo riconoscerà e lo inseri¬ 
rà nell’elenco. Il nome predefinito del file è ‘Trasferimento 
dati Windows - Elementi del vecchio computer”. 
Modificatelo, se volete, ma vi consigliamo di mantenere l’in¬ 
dicazione che si tratta di dati provenienti dal PC (o sistema) 
vecchio, a titolo di promemoria. Fate un clic su “Salva” per 
proseguire. Il salvataggio può richiedere parecchi minuti, a 
seconda della quantità di dati: attendente che il sistema vi co¬ 
munichi “Salvataggio completato”. Il file avrà estensione MIG. 


•A Vediamo ora come procedere al recupero dei dati 
I \J salvati e, soprattutto, quando farlo: dovrete infatti 
“reintegrare” i vostri dati dopo aver installato il sistema 
operativo e i suoi vari aggiornamenti. Non preoccupatevi per 
nomi delle nuove utenze, perché ci sarà un passaggio in cui 
potrete decidere cosa trasferire e a quale nuovo utente del 
nuovo sistema “assegnare” i dati salvati in precedenza. Quel 
che dovete fare ora è accedere all'unità che contiene il file 
MIG e fare un doppio clic su di esso. 


Trasfenmentc dati Windows X 

ith Trasferimento dati Windows 

Scegliere gli elementi da trasferire in questo computer 

E possibile trasferire file e impostazioni in questi ac court utente dal vecchio computer Per 
scegliere la moda!iti di trasferimento degli account utente dal computer vecchio a quello nuovo 
fare clic su Opzioni avanzate 



{Opzioni avanzate | 


Irasfensci 


11 


La schermata che apparirà sarà intitolata “Scegliere 
gli elementi da trasferire in questo computer”. Fate 
un clic su “Opzioni avanzate” in basso a destra. 
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Avanzate 

Mappmg account utente j Connetti unità | 

Mapping account utente 

Scegliere come » oeaoera trastenre gli account utente dai vecchio computer ai nuora 
Per creare un nuovo account utente scegliere Crea utente dai menu a discesa di seguite. 


Account utente nei vecchio computer: 
HI compid 


Account utente nei nuovo computer: 


| Sena 


4 Apparirà una finestra di gestione delle utenze 
I mmm salvate e di quelle nuove (scheda “Mapping 
jtente”). Dovete indicare i dati di quale vecchia utenza 
devono essere copiati in quella nuova. Nel nostro caso, 
quello raffigurato nell’Immagine, c’è un'unica vecchia utenza 
[“Account utente nel vecchio computer”), mentre come 
destinazione c’è un menu a tendina che offre la possibilità di 
scegliere tra più utenti dentro cui copiare le impostazioni. 
Selezionata l’utenza di destinazione, fate un clic su “Salva”. 


A Trastaimanto dft> Windows 
^ A Trastenmonto dati Windows 

Scegliere gli elementi da trasferire in questo computer 

E potabile W Ai i i i e tirposooon* m Questi account utente dai vecchio computer. Per 

sceglier* la modalità di trattamento degli account utente del computer vecchio a Quelle nu 
fare clic su Opponi avanzate 


corri pi d 

K M : 19 s mi A comp,d 


II 


Akri dementi. 64 IL8 

Avanzate 


Qwnenwni file T rasfoTmg n c oao Windows 19.8 MS 

Opadni «ranate 

Icarfensc 


^ Tornerete alla schermata iniziale del trasferimento: 

I hw se volete trasferire solo alcuni dati fate clic su 
‘Personalizza” (è un po’ la stessa scelta che vi abbiamo 
spiegato al passo 7, solo che questa volta decidete se 
copiare tutto nel nuovo sistema o solo una parte dei dati 
salvati). Fate clic su ‘Trasferisci”. La copia dei vecchi dati 
nell’utenza selezionata si avvierà. 



4 Conclusa l’operazione di copia dei dati apparirà 
I “T la schermata che vedete nell’immagine, che vi 
presenta due opzioni: la prima è quella di visualizzare gli 
elementi che sono stati trasferiti. Se vi fate un clic sopra 
vedrete una distinta dei file, del nome degli account 
trasferiti e degli altri elementi oggetto del “trasloco”. 


Rapporti di Trasferimento dati Windows 

Per vtsuahzzare queste wiformanom m segutfo. fare che uà pulsante Start e cercare 
Rapporti di Trasferimento dati Windows 

Rapporto trasferimento Rapporto program» 


^Uxj 


Nei vecchio computer sono installati < programmi dei produttori di 


© “ 

irrstsUotO 


Adobe System* Incorporateli 


I Adobe Hach Player 10 ActiveX 

Ultencn informazioni 


V, jjj 7 


DVD Shrink U 

Ultencn infermateci 




Gmote.org ^ 


V<suafc£za rapporto mercoledì 21 settembre 2011 (1427) 


4 C Se invece fate clic su “Visualizza un elenco dei 
I programmi che è possibile installare nel nuovo 
computer” vedrete un elenco di quei software che potete 
(o non potete) trasferire nel nuovo PC (o sistema). 




© 


«ISSI 
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Per scrivere, per disegnare, per 
fare calcoli o registrare suoni... 
La penna non tramonta mai. 


di Elena Avesani 


C he sia una BIC o una raffinata 

Montblanc, la penna è uno strumento 
che è stato relegato in una posizione 
alquanto marginale dalle nuove tecno¬ 
logie. Eppure, da un po' di tempo, molti dispositi¬ 
vi “a forma di penna” stanno ritagliandosi uno 
spazio proprio accanto a computer e tablet. 

A ben vedere non si tratta di una novità assolute: 
le tavolette per il disegno grafico sono sempre 
accompagnate da penne con cui architetti, 
geometri e disegnatori tracciano disegni tecnici 
o a mano libera. E sin dai primi palmari, qualsiasi 
dispositivo con lo schermo touch resistivo è stato 
abbinato a un pennino per l’inserimento dei dati, 
che fossero dei semplici "clic” (o, con un termine 
più moderno, ”tap”), simboli grafici o addirit¬ 
tura calligrafici. Del resto il mouse non 
è proprio la periferica più adatta 
per scrivere o disegnare 


i 
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utilizzando il PC: basta fare qualche prova, anche solo 
con Paint di Windows, per accorgersi quanto sia facile 
ottenere tratti sconclusionati e infantili. In questo arti¬ 
colo vogliamo presentarvi una carrellata sulle nuove 
“penne hi-tech", ognuna con la sua diversa funzione: 
ne scoprirete delle belle. 

Disegno e interfaccia 

Prendiamo per esempio le tavolette Bamboo Pen & 
Touch di Wacom, che sono state pensate per svolgere 
principalmente due funzioni. La penna è l'interfaccia 
primaria di inserimento dati: la si può usare per dise¬ 
gnare con software di grafica a mano libera e vettoriale 
(per esempio Corel Draw), ma anche in sostituzione 
del mouse (la sua punta diventa il puntatore, mentre 
sullo stilo c’è il pulsante per i clic). Poi, sulla tavoletta, 
vi è uno spazio dedicato appositamente alle dita, dove 
è possibile tracciare con i polpastrelli le cosiddette 
"gesture '. Si tratta di tipologie di "comandi a sfiora¬ 
mento” da tempo diffuse nei sistemi Mac (in particola¬ 
re sono molto utilizzate nei computer portatili 
MacBook, importate poi su iPhone. iPod Touch e infi¬ 
ne. su qualsiasi altro dispositivo con interfaccia niulti- 
touch) e ora anche in Windows Seven (il sistema sup¬ 
porta infatti I interfaccia touch). La caratteristica più 
importante delle penne e delle tavolette grafiche è chia¬ 
mata ' livello di pressione". Si tratta della capacità di 
penna e tavoletta di interpretare l'intensità della pres¬ 
sione applicata dall'utente sulla penna, per tradurla 
in una diversa intensità del tratto, ovvero in segni netti 
e sfumature, proprio come capila quando si utilizza un 
colore pastello, un pennello o una matita. Ovviamente 
queste informazioni devono essere tradotte da un soft¬ 
ware che riesca a rendere il tratto in modo credibile 
e i principali programmi di grafica sono in grado di 
farlo senza problemi, garantendo risultati perfètti (per 
esempio Adobe Illustrai. Photoshop, ma anche Corel 

P^!n si. 0 "» r> r " 0nché 11 software di fotoritocco 
, ‘ Shop Pro) ' Una bl,ona Penna, per uso artistico 

*T T 1024 Hvelli di Nell, ,„i„“ 

ews di pagina IO potete leggere altre informazioni 
tecniche riguardanti le tavolette Bamboo di Wacom. 

Anche a. tablet la loro penna 

Se poi diamo un'occhiata alle ultime novità, non pos¬ 
siamo non notare quanto i tablet (l’“oggetto del desiri,» 

^prendere appunti 

rsssSr-- 

schermi multi-touch In nr i PL ltle ca P acltlva degli 

scono in tutto é ir '"T “ penne ” -""l’¬ 

elettricità) a ggiungendo " dltS (conduttrici di 

ggiungendo semplicemente quella precisio- 


L’arrivo di Inkling 



A inizio settembre sono aDDarsi i primi video promozionali di Wacom Inkling, un dispositivo 
che ha suscitato molto entusiasmo nel settore grafico, in particolare quello dei creativi che 
disegnano grafica vettoriale anche a mano libera: date un'occhiata al video 
www.youtube.com/watch?v=fXbBA 1DRE84 Wacom Inkling funziona un po’ 
come IRIS Notes: esiste un ricevitore che cattura i movimenti della penna e un software 
che provvede a elaborare questi dati. È possibile salvare i vari tratti come livelli diversi 
e trasformare in formato vettoriale quel che è stato disegnato sul foglio. Costa 169,90 euro. 


ne in più che i polpastrelli non riescono a metterci 
per questioni di dimensioni, lunghezza e attrito. 
Senza contare che l'uso di una penna capacitiva per¬ 
mette di non sporcare lo schermo del tablet con le 


impronte untuose delle dita... Per iPad (ma compatibi¬ 
le con qualsiasi schermo capacitivo proprio per i moti¬ 
vi sopra descritti) esiste la penna Bamboo Stylus di 
Wacom che costa 29.90 euro e ha una punta di 6 milli¬ 



metri. Altri produttori di qualità sono Toshiba (Toshiba 
Tablet Pen). Targus (Stylus Pen). AluPen e Griffin 
(Technology Stylus). 


A La Stylus 
Pen di Wacom 
permette di 
interagire con lo 
schermo capacitivo 
dei tablet senza 
usare le dita 

I veri appunti 

<1 Passo a passo di pagina 73 è invece dedicato a una 
Periferica molto particolare, ossia IRISNotes Si tratta 

editatole con un apposito programma di rico- 
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Vita al PC I Penne digitali 


► Il blocco appunti 
di Uvescribe Echo 
Smartpen: basta 
appoggiare la punta 
della penna sul comando 
corrispondente per 
avviare la registrazione 



noscimento della grafia. IRISNotes è prodotto da IRIS 
( www.irislink.com ) e costa 129 euro (software 
inclusi, ma quello di riconoscimento calligrafico è in 
versione Lite) ed è compatibile anche con gli smart¬ 
phone Android e Blackberry: via Bluetooth. infatti, è 
possibile inviare i propri scritti anche ai telefoni di ulti¬ 
ma generazione (senza poter però usufruire del ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri). 

Abbiamo poi provato anche Livescribe Echo Smartpen. 
uno “strano” dispositivo che può tornare utile per gli 
studenti che prendono appunti a lezione e registrano 
anche l'audio per essere sicuri di non perdere alcun 
dettaglio della dissertazione. Il funzionamento di Echo 
Smartpen è più complicato a spiegarsi che altro: 
la penna (non piccola, abbastanza spessa) incorpora un 
microfono e un sensore ottico. Voi avviate la registra- 



GALCULATOR 

fsn st) rii 


|sin ' i ; oos 1 ‘ti 
i'ftrw jnT~ ] Tj ff 
(£9) (*’ ì fio’ ] f« 


n 


(M- | • (MR 

m] fs '!» 






O 


j is! W 

txsttwy stàxag» 

A C? 


f >AT« ANO TIMt 

V (2 \ fT 

ri j fr~ 

IH 0 fF ~ 

'{$) /am » 

\y,_ 

i ,——, +" 

! Qsf* . •'=“ 

j V V 

* •. 

V HUWt 


1 * ▼ ®) 


. 



t 

7 


Sempre su carta, Echo Smartpen svolge calcoli come 
la normale calcolatrice: le operazioni e i risultati 
lpaiono sul display della penna e vengono memorizzati 
ìr poi essere visualizzati all’interno del software 
stallato nel PC 

one dell'audio e iniziate a scrivere sul blocco di 
spunti. Poi, per riascoltare l’audio, è sufficiente 
spoggiare la punta della penna in corrispondenza di 
na parola o di una frase scritta: dal piccolo altoparlan- 
: integrato ascolterete l'audio registrato dal microfono 
roprio mentre voi scrivevate quelle parole! 

! non è finita, perché la penna - proprio come 
risNotes - memorizza anche quello che scrivete, per 
,oi poterlo esportare nel computer con 1 applicazione 
ipposita (la si scarica dal sito Web del produttore 

Iww livescribe.com/install è gratuita e occupa 
184 Mb) L'avvio e la sospensione della registrazione 
L viene sempre tramite il sensore ottico: basta appog¬ 
giare la punta della penna sullo speciale b occo ^ 
appunti che è incluso nella confezione. Come vedete 

■ ait’altra Nella copertina c e pure un 
registrazione all altra, rseua 

SSsSsss 

tutti i comandi, la penna un refill dune! msro. _ ^ 
cavo USB. La memoria della penna (pe 

mentre quello da , . e s j trat ta semplice- 




19 ottobre 2011 





















La penna magica 



1 Mettete in carica il ricevitore collegando il cavo USB 
alla corrispondente interfaccia del computer e del 
ricevitore stesso. A connessione effettuata, lo schermo 
LCD del ricevitore prenderà vita e indicherà che la ricarica 
è in corso. La carica completa richiede tre ore e mezza, vi 
consigliamo di utilizzare il ricevitore con un carica di 
almeno mezz’ora. 


n 


Installation 

Application Software for Windows/PC System 


Nota Takor for Windows 


Photo Sketcher for Windows 


Application Software for Mac System 


Note Takar for Mac 


Application Software for BlackBerry 


Nota Takar for BlackBerry 


2 Inserite nel lettore CD-ROM il CD del software Note 
Manager incluso nella confezione. Vi sarà proposto 
di installare due software: Note Taker per Windows e 
Photo Sketcher per Windows (parallelamente sono 
disponibili pure Note Taker per MacOS e Blackberry). 
Fate clic per l’installazione di entrambi i software, 
processo che non richiederà particolari vostri interventi: 
dovrete solo decidere la cartella in cui volete vengano 
posizionati. 



3 Installate ora My Script Notes Lite, il software che si 
trova nell’altro CD incluso nella confezione: questo 
è il software di riconoscimento della scrittura, che 
permette di convertirla in caratteri modificabili con 
i programmi di videoscrittura. Anche in questo caso 
l’installazione è semplice e richiede solo l’indicazione 
della cartella di riferimento. 


4 Svitate il cap¬ 
puccio superio- 
■P re della penna e 

inserite entrambe 
le batterie incluse 
nella confezione 
con la polarità 
positiva rivolta verso 
l’alto. Richiudete il 



.... * 



cappuccio 

avvitandolo. 







5 Infilate la 
cartuccia di 
refill facendola 
scivolare diretta- 
mente nella parte 
inferiore della 
penna e premete 
delicatamente per 
fissarla. Ora la 
penna è pronta. 
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IRISNOTES | 



6 Dopo averlo caricato, posizionate il ricevitore in cima al 
foglio A4 e fissatelo con la clip posteriore (purtroppo 
afferra solo pochi fogli, non ha un’apertura sufficiente per 
poter essere fissato su un intero blocco) e accendetelo 
premendo il pulsante rosso: tenetelo premuto qualche 
secondo, il display mostrerà il numero “0”. 



7 Iniziate a scrivere: per la buona riuscita della 

memorizzazione, dovete in primo luogo impugnare la 
penna in modo naturale, evitando però di coprire con le dita 
la ghiera della punta. Infine, quando scrivete, cercate di 
procedere in modo tale che le righe di parole giacciano su 
una linea dritta (dei fogli a righe possono essere d’aiuto). 

La penna è sensibile alla pressione della punta: è infatti 
proprio quando quest’ultima viene premuta sul foglio che si 
avvia la ricezione dei dati. Quello che scrivete viene 
memorizzato in un unico “appunto”: per separare le varie 
frasi in diversi file (come fossero delle pagine separate di un 
blocco note) dovete premere una volta rapidamente il tasto 
di accensione (il contatore sullo schermo del ricevitore 
aumenterà di un'unità). Vi consigliamo di memorizzare frasi 
brevi: il perché ve lo spieghiamo al passo 11. 



8 Dopo aver finito di prendere i vostri appunti, ricollegate il 
ricevitore al PC e avviate il programma Easy Note Taker. 
Al primo avvio selezionate l’opzione “Modalità mouse”. 

Poi fate un clic su File/Upload. Il software caricherà gli 
appunti dal ricevitore e vi chiederà se volete cancellarli 
dalla memoria di quest’ultimo: visto che ora sono sul PC, 
potete anche fare clic su “Sì”, ma se siete ai primi utilizzi 
di IRIS Notes, conservateli ancora per un po’... 



9 La nota viene visualizzata in una piccola anteprima nella 
sezione principale della finestra: fatevi un clic con il tasto 
destro del mouse e selezionate la voce Visualizza. Potrete 
vedere un ingrandimento della vostra nota e leggerla. 

Se invece selezionate la voce “Modifica nota" si aprirà la finestra 
di ritocco della scrittura. Con i mouse potrete modificare quello 
che avete scritto, anche se il livello di controllo del tratto è minimo. 








19 ottobre 2011 











































MyScript Notes Lite - Registrazione 


MyScript' Notes 21 

Lite Version 
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4 Per poter 

I acquisire 

il testo e convertirlo in 
caratteri modificabili 
con un programma di 
videoscrittura, 
selezionate la nota, 
fate un clic con il tasto 
destro su di essa e 
selezionate la voce 
“Converti in testo”. 

. , Questa voce è attiva 

solo se avete istallato 
My Script Notes Lite, 
il software indicato al 

passo 3. Se è la prima volta che avviate la procedura di 
conversione del testo, vi sarà chiesto di inserire un numero 
seriale: è quello che trovate scritto sopra la superficie del CD 
stesso. Copiatelo nelle caselle e poi fate clic su “OK”. 


La prima 
cosa da fare 
è indicare al software 
le caratteristiche della 
vostra scrittura: come 
vedete dalla scherma¬ 
ta, dovete in primo 
luogo indicare in che 
lingua avete scritto, 
lo stile della vostra 
scrittura (maiuscolo, 
corsivo, scrittura 
naturale) e in che 
formato volete venga 
salvato il file il testo 
(l'unica opzione 
disponibile è il formato 
RTF). Conclusa 
questa fase fate clic su 


> LETTERE MAIUSCOLE 


<•> h'-Jtu'A mLmJU 



ISZ) 


‘OK” e il programma inizierà ad analizzare la vostra grafia per 
tradurla”. La procedura non è rapidissima, e i risultati potete 
/ederli neH’immagine del passo successivo... 
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In effetti 
My Script 

Notes Lite ha ricono¬ 
sciuto quel che abbia¬ 
mo scritto senza far 
errori: abbiamo con¬ 
statato un solo pro¬ 
blema. Con note trop¬ 
po lunghe il program¬ 
ma si blocca. Fate 
anche voi una prova e, 
se anche nel vostro 
caso accade ciò, vi 
consigliamo di limitare 
a lunghezza della annotazioni, come spiegato al passo 7. Note 
>iù brevi sono comunque più facili da gestire e da organizzare. 




La penna Biro (ossia la prima penna 
a sfera) si chiama così perché 
inventata da Ldszló József Biro, 
un giornalista e inventore ungherese 
vissuto nel Novecento. Creò la penna Biro 
negli anni Trenta e ne vendette il brevetto 
all'imprenditore italiano Marcel Bich perché 
la produzione era troppo costosa. 



4 O Vediamo cosa è possibile fare con Photo Sketcher e 
I le vostre note (eseguitelo dopo aver chiuso Easy 
Note). In pratica il programma serve per scrivere direttamente 
sulle fotografie, quindi dovete preparare il vostro piano di lavoro 
in modo che il ricevitore sia collegato al PC via cavo USB e, 
al contempo, posizionato su un foglio di carta. Avviate il 
programma e indicate la posizione dell’immagine da caricare. 



4 A Una volta caricata la fotografia mettetevi in posizione 
I con il foglio, la penna e il ricevitore e iniziate a scrivere: 
quello che scriverete sul foglio sarà riportato all’istante 
suH’immagine. Per salvarla fate clic sull’icona del dischetto 
(la seconda nella colonna di sinistra), indicate una posizione 
e un nome per la foto che sarà salvata in formato JPG (se ne 
cambiate il nome, l’originale non verrà sovrascritto). 
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Tempo libero I Giochi PC 


Human Revolution 


Quand'è che una macchina diventa un 
uomo? E quanto, di umano, può esserci 
in una macchina? 


sta proprio nel fatto che c’è sem¬ 
pre più di un sistema per supe¬ 
rare uno medesimo ostacolo: stu¬ 
diando gli ambienti e il territorio 
circostante, e tenendo sempre 
ben presenti le proprie abilità, 
è possibile individuare strade 
alternative per raggiungere 
l’obiettivo. Se non si riesce ad 
accedere ad una abitazione pro¬ 
tetta da una serratura elettroni¬ 
ca di sicurezza (che. appunto, 
non si è in grado di scassinare), 
è spesso possibile individuare un 
cornicione, una scala, una fine¬ 
stra. un tombino che. magari in 
combinazione con un scatolone 
ben posizionato su cui salire, 
potrebbe fare al caso proprio... 
Per godere di tutte le sottigliezzt 
che il gioco offre, un approccio 
intermedio è vivamente consi¬ 
gliato: il linea di massima è 
meglio tentare sempre un avvici 


più grande di lui. Pur avendo 
l’aspetto di uno sparatutto 3D in 
soggettiva. Deus Ex HR non può 
essere liquidato come tale. 

In realtà le meccaniche rivelano 
subito una commistione di diver¬ 
si generi. Ognuna delle missioni 
in cui è articolata la trama (così 
come le numerosissime quest 
collaterali) può essere infatti 
affrontata secondo “stili" diver¬ 
si. ovvero mettendo a frutto le 
differenti abilità legate agli inne¬ 
sti cibernetici di cui Adam può 
entrare in possesso. Si può quin¬ 
di optare per un "approccio 
frontale”, per cui si entra sem¬ 
pre dalla “porta principale” e si 
dà fondo all’arsenale e alle skill 
offensive, oppure scegliere un 
profilo più basso, sfruttando la 
propria capacità di agire nel¬ 
l’ombra. senza mai farsi notare. 
L’aspetto più riuscito del gioco 


Deus Ex Human Revolution è 
l’ideale continuazione di una 
celebre saga iniziata nel lontano 
2000. incentrata su un'umanità 
che. in un futuro neppure troppo 
lontano (siamo nel 2027). 
si ritrova a dover fare i conti con 
le implicazioni della biotecnolo¬ 
gia e della cibernetica. Se le 
nanotecnologie consentono 
infatti di far finalmente fronte a 
malattie, malformazioni e ai più 
vari esiti traumatici, le stesse 
permettono anche di potenziare 
a dismisura chi di una protesi 
artificiale proprio non avrebbe 
bisogno, creando, di fatto, veri e 
propri "superuomini”. Da qui a 
una società divisa tra "aumenta¬ 


ti" e "naturai", con tutte le 
forme di bieco razzismo che ne 
possono scaturire, il passo è 
breve. Sullo sfondo, poi. agisco¬ 
no le megacorporazioni che svi¬ 
luppano impianti biotecnologici 
a fini bellici, ma anche sette fa¬ 
natiche che perseguono il man¬ 
tenimento della purezza della 
razza umana, e una fauna al¬ 
quanto variegata fatta di crimi¬ 
nali. gang, corrotti e corruttori. 
In questo cupo contesto cvber- 
punk si muove Adam Jensen. un 
"aumentato contro lo sua volon¬ 
tà" (lo ricostruiscono - letteral¬ 
mente - dopo un attentato), che 
si ritroverà ben presto coinvolto 
in una cospirazione molto, molto 
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namento stealth, salvo poi gesti¬ 
re l'eventuale fallimento (proba¬ 
bile soprattutto nelle prime fasi 
del gioco) mettendo mano agli 
armamenti. In questi frangenti si 
apprezza il sistema di “copertu¬ 
ra con aggancio”, che offre 
anche la possibilità di far fuoco 
“alla cieca”, rimanendo al ripa¬ 
ro, nonché seguire gli angoli stri¬ 
sciando e superare in modo 
acrobatico i varchi che si aprono 
nella copertura (per esempio vol¬ 
teggiando rapidamente da stipite 
a stipite di una porta). L'arsenale 
comprende armi tipicamente 
“stealth" (balestra, tazer, fucile a 
dardi tranquillanti) e la più tra¬ 
dizionale artiglieria pesante rein¬ 
terpretata in chiave futuribile 
(mitragliatori, fucili a pompa, 
fucile da cecchinaggio e molto 
altro). Le armi possono poi esse¬ 
re modificate con gli appositi kit. 
in modo da essere rese più 
potenti, silenziose, precise, 
capienti... Peraltro, Adam sa 
essere molto efficace anche 
quando agisce a mani nude: arri¬ 
vando in posizione accucciata 
alle spalle di qualunque avversa¬ 
rio, infatti, può metterlo istanta¬ 
neamente fuori combattimento, 
con l’opzione di stordirlo soltan¬ 
to, oppure ucciderlo sul posto 
utilizzando le terribili lame che 
nasconde negli arti. A quel 
punto, oltre a perquisire il corpo 
del malcapitato alla ricerca di 
crediti, munizioni o quant'altro. 
sarà il caso di trascinarlo in un 
luogo protetto da sguardi indi¬ 
screti: se una guardia vi incap¬ 
passe o una telecamera di sorve¬ 
glianza lo inquadrasse, scattereb¬ 
be l'allarme. Gli stessi sistemi di 
sicurezza, però, possono essere 
spesso manomessi, più o meno 
come ogni altro dispositivo elet¬ 
tronico (serrature, robot, casse¬ 
forti, computer...) ricorrendo 
all'hacking. Per poterne fare uso 
bisogna possedere un apposito 
impianto neurale di livello corri¬ 
spondente a quello del sistema 
che si intende forzare. A quel 
punto viene avviato un minigio¬ 
co, in cui è schematizzato il 
sistema di sicurezza: in sostanza 


bisogna tracciare un percorso tra 
le cartelle di un computer fino a 
raggiungere i dati, battendo sul 
tempo il firewall che, al contra¬ 
rio, cerca di “blindarli”, estro¬ 
mettendo Adam dal sistema. 

Non si può dire che sia il mini¬ 
gioco più appassionante di sem¬ 
pre, ma fa il suo dovere, e lo fa 
anche in maniera abbastanza 
realistica. Completando missioni 
e sotto-missioni si guadagnano 
punti esperienza, che, anziché 
aprire le porte ad un generico 
aumento di livello, permettono 
di guadagnare "punti praxis” 
con i quali è possibile ottenere 
innesti biotecnologici, il vero ful¬ 
cro del gioco. Gli innesti possono 
essere anche acquistati, ma. sono 
estremamente costosi. Ve ne sono 
tantissimi, articolati su più livelli 
di efficacia e, a seconda di quelli 
che si sceglie, ci si ritrova con un 
gioco differente... Innesti che 
favoriscono la furtività rendono 
Adam un perfetto “fantasma", 
ma un combattente piuttosto 
debole, laddove tecnologie che 
potenziano la forza, le gambe e 
la schiena, lo trasformeranno in 
una macchina da guerra, poco 
adatta, però, a strisciare nell'om¬ 
bra. Anche se alcuni innesti sono 
palesemente meno utili, la scelta 
è davvero difficile, a tratti lace¬ 
rante. Si pensi, per esempio, al 
fatto che un semplice innesto per 
le gambe può permettere di rag¬ 
giungere con un salto altezze 
altrimenti inaccessibili, così 
come un potenziatore della forza 
può permettere di spostare 
oggetti che costituirebbero osta¬ 
coli insormontabili. Deus Ex HR 
funziona benissimo sia in termini 
di meccaniche, perfettamente 
miscelate, che per quanto riguar¬ 
da la trama e l'atmosfera. 

Le missioni si intersecano e si 
sviluppano, costruendo un piace¬ 
vole contesto narrativo dal quale 
è facile farsi prendere. Non si ha, 
cioè, quella fastidiosa sensazione 
di dover correre da un punto 
all’altro della mappa per far pro¬ 
seguire meccanicamente il gioco: 
le missioni sono ben contestualiz¬ 
zate e il senso di progressione 


della vicenda è forte, mentre 
tutti i documenti che si possono 
leggere qua e là, sotto forma di 
e-mail e eBook, contribuiscono a 
fornire spessore al contesto. La 
parte migliore del gioco, sta però 
nella sua flessibilità. Non è sicu¬ 
ramente un "free roaming”, ma, 
dal momento che il gioco premia 
il “pensiero laterale" e la creati¬ 
vità, si viene stimolati a superare 
ogni ostacolo come se si trattasse 
di un enigma da risolvere, il che 
aggiunge divertimento a diverti¬ 
mento. Anche lo script è usato 
con intelligenza, per rendere più 
emozionanti anche le situazioni 
più dozzinali: Adam viene inviato 
a recuperare delle prove in casa 
di uno spacciatore e l’abitazione 
è deserta; ma mentre lui cerca di 
penetrare nel PC del criminale, 
qualcuno entra in casa... 

Deus Ex HR è anche abbastanza 
solido come sparatutto, per 
quanto non sia questa la sua vera 
natura. Gli scontri sono interes¬ 
santi, la fisica delle armi è 
apprezzabile, e gli "head shot” 
fanno il loro sporco lavoro. 

Il punto più debole è costituito 
forse dall'intelligenza artificiale 
avversaria, che. comunque rien¬ 
tra nella media di quella riscon¬ 
trabile nei giochi ibridi di questo 
tipo (e anche in quella di taluni 
shooter puri): nonostante l'ap¬ 
proccio aggressivo, quando si 
muovono in gruppo gli avversari 
non riescono ad orchestrare 
manovre tattiche degne di nota, 
che non siano convergere sul ber¬ 
saglio, ovunque si trovi (il che, 
però, significa anche circondar¬ 
lo!) o mantenere una specifica 
copertura. Inoltre sono abbastan¬ 
za proni a cader vittima di 
agguati e, per qualche motivo, 
tendono a non aprire le porte, 
anche quando è abbastanza evi¬ 
dente che è proprio lì dietro che 
si sta nascondendo Adam... 
D'altro canto i nemici hanno 
sensi davvero acuti, e sono pronti 
a cogliere movimenti o rumori 
sospetti per mandare all'aria 
ogni proposito di infiltrazione 
silenziosa. Non aspettatevi però 
scontri facili: soprattutto agli alti 


livelli di difficoltà, e nelle prime 
fasi di gioco (ovvero, quando non 
si può ancora contare su molti 
impianti) Adam risulta vulnera¬ 
bile come un bambino... Mentre 
la ricerca iconografica e il taglio 
artistico sono straordinari (se ne 
potrebbe parlare per decine di 
pagine), la realizzazione tecnica 
è “solo” di buon livello: fa il suo 
dovere nel ricreare l'atmosfera 
generale, ma non raggiunge l’ec¬ 
cellenza. Le texture lasciano 
spesso a desiderare, la fisica 
degli oggetti è abbastanza 
approssimativa, e manca una 
sincronizzazione tra il labiale e il 
doppiaggio (che pure è in italia¬ 
no e di buon livello). A questi 
limiti tecnici si aggiungono poi 
delle scene di intermezzo, in 
computer grafica, decisamente 
migliorabili, soprattutto se para¬ 
gonate allo stato dell'arte odier¬ 
no. Si tratta di peccati veniali, 
che sì, stonano in un gioco così 
sofisticato, ma gli tolgono ben 
poco. Deus Ex Human 
Revolution è un prodotto di 
grande qualità, ed anche abba¬ 
stanza longevo, considerando 
che oltre a circa 25/30 ore garan¬ 
tite dalla trama, può essere rigio¬ 
cato con soddisfazione sceglien¬ 
do nuovi innesti e, quindi, un 
nuovo approccio. È davvero raro 
trovare un gioco di tanto spesso¬ 
re e, allo stesso tempo, così godi¬ 
bile. Da comprare a occhi chiusi. 

Andrea Maselli 


Genere Sparatutto 3D/ 

Gioco di ruolo 

Produttore Eidos 
Montreal/Square Enix 
Contatto Halifax 
Web www.deusex3.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Intel a 2 Ghz, 1 Gb 
di RAM (2 Gb con Windows 
Vista/7), scheda video con 512 
Mb di RAM o superiore (almeno 
serie nVidia GeForce 8000 o ATI 
Radeon HD 2000), lettore DVD, 
è richiesta una connessione a 
Internet per l’autenticazione 
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Tempo libero Giochi console 




di per sè già molto schematico e 
ripetitivo. Dragon Quest 6 non è un 
brutto gioco, ma difficilmente potrà 
essere apprezzato da un giocatore 
“casual" dei giorni nostri, che già 
non conosca e ami la saga e sia pre¬ 
parato alle inevitabili frustrazioni 
generate da un combattimento con¬ 
tinuo (e casuale) e all'idea di giro¬ 
vagare per territori sconfinati sulla 
base di vaghe indicazioni. Solo per 
nostalgici e tradizionalisti. A.M. 


Dragon Quest 

Nel Regno Dei Sogni 


6 


Dragon Quest 6 è il remake 
dell'omonimo gioco di molo pub¬ 
blicato per SuperNES nel lontano 
1995. Proprio per questa ragione, 
nonostante lo svecchiamento opera¬ 
to dagli sviluppatori di Arte Piazza, 
appare un prodotto d’altri tempi, 
che porta con sé i tipici cliché (e i 
difetti devastanti) dei giochi di molo 
"alla giapponese" delle origini. 

Si tratta di dunque di un JRPG con 
vista dall'alto, basato sulla gestione 
di un party, combattimento a turni e, 
purtroppo, una quantità sterminata 
di incontri casuali che - ahinoi - 
diluiscono una trama già di per sé 
abbastanza debole e frammentaria. 
Se l’intreccio è debole, lo stesso 
non si può invece dire del cast che 
accompagna il protagonista nelle 
sue avventure. I comprimari sono 
infatti ben caratterizzati, dotati di un 


notevole spessore che traspare con 
efficacia man mano che questi rive¬ 
lano i loro personalissimi affanni e 
danno vita a dialoghi curati e credi¬ 
bili. Peraltro, nella localizzazione in 
italiano si è cercato di rendere gli 
intraducibili giochi di parole che 
caratterizzavano la versione giappo¬ 
nese ricorrendo ad escamotage che 
potrebbero non piacere a tutti, 
come l'uso dei dialetti italiani (il 
protagonista parla in bolognese ) ed 
una serie di continui riferimenti 
all'universo della cultura "popola¬ 
re" occidentale: i tradizionalisti 
sono avvertiti. Il gioco si basa su un 
sistema di classi (ve ne sono ben 
16. più due da sbloccare), che per¬ 
mette di personalizzare all’estremo 
i componenti del party. Infatti, una 
volta che un personaggio ha svilup¬ 
pato fino al massimo livello più 


“classi base", può 
passare ad una 
“classe ibrida", 
che miscela le 
caratteristiche 
delle precedenti e 
conferisce un 
bonus supple¬ 
mentare al party. 

L'idea è interes¬ 
sante, ma per massimizzare la pro¬ 
pria efficacia in una determinata 
classe, è necessario utilizzarla per 
portare a termine un determinato 
numero di combattimenti: il che 
comporta un ricorso esasperato al 
cosiddetto “grinding”, ovvero all'in¬ 
trapresa continua di scontri solo e 
soltanto per salire di livello e arriva¬ 
re a sperimentare una classe ibrida. 
Ciò tende inevitabilmente a “mec- 
canicizzare” il gameplay di un gdr 


Genere Gioco di ruolo 

Produttore Arte Piazza 
Square Enix 
Contatto Nintendo 
Lingua Italiano 
Prezzo 39.90 euro 


Green Lantern 

L’Ascesa Dei Manhunters 



Genere 


^ Azione/Picchiaduro 
Produttore Doublé Helix 
Games/WarnerBros 
Contatto Warner Bros Italia 
Lingua Italiano 
- rezzo 59,90 euro 


Voto 6,5 


L'Ascesa dei Manhunters porta su 
console le gesta di Hai Jordan, alias 
Green Lantern, il mitico eroe dell'u¬ 
niverso dei fumetti DC Comics che 
ha appena debuttato anche nelle 
sale cinematografiche con l'omoni- 
mo lungometraggio. Il videogioco 
nasce evidentemente come “tie in”, 
ovvero prodotto nato per cavalcare 
il battage pubblicitario del film, ma 


la trama è parzialmente diversa, più 
ampia e approfondita rispetto a 
quella della pellicola, e ci presenta 
un Jordan già pienamente cosciente 
dei propri poteri. Se la trama dun¬ 
que non è del tutto derivativa, lo 
sono invece le meccaniche di gioco: 
basta infatti un minuto per rendersi 
conto che alla Doublé Helix Games 
ci si è ispirati al celeberrimo God of 
War, di cui 
Green Lantern 
appare proprio 
una versione 
più edulcorata 
e adatta ai 
minori. 
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Stesse telecamere, stessa imposta¬ 
zione degli attacchi (“veloce” e 
“pesante”), energia verde al posto 
del mana. e possibilità di potenziare 
combo e armi: insomma il più clas¬ 
sico dei picchiaduro dell’odierna 
generazione. Come accade spesso 
nei tie-in. le meccaniche, anziché 
ruotare intorno ad un unico stile 
ludico, prevedono sezioni caratteriz¬ 
zate da gameplay del tutto diversi: 
si va dunque dai combattimenti 
corpo a corpo da affrontare a suon 
di combo (il grosso del gioco), alle 
sezioni aeree (tipo sparatutto a scor¬ 
rimento di vecchia generazione) 
fino alla risoluzione di puzzle. 

Tutto il gioco - e non poteva essere 
diversamente - è incentrato sull’a¬ 
nello alieno con il quale Lanterna 
Verde può “materializzare" qualun¬ 
que oggetto, da usare poi in com¬ 
battimento. Gran parte del diverti¬ 
mento sta infatti proprio nell’accu- 


mulare esperienza combattendo, per 
poi "spenderla" per sbloccare nuove 
tipologie di “armi virtuali” con le 
quali sostituire gli attacchi standard 
(costituiti da una spada e da un 
super-pugno). Il vero limite de 
L'Ascesa dei Manhunters, pur 
divertente nel breve periodo, è 
costituito da una certa piattezza di 
fondo. Piattezza innanzitutto della 
realizzazione tecnica: oltre a un 
motore grafico traballante, il gioco 
è privo di qualsivoglia guizzo crea¬ 
tivo e, in tal senso, qualunque com¬ 
parazione con il prodotto cui si ispi¬ 
ra sarebbe devastante. Poi la piattez¬ 
za degli scontri, sin troppo facili 
ma, soprattutto, davvero poco origi¬ 
nali e sempre uguali a sé stessi, con 
la sola eccezione dei boss di fine 
livello. Dunque immediato e abba¬ 
stanza divertente, ma con il fiato 
molto corto e nulla di speciale da 
proporre. Potrebbero apprezzarlo i 
più giovani, soprattutto in funzione 
della modalità cooperativa in locale 
che permette l'ingresso di un secon¬ 
do giocatore a partita in corso. A.M. 










ABIO, con la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti, 

per un ospedale migliore. 

Infatti, secondo la Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti in Ospedale, i bambini, gli adolescenti ricoverati e le loro 
famiglie hanno diritto in tutta Italia a: 1 avere sempre la migliore qualità delle cure 2 avere accanto in ogni momento i 
genitori o un loro sostituto adeguato. 3 ricevere informazioni e facilitazioni che aiutino a prendersi cura del figlio durante 
la degenza 4 essere ricoverati in reparti pediatrici e aggregati per fasce d'età. 5 ricevere la continuità dell'assistenza 
pediatrica 24 ore su 24. 6 avere a disposizione figure in grado di rispondere alle loro necessità. 7 avere quotidianamente 
possibilità di gioco, ricreazione e studio in ambienti adeguati. 8 essere trattati con tatto e comprensione, nel rispetto della 
loro intimità in ogni momento. 9 essere informati insieme ai genitori riguardo la diagnosi e adeguatamente coinvolti nelle 
decisioni relative alle terapie. 10 beneficiare di tutte le pratiche finalizzate a minimizzare il dolore e lo stress psicofisico. 


FONDAZIONE 

mn 



Con il Patrocinio del: 

Ministero della Salute Ministero della Solidarietà Sociale 
Ministro delle Politiche per la Famiglia, 
con il sostegno della Presidente 
della Commissione parlamentare per l’infanzia 


ITALIA 


PER II BAMBINO 
IN OSPEDALE 



wwwabtoorg 


Società italiana di Pediatria 
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Tempo libero DVD 


a cura di Gianluigi Bonanomi 



Shelter 
Identità 
Paranormali 



Una psichiatra forense 
scopre che un suo 
paziente è affetto da 
personalità multipla. 
Tutte le sue “persona¬ 
lità”, però, sembrano 
essere state vittime di 
omicidi. Com’è possi¬ 
bile? Solo allucinazio¬ 
ni o cosa? Film suffi¬ 
ciente, non certo indi¬ 
menticabile. 



Distributore Mondo Home 
Entertaiment 

Regia Mans Marlind e Bjorn 
Stein 

Anno 2010 

Interpreti Julianne Moore. 
Jonathan Rhys Meyers 
Video 2.35:1 
Audio DTSHD5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti 
Extra 

Prezzo 19,99 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

r ' 


Voto 0 




Distributore DNC 

Regia Vari 

Anno 1963-66 

Interpreti William Hartnell 

Video 4:3 

Audio Mono 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra - 

Prezzo 19,99 euro 



Doctor Who 
Gli inizi 



La mitica serie TV “Doctor Who" toma sugli scaffali 
dei negozi con aclune “chicche”: oltre a questo cofa¬ 
netto (Gli Inizi) che 
copre dal 1963 al '66, si 
trovano in commercio 
anche "1 Dalek Invadono 
la Terra” e “L’Invasione”. 

Nei primi due cofanetti 
(“Inizi” e "Dalek") si 
rivivono i primi viaggi 
del Tardis; protagonista 
William Hartnell, il 
primo a vestire i panni 
del fantastico "dottore”. 


Love 

n’Dancing 

Lui, lei. il ballo, l’amo¬ 
re. Schema semplice e 
già visto, seppure ripro¬ 
posto qui con qualche 
variante (lui è sordo, 
balla seguendo le vibra¬ 
zioni della musica); 
risultato tutt’altro che 
esaltante. Solo per patiti 
del genere di “Shall We 
Dance?”. 




Distributore ONC 
Regia Robert Iscove 
Anno 2009 

Interpreti Amy Smart, Tom 
Malloy, Billy Zane 
Video 1 78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese 
Extra Trailer 
Prezzo 12,99 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 



Voto 5,5 


Mother and Child 


AMHNO*tk MR JPHon 


ì Mother 
Child 



Per una volta il titolo 
spiega tutto: questo 
film parla di (tre) madri 
e figli. Storie molto 
diverse: una ragazza 
madre ha dovuto dare il 


Genere Drammatico 

Distributore DNC 
Regia Rodrigo Garcia 
Anno 2009 

Interpreti Naomi Watts, 

Annette Bening, Samuel L. 

Jackson 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Ita iano, inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese 

Extra - 

Prezzo 12 99 euro 


Valore artistico 7 
Realizzazione tecnica 8 
Extra 



bambino in adozione; un'avvocata di successo, 
abbandonata da piccola, deve affrontare le proprie 
insicurezze; una giovane afro-americana cerca di 
adottare un piccolo. Un plauso al registra Rodrigo 
Garcia per la sensibilità infusa nel film. 


I Ragazzi 
Stanno Bene 

Nic e Jules sono due donne lesbiche, sposate tra 
loro. Grazie alla fecondazione artificiale hanno par¬ 
torito un figlio ciascuna. I due fratelli (un ragazzo e 


Titolo originale "he Kids 
are All Right 
Genere Commedia 
Distributore Lucky Red 
Regia Lisa Cholodanko 
Anno 2010 
Interpreti Julianns 
Moore; Annette Bening; 
Mark Ruttalo 
Video 1 .78:1 
Audio Dolby Digital 5.1, 
DTSHD5.1 

Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) 

Extra Storia di un firn non 
convenzionale, la 
conferenza stampa, Red 
carpet al festival di Roma, 
trailer 

Prezzo 22,99 euro 



Realizzazione tecnica 8 
Extra 8 


Voto 8 


una ragazza), un gior¬ 
no, decidono di incon¬ 
trare il “padre”, il dona¬ 
tore: uno spensierato 
ristoratore, scapolo 
incallito, cui rincontro 
cambierà la vita. Film 
molto interessante, 
trama sicuramente ori¬ 
ginale: consigliato. 
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Libri Tempo libero 


Cyberbimbi 
al sicuro 

genitori non ne avevano abbastanza di dover 
rameggiare le insidie “classiche”: da qualche 
empo ci si è messa pure la Rete! Questo volume, 
:dito dalla casa editrice di Telefono Azzurro, aiuta 
iroprio i genitori a capire quali sono i pericoli che 
I “mondo on-line” può rappresentare per i mino- 
i, e come proteggerli. Lo fa prima di tutto spie¬ 
gando cos’è Internet e come funziona (il livello è 
olutamente basso), quali sono le minacce più 
omuni (bullismo, virus, malintenzionati in chat, 
ledopomografia on-line...), e, quindi, le possibili 
trategie di prevenzione (posizionamento del 
omputer nell'abitazione, strumenti software, 
lutorità da contattare in caso di problemi...). 

Jn volumetto (96 pagine), utile soprattutto per 
hi è quasi a digiuno di tecnologia. 



Le migliori App 


per iPad. iPhone 
e iPod Touch 


O 


* ' ^ 


ZOO acdtf. 


HOEPLI 


Titolo Le Migliori App per iPad, 
iPhone e iPodTouch 
Autore Massimo Carboni 
Collana Informatica 
Editore Hoepli 


App 

per tutti! 

Le “app” sono il vero valore aggiunto dei telefoni 
intelligenti e dei tablet. Ce ne sono di tutti i tipi, per 
ogni necessità (o solo per svago). Orientarsi nel 
mare delle migliaia, anzi centinaia di migliaia di 
applicazioni che ci sono sull'App Store, è 
un'impresa ardua. Ben venga quindi un libro come 
questo, che seleziona 200 tra le migliori app in 
circolazione (per il mondo Apple, ovviamente: non 
si parla di Android o altri sistemi operativi): a dire il 
vero non tutte ci paiono utili, ma ognuna è 
comunque interessante. 


Noi e 

t 

i media 

’ramontata l’"era televisiva”, nascono nuovi biso- 
;ni e forme di socializzazione alternative. Perché, 
n rapporto ai media, non siamo più spettatori, 
«nsì soggetti attivi, creatori, veri e propri autori. 
)ove ci porterà tutto questo? Quale impatto avrà 
u media, vita quotidiana, società dell’informazio- 
e? De Biase prova a dare delle risposte di pro- 
pettiva. Un saggio interessante, ma non una let- 
,ira da ombrellone. 



Le nuove 
frontiere 
del marketing 


Se il mondo del commercio non è più quello di 
qualche anno fa. come può esserlo il marketing? 

Se il numero di smartphone e tablet sta aumentan¬ 
do in modo vertiginoso, perché non sfruttare que¬ 
sto “canale preferenziale”? Il "mobile marketing” 
è il futuro, perlomeno secondo Cindy Krum. una 
che ha i titoli per sparare sentenze: è l'amministra¬ 
tore delegato di Rank-Mobile, azienda che si occu¬ 
pa proprio di “mobile", e-commerce e motori di 
ricerca. Questo libro, perfetto per capire come 

scovare i clienti ovunque 
<***— essi siano, è rivolto 

esclusivamente agli 
addetti ai lavori. 


Mobile 

marketing 


Titolo Mobile Marketing 
Autore Cindy Krum 
Collana Marketing 
Editore Hoepli 
Prezzo 28 euro 



HOEPLI 


Facebook 
fai da te 



Titolo Facebook 
Autore Riccardo Meggiato 
Collana Pocketcolor 
Editore Apogeo 
Prezzo 9,90 euro 


Riccardo Meggiato. divulgatore tecnologico, spiega 
in questo pratico e semplice volumetto come 
personalizzare il proprio profilo di Facebook, come 
piegarlo alle proprie esigenze dal punto di vista 
estetico, pratico, della privacy, dei contenuti e dei 
rapporti con gli amici. 

E si spinge oltre, parlando 
di "hacking": ovvero come 
sfruttare al massimo il 
noto social network, 
usandolo anche in modi 
poco consoni (ma legali). 
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Appuntamento in edicola il 2 novembre 201 ' 


Nel prossimo numero... 
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Scegli il tuo 
social network 

Non tutti i social network sono 
uguali.Sapete scegliere quelli 
che meglio si confanno alle 
vostre specifiche esigenze? 

Vi aiutiamo con la nostra 
piccola guida... 

Installare 
un UPS 

Un piccolo gruppo di continuità 
può proteggere il computer 
da sbalzi di tensione e improvvisi 
blackout. A patto di saperlo 
installare e gestire 
correttamente. Impariamo 
a farlo... 

Ritoccare Taudio 

Dato un brano sonoro, 
impariamo a isolarne un parte, 
tagliarla,"ripulirla','alzarneil 
volume e molto altro ancora. 

La “messa 
a punto” 
del mouse 

Il mouse è una periferica 
che può essere personalizzata 
in ogni suo aspetto. 

Sfruttando adeguatamente 
driver,software e sistema 
operativo, potete fare sì 
che si adatti al vostro modo 
di lavorare. 
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> T=l_Gr=ONIA 

> DVD > GAME 


17-18 SETTEMBRE 


15-16 OTTOBRE 


29-30 OTTOBRE 


UMBRIA RERE [bastia u. - pg) 


5-6 NOVEMBRE 


MORCIANO RERE cmorqano di r - rn) 


GRANDE IL 

DOPPIO 


3-4 DICEMBRE 


10-11 DICEMBRE 


«dotto ujluuj.e: 
ZSaOQKCOM/i 


“vantiamo amici i i ii i ii i i 


con il patrocinio di 


organizzato da: 


Info e ticket ridotto: 


Ministero dello Sviluppo Economico 


tei 0541 439573 
www.blunautilus.it 


www.expoelettronica.it 
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